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L'Unione alleggerisce (# 
la rosa: ecco chi parte 


ESPOSITO / A PAG. 37 


SPO RT | Allianz, chance oggi al Dome: 
sfida contro Reggio Emilia 


BALDINI, DEGRASSI, GATTO / ALLE PAG.34 E 35 


VIRUS / IL COVID IN 24 ORE UCCIDE 649 PERSONE SUL TERRITORIO NAZIONALE. LA CAMPAGNA VACCINI PROCEDE TRA ALTI E BASSI. PASSI IN AVANTI PER L'ANTIDOTO REALIZZATO IN ITALIA 


In regione riesplode il contagio: 
1.131 nuovi positivi e 41 vittime 


Preoccupanti i dati di ieri, anche se 21 decessi risalgono a giorni fa. Resta alto il numero di ricoveri: ospedali sotto pressione 
È serio il timore di ritrovare il Friuli Venezia Giulia ancora in zona arancione lunedì 11: decisione dopo l'analisi dei parametri 


Per l’ottava volta da inizio pande- 
mia il Friuli Venezia Giulia registra 
oltre 1.000 casi di giornata. Si è sali- 
tiieri, secondo il bollettino della Re- 
gione, a 1.131 nuovi contagi. Un da- 
to molto pesante, cui si aggiungono 
41 decessi, compresi 21 pregressi, 
mentre va solo un po’ meglio negli 
ospedali, sempre sotto pressione. 
Sono numeri che non confortano (e 
che preoccupano per le valutazioni 
della seconda metà del mese). Intan- 
to prosegue con alti e bassi la campa- 
gnanazionale di vaccinazione. 
/DAPAG.2APAG.11 


VIRUS / SCUOLE CHIUSE 
ROBERTO CARNERO 


Vince il pessimismo 
della ragione 


ID) unque domani i liceali non tor- 
neranno in classe. E in alcune 
regioni, tra cui il Fvg, neppure lune- 
dì (come invece nel resto del Pae- 
se): qui per le superiori lezioni a di- 
stanza fino ainizio febbraio. 
/APAG.5 


Domani al via glist strani saldi con la radar 


Strana atmosfera sull'avvio dei saldi invernali: inFvg inizieranno ufficialmente domani, mai ribassi sono già partiti da gior- 
ni. Anzi, da settimane. E i negozi si preparano ad accogliere i clienti inmascherina, con mille cautele anti-Covid. /APAG.5 


POLITICA / VERSO IL RIMPASTO 
Conte: «Renzi 
sta esagerando» 
Ma Italia Viva 
non Vuole il voto 


Gli sviluppi del braccio di ferro 
che obbligherà il presidente del 
Consiglio a rivedere la squadra. 
/ALLEPAG.4E5 


POLITICA / IL COMMENTO 
MASSIMILIANO PANARARI 


CRISI AL SEMI-BUIO: 
QUATTRO SCENARI 


Il -x-2». La crisi di governo è con- 
SS clamata. E, nei fatti, si tratta di 
una crisi “al semi-buio”, contraddi- 
stinta da molteplici ipotesi (dotate 
di probabilità diverse). Aumentan- 
dole inquietudini del Quirinale. 
/APAG.20 


LE OCCUPAZIONI PIÙ RICHIESTE SULLA PIAZZA DI TRIESTE 


Lavoro, il mercato svolta: 
servono infermieri e rider 


Infermieri specializzati, operatori 
sociosanitari, addetti alla grande 
distribuzione, specialisti di e-com- 
merce e marketing digitale. E anco- 
ra: addetti al magazzinaggio, alla 
logistica, alle pulizie e alla sanifica- 


zione, rider, addetti in ambito chi- 
mico e farmaceutico, portuale e 
della cantieristica. Sono queste le 
figure richieste in questo momento 
sulmercato dellavoro di Trieste. 
TONERO/APAG.21 


L'OPINIONE 
GIORGIO PERINI 


CONCESSIONI 
AUTOSTRADALI: 
LA DOPPIA VIA 


e decisioni sulle concessioni a 

Autostrade per l’Italia e Autovie 
sono frutto dello stesso negoziato. 
/APAG.20 


CINQUANTENNE A CATTINARA AGGREDISCE PURE I POLIZIOTTI 


Ubriaco pesta gli addetti 
del Pronto soccorso 


Prima ha aggredito gli operatori del 
Pronto soccorso di Cattinara, feren- 
done uno in modo serio. Poi si è sca- 
gliato contro gli agenti intervenuti 
per cercare di calmarlo. Un uomo di 
50anni, italiano e con precedenti pe- 


nali, portato in ospedale dal 118 in 
preda ai fumi dell’alcol, ha iniziato a 
darein escandescenze appena arriva- 
to. Un’infermiera è stata colpita da 
unoggetto lanciato dall’esagitato. 
PIERINI / A PAG. 23 


VILLAR SFIDA DEI PREZZITRA BAR 
EE BIRRE, BIBITE, Tazzina low cost 
ERNESTO fe godormvocai| Incentroilcaffè 
ZIA scende fino 
a 80 centesimi 


Pochi clienti nei bar e locali alle prese 
con incassi ridotti. Ed ecco servita an- 
che a Trieste la sfida della tazzina. 
Succede tra Cavana e piazza Unità d'T- 
talia, dove il prezzo più basso per bere 
uncaffè è ora di 80 centesimi. 
BRUSAFERRO /A PAG. 24 


Lalocandina che pubblicizza il caffè a 0,80 


TRIESTE 
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Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


» 


CORONAVIRUS - IL CONTAGIO IN FVG 


54.891 (+1.131) 


Positivi totali da inizio pandemia (test molecolari e antigenici) 


Positivi ai test molecolari da inizio pandemia 


di cui Udine 


52.270 (+688) 


22.940 (+259) 


Trieste 
eee 11111 (+192) 
Pordenone 

11.093 (+138) 
Gorizia 


MU 6.146 (+85) 
Residenti fuori regione 
1650 (+14) 


Positivi ai test antigenici 
MM 2.621 (+443) 


Decessi 
M1.772 (+ 41)° 
di cui 

Ìl Udine 819 (+25) 
| Trieste 463 (+3) 
| Pordenone 373 (+6) 
| Gorizia 117 (+7) 


. 
d: 
è 


Tamponi molecolari 
eseguiti 


Tamponi antigenici 
eseguiti 
2.489 


Interapia intensiva 59 (-4) 


In altri reparti 657 (-6) 


Totalmente guariti 37.688 (+500) 
Clinicamente guariti 1.016 (+48) 


$ 
: 


In isolamento 11.078 (+111) 


*di cui 21 risalenti al periodo 16/11-22/12, inseriti ieri a sistema 


Per l'ottava volta oltre 1.000 casi, 41 morti 
E incombe lo spettro della zona arancione 


In Fvg 1.131 nuovi contagi: l'epidemia non frena. Fra giovedì e venerdì la decisione di Roma per la settimana dall'11 gennaio 


Marco Ballico /TRIESTE 


Per l’ottava volta dall’inizio 
della pandemia il Friuli Vene- 
zia Giulia registra oltre 1.000 
casi di giornata. Si è saliti ieri, 
secondo il bollettino della Re- 
gione, a 1.131 contagi, di cui 
688 emersi da tampone mole- 
colare e 443 da testrapido an- 
tigenico. Un dato molto pe- 
sante, cui si aggiungono 41 
decessi, compresi 21 pregres- 
si, mentre va solo un po’ me- 
glio negli ospedali, con dieci 
ricoverati in meno rispetto a 
lunedì, quando si era pareg- 
giato il picco della seconda on- 
data, quello del 9 dicembre. 
Sono numeri che non confor- 
tano (e che preoccupano per 
le valutazioni della seconda 
metà del mese), anche se 
quelli sotto osservazione nel- 
le prossime ore a Roma per de- 
cidere il colore della regione, 
e le conseguenti misure di re- 


RICCARDO RICCARDI 
VICEPRESIDENTE DELLA REGIONE FVG 
E ASSESSORE ALLA SALUTE. FOTO LASORTE 


Negli ultimi sette 
giorni il numero totale 
delle persone infette 
è salito del 31,9% 
rispetto a quello 

dei sette precedenti 


strizione, sono relativi alla set- 
timana precedente. 

Dopo il giallo del 7 e 8 gen- 
naio, e l'arancione del 9 e 10, 
verrà resa nota, tra giovedì e 
venerdì, la fascia perla prossi- 
ma settimana, coni nuovi cri- 
teri in campo: giallo sotto 11 
di Rt, l'indice di contagio, 
arancione tra l’1 e 11,25, ros- 
so oltre l1,25. La situazione 
per il Fvg parlava nel prece- 
dente report di un Rtin avvici- 
namento a 1 (dopo lo 0,78 
del 14-20 dicembre, il 21-27 
dicembre aveva fatto segnare 
0,96). Il territorio è dunque 
sotto osservazione e sarà de- 
terminante appunto il moni- 
toraggio settimanale per capi- 
rese bareristoranti potranno 
programmare una riapertura 
prolungata e se ci si potrà spo- 
stare liberamente tra comu- 
ni. In Regione non si fanno 
previsioni, ma non si restereb- 
be sorpresi dallo scenario peg- 


giore, il ritorno in arancione. 
Di certo il virus continua a 
circolare velocemente. La 
somma dei casi negli ultimi 
sette giorni è in aumento del 
31,9% rispetto ai sette prece- 
denti e da inizio epidemia si 
sono contagiate 54.891 perso- 
ne, di cui 52.270 con riscon- 
tro da tampone molecolare e 
2.621 da test antigenico (ieri 
358 a Udine, 75 a Pordenone, 
7 aTrieste, 3 di residenti fuori 
regione). Dal giorno del pri- 
mo caso, il 29 febbraio dell’an- 
no scorso, hanno contratto 
l’infezione da molecolare 
22.940 cittadini in provincia 
di Udine (+259), 11.141 a 
Trieste (+192),11.093 a Por- 
denone (+138), 6.446 a Gori- 
zia (+85), oltre a 650 di fuori 
regione (+14). Nel dettaglio, 
informa il vicegovernatore 
con delega alla Salute Riccar- 
do Riccardi, oltre a quattro ca- 
si di rientro dall’estero (Bel- 


gio, Afghanistan, Romania), 
nel settore delle residenze 
per anziani sono emerse 72 
positività, 45 tra gli ospiti, 27 
tra glioperatori, mentre nel si- 
stema sanitario regionale se 
ne contano altre 42: quattro 
infermieri, un medico, un 
Oss, un addetto all’assisten- 
za, unterapista della riabilita- 
zione, due tecnici, unammini- 
strativo e uno psicologo in 
Asugi, di sei infermieri, un 
medico, due Oss e due terapi- 
sti della riabilitazione nell’A- 
zienda Friuli Centrale, un te- 
rapista della riabilitazione, 
un logopedista, dieci infer- 
mieri, un medico, unammini- 
strativo e quattro Oss nella 
Friuli Occidentale, un dirigen- 
te al Cro di Aviano. Per quan- 
to riguarda il carico sul Ssr, i 
posti letto occupati nelle aree 
mediche sono 657 (-6), quelli 
interapia intensiva 59 (-4). 
Coni 41 decessi comunica- 


ti ieri, nel corso della pande- 
mia sono morte con diagnosi 
Covid 1.772 persone: 819 a 
Udine (+25), 463 a Trieste 
(+3), 373 a Pordenone (+6) 
e117aGorizia(+7). 

Nel bollettino compaiono 
anche i dati dei tamponi di 
giornata. In totale sono 9.594 
(11,8% di positivi), di cui 
7.105 molecolari (incidenza 
del9,68%) e 2.489 antigenici 
(17,80%). Sale ulteriormen- 
te, inoltre, ilvalore più signifi- 
cativo, quello delle persone 
sottoposte per la prima volta 
al controllo (ieri 1.680) e ri- 
sultate contagiate: siamo al 
40,95% contro il 38,87% di 
lunedì. Gli attualmente positi- 
vi (da bollettino nazionale) 
sono 11.794 (+101), i total- 
mente guariti 37.688 
(+500), iclinicamente guari- 
ti 1.016 (+46), gli isolamenti 
11.078(+111).— 
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MA RESTA IL NODO DEL CONSENSO INFORMATO 


Primo vaccino in casa di riposo 
Gia somministrate 6.585 dosì 


TRIESTE 


Riccardo Riccardi aveva evi- 
denziato, lunedì, come la rac- 
colta del consenso informato 
per gli anziani ospiti nelle resi- 
denze per anziani fosse uno 
dei nodi della prima fase della 
campagna vaccinale anti-Co- 
vid. E ieri mattina, in una ope- 
razione quasi simbolica, l’equi- 
pe dell'Azienda sanitaria Friu- 
li Occidentale coordinata da 
Antonio Gabrielli ha sommini- 


strato la prima dose Pfizer 
(con dono di una primula dal- 
la responsabile della struttura 
Alice Callegaro) a un’ospite 
della Casa Serena di Pordeno- 
ne, la novantottenne Maria Pa- 
nontin, accolta nel reparto 
Duomo, nucleo non autosuffi- 
cienti con buone funzionalità. 
L’avvio di una giornata (che 
ha pure visto l’arrivo di ulterio- 
ri forniture a Cattinara, Mon- 
falcone e Tolmezzo) da 168 
vaccini agli anziani del com- 


prensorio, cui si sono poi ag- 
giunte altre trenta iniezioni in 
una casa di riposo di Corde- 
nons. «Siamo in attesa che an- 
che altre residenze portino a 
termine la fase di raccolta del 
consenso informato e comuni- 
chino all'Azienda di riferimen- 
to i numeri delle persone da 
vaccinare — è il commento del 
vicepresidente con delega alla 
Salute Riccardi —. L'obiettivo è 
accelerare per proteggere il 
prima possibile le persone più 


—= y— 


Ivaccini nella farmacia di Cattinara diretta da Paolo Schincariol 


Tia 


fragili». Ieri sono stati 1.622 i 
vaccinati: il totale è salito così 
a6.585 dal 27 dicembre. 

La questione consenso rima- 
ne aperta. «Ci stiamo già atti- 
vando con il governo per scio- 
gliere il nodo per le persone 
nonin grado di decidere per se 
stesse e che non hanno un am- 
ministratore di sostegno — ha 
spiegato Riccardi nell’incon- 
tro di due giorni fa con Giusep- 
pe Napoli, presidente di Feder- 
sanità Anci Fvg, e i rappresen- 
tanti delle residenze pubbli- 
che-, ma, nel mentre, èimpor- 
tante che le strutture raccolga- 
no il consenso delle persone 
che possono essere vaccinate e 
sono in grado di esprimerlo, 
così che si possa procedere con 
l’immunizzazione».- 

M.B. 
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Giorgio Berlot, responsabile della struttura complessa di Cattinara, 
smentisce alcuni luoghi comuni sulle vittime: «Non solo anziani» 


«In Terapia intensiva 
sono morte persone 
che avrebbero potuto 
vivere altri dieci anni» 


L’INTERVISTA 


Benedetta Moro /TRIESTE 


mettiamola di 
dire che coloro 
che sono morti 


erano malati e 
anziani. Qui in Terapia intensi- 
va Covid la stragrande maggio- 
ranza erano persone che avreb- 
bero potuto vivere almeno al- 
tri dieci anni e anche bene, 
non immobili a letto». Giorgio 
Berlot, direttore della struttu- 
ra complessa Anestesia riani- 
mazione e Terapia antalgica, 
non ha visto solo ultra settan- 
tenni, ma anche quarantenni 
che non avevano nient'altro 
prima di spegnersi a causa del 
coronavirus. Nella seconda on- 
data la Terapia intensiva Co- 
vid di Cattinara, a Trieste, in 
poco più di due mesi, ha accol- 
tocirca 130 persone. 

Dottor Berlot, quanti pazien- 
tiavete almomento? 

Sono 19, con una media che 
oscilla trai 16 ei21. Abbiamo 
30 letti attrezzati, ma possia- 
mo utilizzarne di meno, per- 
ché come dappertutto, in Ita- 
lia ed Europa, c'è una carenza 
di personale formato. Al mo- 
mento abbiamo una disponibi- 
lità di 25 medici e 21 infermie- 
ri. 

In base a che cosa variano i 
numeridi accessi? 

In base alla crescita di conta- 
giati: tempo dieci giorni e l’in- 
cremento lo registriamo an- 
che qui. Prima di Natale abbia- 
mo avuto una contrazione, 
che ci aveva indotto nella ten- 
tazione di ridimensionare fi- 
nalmente i turni ma, neanche 
a farlo apposta, appena ne ab- 
biamo parlato, sono arrivati 


ea 
GIORGIO BERLOT 


DIRETTORE DELLA STRUTTURA 
COMPLESSA ANESTESIA RIANIMAZIONE 


«I nostri polmoni 
vengono danneggiati 
inmodo irreversibile: 
è come invecchiare 
di colpo di 30 anni 
inun solo mese» 


«Nella seconda 
ondata abbiamo 
accolto 130 pazienti: 
la mortalità 

è stata del 30%, 

con 40 decessi» 


tre pazienti difila. 

Quali sono i pazienti più in 
difficoltà? 

Quelli che hanno più difficoltà 
respiratorie. Il Covid intacca 
tutto. Noi cerchiamo d’interve- 
nire sui polmoni. Qualche vol- 
taè relativamente semplice, al- 
tre tosta. Una volta eliminato 
il virus, i polmoni sono irrever- 
sibilmente danneggiati in mo- 
do forte: è come se in un mese 
invecchiassero di 30 anni. Da 
noi restano tre, quattro setti- 
mane, che è la norma. Chi si li- 
bera dal virus, poi va in Tera- 
pia intensiva generale oppure 
inaltri centri, malavita non sa- 
rà più come quella di prima. 
Quando si viene dimessi dal- 
laTerapia intensiva Covid? 
Eseguiamo due prelievi di li- 
quido all’interno del polmone 
a 24 ore di distanza. Quando 
gli esiti sono negativi, oltre al 
tampone, allora può avvenire 
il trasferimento in Terapia in- 
tensiva generale. 

Come si contagiano oggi le 
persone? 

Nonlo sappiamo concertezza. 
Ma qualcosa è andato. Proba- 
bilmente perché i criteri mini- 
mi non sono stati rispettati: 
mascherina portata con il naso 
fuori, distanziamento e lavag- 
gio delle mani. Se uno rispetta 
e fa rispettare queste piccole 
regole, è difficile ammalarsi. 
Quello che stiamo vivendo 0g- 
giè la conseguenza dello shop- 
ping pre-natalizio. E vero che 
la stragrande maggioranza ri- 
spetta le regole, mala situazio- 
ne in alcuni casi era ingestibile 
sotto Natale. Bisogna ricordar- 
si che non si muore tutto d’un 
colpo, ma dopo due-tre setti- 
mane respirando sempre peg- 
gio. 

Cisonostate ricadute? 


Coronavirus: la situazione in Friuli Venezia Giulia 


Abbiamo avuto un paio di rien- 
tri in ospedale di persone che 
si sono ripositivizzate dopo es- 
sere uscite dalla terapia inten- 
siva. In ospedale c’è stato solo 
un caso, che io sappia, di una 
persona che è uscita ed è poi è 
entrata di nuovo in Terapia in- 
tensiva, all’inizio con una pato- 
logia modesta. Questo perché 
puòesserci stato un falso nega- 
tivo oppure un falso positivo. 
Quanti sono stati i morti in 
questa seconda ondata? 

La mortalità su circa 130 pa- 
zienti è stata del 30%, con 40 
decessi, contro il 23% della pri- 
ma ondata. Ora sono triplicati 
gliaccessi. 

Quale età hanno? 

Dai 19 ai 40 agli 80 anni. I pa- 
zienti troppo anziani non li 
prendiamo, solo se hanno 
un'insufficienza respiratoria 
non gestibile con la mascheri- 


na. Dobbiamo cercare di riser- 
vare le risorse ai pazienti che 
hanno più facilità di farcela. 
Qualche esempio di ricove- 
ro? 

Due donne di 44 e 42 anni e un 
uomodi49. Nessuno aveva pa- 
tologie particolari. Una donna 
ad esempio aveva avuto solo 
un po’ d’ipertensione in gravi- 
danza e aveva partorito dieci 
giorni prima. Sono comunque 
persone provenienti da tutta 
la regione, solo una piccola 
parte è di Trieste. 

Perché i pazienti non ce la 
fanno? 

Muoiono per problemi di em- 
bolia o trombosi. Le donne so- 
no pochissime. Sono comun- 
que persone che avrebbero vis- 
suto sicuramente ancora. An- 
che chi aveva patologie come 
il diabete o ipertensione. — 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


Reati, effetto lockdown 
In calo furti e rapine 
Più pattuglie in strada 


Gianpaolo Sarti / TRIESTE 


Menoreati l’anno scorsoa Trie- 
ste. Merito del lockdown che 
hatenutola gente a casa. E.ilre- 
port dei carabinieri a portare a 
galla l’altro lato della meda- 
glia dell'emergenza Covid. 
Analizzando inumeri, emer- 
ge un decremento del 19,4% 
degli episodi criminali. Spicca 
il dato dei furti, la cui diminu- 
zione sfiora il 40%. Più che di- 


mezzati i borseggi (-54.8%).I 
ladri hanno rubato di meno 
nei negozi (-52.6%), mentre i 
furti in abitazione (-46.5%) so- 
noalivelli minimi. 

In controtendenza solo gli 
scippi, che tuttavia restano ali- 
velli bassi (15 episodi nel 
2020, 4in più rispetto all'anno 
precedente) e i furti di motoci- 
cli(+25.5%). 

In sensibile calo rapine 
(-39,3%), danneggiamenti 


Il colonnello Stefano Cotugno, comandante provinciale dell'Arma 


(-16,8%) e ireati contro la per- 
sona. Così il resto: lesioni 
(-11,6%), percosse (-9,2%), 
minacce (-6,2%) e violenze 
sessuali (-14.2%). Nonostan- 
te il maggiore ricorso agli ac- 


quisti sul web, anche le truffe 
informatiche risultano dimi- 
nuite del 17%. In aumento in- 
vece gli arresti (+17.4%), do- 
vuti soprattutto all’attività di 
contrasto allo spaccio di dro- 


ga. Nel corso del 2020, inoltre, 
il Comando ha messo in cam- 
po 15.000 servizi di pattuglia- 
mento (+25%). 

«Le statistiche fotografano 
un'attività efficace — commen- 
ta il colonnello Stefano Cotu- 
gno, comandante provinciale 
— frutto in primo luogo di un’in- 
crementata presenza sul terri- 
torio, enon di meno riconduci- 
bile alla sinergia con le altre 
forze di polizia sotto l’accorta 
azione di indirizzo e coordina- 
mento assicurata dal prefetto 
edalla Procura».L’Arma, sotto- 
linea il comandante, imprime- 
rà uno sforzo sempre maggio- 
re «nella capillare opera di 
prossimità che le è propria, al- 
loscopo di rafforzare il già vali- 
do modello di sicurezza della 
provincia». — 
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COOP ALLEANZA 3.0 


Le mascherine 


Coop abbassa ulteriormente 
ilprezzo delle mascherine chi- 
rurgiche a marchio acquista- 
bili nella propria rete di vendi- 
ta. E infatti già disponibile nei 
punti vendita di Coop Allean- 
za 3.0 la confezione da 10 
mascherine monouso a mar- 
chio Coop al prezzo di 1,50 eu- 
ro (quindi 0,15 centesimi l'u- 
na). Si tratta di un dispositivo 
medico che può contare su 
tre strati protettivi, la certifi- 
cazione CE, un indice di filtra- 
zione superiore al 98%. 


IL CONSIGLIERE ZALUKAR 


«Nodo sospetti» 


«Molti cittadini con sospetto 
contagio da Covid-19 incon- 
trano forti difficoltà ad essere 
presi in carico e a farsi segui- 
re dal Dipartimento di Preven- 
zione di Asugi e l'unico consi- 
glio che di solito ricevono è di 
mettersi in quarantena». E 
quanto dichiara Walter Zalu- 
kar, consigliere regionale del 
Gruppo misto: «L'Asugi do- 
vrebbe invece prendere tem- 
pestivamente in carico il sog- 
getto sospetto Covid». 


FINO AL 10 GENNAIO 


Miramare chiuso 


La direzione del Museo storico 
e il Parco del Castello di Mira- 
mare comunica il prolunga- 
mento della chiusura del Par- 
co di Miramare fino al 10 gen- 
naio compreso, in linea con le 
direttive del governo che adot- 
tano misure restrittive anche 
nei prossimi giorni. Il provvedi- 
mento di sospensione tempo- 
ranea dei servizi di apertura al 
pubblico si rende necessario 
in attesa di capire in quale fa- 
scia di colore rientrerà il Friuli 
Venezia Giulia. 
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Coronavirus: la situazione nell'Isontino 


LA SITUAZIONE NEI DUE ENTI LOCALI 


Municipio di Gradisca, primi infetti 
Gorizia dopo i 13 casì può sorridere 


Nel Comune del capoluogo isontino solo due dipendenti a casa. Scattano i tamponi a palazzo Torriani 


Francesco Fain 
Luigi Murciano / GORIZIA 


Mentre il Municipio di Gorizia 
può sorridere perché i dipen- 
denti, gradualmente, stanno 
guarendo dal Covid-19, il vi- 
rusentraa palazzo Torriani, se- 
de comunale di Gradisca d'T- 
sonzo. Sentimenti diversi ma, 
in entrambi i casi, l’attenzione 
perché il contagio rimanga 
“confinato” è la stessa. 


QUI GORIZIA 


Nel capoluogo isontino, ad 0g- 
gi, hanno contratto il Co- 
vid-19 tredici dipendenti ma 
la stragrande maggioranza ri- 
sulta essere guarita ed è rien- 
trata regolarmente al lavoro. 
Soltanto due dipendenti sono 
oggi positivi e a casa, non ospe- 
dalizzati, quindi in condizioni 
non preoccupanti. 

Fra i settori coinvolti nelle 
scorse settimane la Polizia lo- 
cale, la Cultura (erano rimasti 
contagiati due dipendenti che 
lavorano in Castello), le Manu- 
tenzioni. A tenere la bussola è 
il sindaco Rodolfo Ziberna. 
«Mi sembrano numeri incorag- 
gianti. Al di là dei Dpcme delle 
prescrizioni di Asugi, abbiamo 
adottato sin da subito il crite- 
rio della massima attenzione. 
Lo smartworking è stato adot- 
tato nella maggior percentua- 
le possibile non dimenticando 
mai che facciamo molto front 
office. Cautele eccessive? No, 
perché l'esempio è la casa di ri- 
poso “Culot” che è sempre sta- 
ta Covid-free. Se, ad oggi, ab- 
biamo contato solo tredici posi- 
tivi, questo il frutto dell’atten- 
zione e del buonsenso». Fa eco 
l'assessore comunale al Perso- 
nale, Marilena Bernobich. 
«Sin dall'inizio della pande- 
mia sono stati distribuiti tutti i 
Dpi necessari ai nostri dipen- 
denti. Dove c’era bisogno sono 
state installate le barriere di 
plexiglass e abbiamo agevola- 
toilLavoro agilein emergenza 


Un vigile urbano durante i quotidiani controlli sulle strade della città dotato di mascherina e di guanti anti-coronavirus 


(Lae). Sono state, poi, intro- 
dotte le prenotazioni con ap- 
puntamento per usufruire di 
determinati servizi e adottati 
percorsi perle entrate e le usci- 
te. Non secondari i termoscan- 
neragli ingressi. Abbiamo con- 
trastato bene il coronavirus in 
Municipio e un grazie va rivol- 
to anche agli stessi dipendenti 
che hanno osservato scrupolo- 
samente tutte le misure an- 
ti-contagio», conclude Berno- 
bich. 


QUI GRADISCA 


Per la prima volta dall’inizio 
della pandemia, invece, alcu- 
ni dipendenti comunali di Gra- 
disca sono risultati positivi al 
contagio da SarsCov-2. A con- 
fermarlo il sindaco Linda To- 
masinsig. La quale, per tutela- 
re la privacy dei propri dipen- 


denti e la serenità dell'intera 
macchina comunale, preferi- 
sce non esprimersi sul numero 
esatto di positività, «inferiore 
alle cinque unità». A quanto si 
apprende l’esito infausto dei 
test è arrivato subito a ridosso 
dell’ultimo giorno dell’anno e 
riguarderebbe perlomeno al 
momento un unico settore del 
municipio, ovvero operai ed 
impiegati facenti capo ai Servi- 
zi tecnici e manutentivi comu- 
nali. «Stiamo ovviamente mo- 
nitorando la situazione per af- 
frontare le eventuali criticità 
che questi contagi potrebbero 
inevitabilmente significare 
per alcuni servizi», commenta 
Tomasinsig. dipendenti stan- 
no intraprendendo, attraver- 
so il proprio medico di fami- 
glia ed Asugi, la fase di tracing, 
ovvero iltracciamento dei pro- 


pririspettivi contatti. Una con- 
seguenza già certa sui servizi 
comunali già c'è, in quanto — 
come comunicato ieri alle fa- 
miglie gradiscane da palazzo 
Torriani—il servizio di traspor- 
to scolastico sarà sospeso in 
via prudenziale dal 7 all’11 
gennaio: questo perché i tam- 
poni di controllo riguarderan- 
no anche gli autisti degli scuo- 
labus. «Mi sento invece di rassi- 
curare la popolazione relativa- 
mente ad eventuali contatti 
coni dipendenti risultati positi- 
vi nello svolgimento delle loro 
mansioni: i casi sono emersi 
quando l’attività scolastica era 
abbondantemente terminata 
per le festività natalizie». Lo 
stesso dicasi per qualche positi- 
vità emersa nelle famiglie con 
bambini che frequentano le 
scuole del comprensivo “della 


Torre”: il contagio è familiare 
ed è avvenuto fortunatamente 
in un periodo temporale lonta- 
no dall’attività in classe, per 
cui non vi sarebbe al momento 
il rischio di nuovi focolai. Sul 
quadro generale il sindaco in- 
vita alla massima prudenza: 
«Dai dati in mio possesso — fa 
sapere Tomasinsig—nelle gior- 
nate a ridosso della fine 
dell’anno vi è stata una media 
di una decina di nuovi casi al 
giorno. A fronte, questo è ve- 
ro, anche di numerose guari- 
gioni: ma l'emergenza non è 
terminata ed avremo un qua- 
dro più preciso, credo, sola- 
mente dopo la conclusione di 
questo periodo festivo. Il virus 
circola ed è essenziale conti- 
nuare a tenere icomportamen- 
tiche civengonorichiesti». — 
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I NUMERI DI GRADO 


Lunedì 

la riapertura 
dell’Ospizio 
Marino 


Antonio Boemo /GRADO 


L’Ospizio Marino di Grado 
riaprirà lunedì quando è 
previsto l’arrivo di altri nuo- 
vi20 pazienti. Lo ha annun- 
ciato il direttore sanitario 
Massimo Mascolo. Allo sta- 
to sono guariti tutti i dipen- 
denti e gli ospiti. Ogni due 
giorni a tutti viene fatto un 
tampone veloce mentre 
quello molecolare viene 
eseguito una volta alla setti- 
mana struttura che è stata 
sanificata. Dall'inizio della 
pandemia all’ultimo dato 
reso noto un paio di giorni 
fa, sono quasi 200 i gradesi 
contagiati. I dati dell’altro 
giorno parlano, infatti, di 
78 persone ancora positive 
mentre i guariti sono 114. 
Nella specifica si fa riferi- 
mento anche al primo gra- 
dese, il 94enne corista del- 
la Santa Cecilia, deceduto. 
Il bollettino è, di settimana 
in settimana, andato in cre- 
scendo: l'incidenza indica- 
taè arrivata al 9,2. L'ultima 
notizia in merito, resa nota 
dal sindaco Raugna, è che 
con i tamponi effettuati 
martedì della scorsa setti- 
mana sono risultati positivi 
altri due ospiti della casa di 
riposo. Positivo anche un 
operatore. Raugna ha sotto- 
lineato inoltre che di quelli 
contagiati in precedenza, 
unospite e quattro operato- 
risono guariti. Inun post su 
Facebook il sindaco precisa 
che stando agli ultimi dati 
di Asugi di lunedì scorso a 
Grado si registrano 59 casi 
ufficiali di positività, di cui 
4 ospedalizzati. «Al solito 
vediamo presenti persone 
che sappiamo essersi nega- 
tivizzate, mentre non com- 
paiono ancora altri casi di 
cui sappiamo la positività. 
Se rapportiamo questi nu- 
meri con quanto avviene 
nei comuni vicini, la situa- 
zione gradese appare anco- 
ra sotto controllo. Ciò non 
significa che si possa abbas- 
sare la guardia, sostiene il 
sindaco. — 
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IL CONFRONTO FRA GENERAZIONI IN TEMPI DI ISOLAMENTO 


In classe a Cormons “e-nonni” 
fa conoscere bambini e anziani 


Matteo Femia / CORMONS 


Si chiama “e-nonni” il nuovo 
progetto nato dalla collabora- 
zione tra le classi quarte della 
scuola primaria Feltre di Cor- 
mons e la locale casa di ripo- 
so. L’iniziativa vede uno scam- 
bio comunicativo virtuale tra 
i bambini e gli anziani i quali 
si confrontano sul tema dell’i- 
solamento dovuto alla pande- 
mia in corso ma anche sualtri 
argomenti della quotidianità. 


L'obiettivo è quello di sensibi- 
lizzare ibambini su tematiche 
sociali e, allo stesso tempo, at- 
tivare un confronto intergene- 
razionale con gli ospiti della 
casa di riposo, al fine di pro- 
muovere negli anziani un sen- 
so diautostima e contempora- 
neamente offrire loro occasio- 
ni di vita comunitaria. Il tutto 
nonostante le limitazioni do- 
vute a questo periodo storico 
così difficile, contraddistinto 
dall'emergenza epidemiologi- 


ca che impedisce contatti fisi- 
ci con soggetti esterni alla 
struttura nella quale vivono. 

I bambini inoltre nel loro 
percorso educativo all’inter- 
nodi questo progetto realizza- 
no anche dei cartelloni e dei 
disegni che raffigurano gli an- 
ziani stessi. Uno molto bello, 
ad esempio, vede rappresen- 
tati alcuni anziani e accanto il 
calco delle mani dei ragazzi: 
inmezzo a tutto ciò, messaggi 
di auguri di buone feste. Un 


modo per descrivere la vici- 
nanza tra generazioni, che è 
un altro degli obiettivi che le 
insegnanti promotrici del pro- 
getto vogliono raggiungere: 
far sentire il mondo della ter- 


Ibimbi della primaria di Cormons creano i disegni per gli anziani 


27 di = 


za età come non distante da 
quello dei bambini di oggi, 
con cui condividono l’impossi- 
bilità di poter vivere una vita 
sociale e comunitaria norma- 
le trovandosi chiusi tra quat- 


tro mura, pur con tutte le op- 
portunità e i servizi. L’iniziati- 
va “e-nonni” è una delle tante 
messe in pratica nel corso 
dell’anno scolastico dagli inse- 
gnanti dell'Istituto comprensi- 
vo di Cormons, da sempre in 
prima linea nella volontà di 
farvivere esperienze anche at- 
traverso la multimedialità ai 
propri alunni. In questo caso 
trattasi di un progetto che ve- 
de protagonisti i ragazzi delle 
classi quarte della scuola pri- 
maria Feltre. Aall’interno 
dell'Istituto comprensivo cor- 
monese ci sono le due scuole 
dell'infanzia della città, oltre 
a quelle delle vicine Capriva e 
Moraro, e poi le due scuole pri- 
marie (Feltre e Manzoni) di 
Cormons, quella di Capriva e 
lascuola media Pascoli. — 
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PRIMOPIANO 5 


2°) 


fi FINOAL 


Via ai saldi con le restrizioni 
Ma gli sconti sono gia diffusi 


Da domani le svendite di fine stagione in Fvg, con le misure anti Covid sempre 
ovviamente in vigore. Tanti negozi hanno anticipato con riduzioni anche del 50% 


Micol Brusaferro /TRIESTE 


I saldi invernali inizieranno in 
regione ufficialmente il 7 gen- 
naio, domani, ma i ribassi so- 
no già partiti da giorni. Anzi, 
da settimane. 

Lo scorso 4 gennaio, giorna- 
ta arancione, con negozi aper- 
ti, in molti spazi commerciali i 
prezzi erano già tagliati del 
50%. E sconti sotto forma di 
vendite promozionali o altre 
modalità, in parte sono presen- 
ti da prima di Natale. E mai co- 
me quest'anno, probabilmen- 
te nell'intento di catturare i 
clienti incerti, tra crisi econo- 
mica, emergenza sanitaria e 
aperture a singhiozzo, tanti 
hanno anticipato i ribassi, di- 
mezzando i prezzi su abbiglia- 
mento in particolare, ma an- 
che su intimo, accessori, abiti 
per bambini, calzature, pro- 
dotti perlacasa e pure sul fron- 
te degli alimentari. 


Un sistema che Confcom- 
mercio Trieste denuncia da 
tempo, conla richiesta di rego- 
lamentare le promozioni, in 
particolare proprio nel perio- 
do che precede i saldi che, nel- 
la situazione attuale, finisco- 
no perperdere valore e attratti- 


Usata spesso la formula 
della “vendita 
promozionale” 

Il no di Confcommercio 


vità. E succede ormai da anni. 
Passeggiando nel centro citta- 
dino a Trieste qualche giorno 
fa, si notavano vetrofanie e 
pubblicità, a partire dai grandi 
marchi, come Goldenpoint, 
Tezenis o Okaidi, che annun- 
ciavano la merce presente in 
vendita al 50%. Ma anche i ne- 
gozi più piccoli non sono esclu- 


sidalla corsa allo sconto preco- 
ce. Alcuni li hanno chiamati 
“saldi in anteprima”, altri han- 
noscelto di anticiparli peri pro- 
prietari di tessere fedeltà, altri 
ancora rimborsano il 50% del- 
la spesa effettuata con un buo- 
no. Di fatto quindi, in molti ne- 
gozi, domani cambierà solo la 
scritta, da “vendita promozio- 
nale” a “saldi di fine stagione”. 

Resterannoinvigore le rego- 
le anti-Covid-19 già da tempo 
attive, con il limite massimo di 
ingressi, in base alla metratu- 
ra. E i grandi magazzini conti- 
nuano a servirsi di personale 
dedicato, che all'entrata con- 
trollala capienza massima. Co- 
de registrate anche il 4 genna- 
io a Trieste dove più di qualcu- 
no ha iniziato la caccia allo 
sconto in alcuni punti cono- 
sciuti, come Zara o Stradiva- 
rius che, come nel periodo na- 
talizio, hanno visto la forma- 
zione di lunghe file su via San 


Nicolò. Nella stessa giornata 
pure altri spazi hanno registra- 
to una buona affluenza ma 
spesso, come raccontano alcu- 
ni commercianti, la gente en- 
tra percuriosare o fare un giro. 
Non sono tante poi le persone 
a uscire conle borse. 

Sconti applicati anche all’e- 
nogastronomia, con cesti, pa- 
nettoni e prodotti legati al pe- 
riodo di festa, anche in questo 
caso giù del 50%. In Italia i sal- 
di sono già iniziati in Basilica- 
ta, Valle d'Aosta o Molise, dal 
7 gennaio partiranno anche in 
Lombardia e Piemonte, altre 
Regioni hanno scelto di tarda- 
re ancora, come il Lazio, dove 
cominceranno il 12, o le Mar- 
che, al via il 16. Secondo la 
Confcommercio nazionale, 
che stila anche il consueto va- 
demecum per i consumatori, 
quest'anno ogni persona spen- 
derà circa 110 euro. — 
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L'ORDINANZA DI FEDRIGA CRITICATA DA IV E CITTADINI 
Asili, primarie e medie: 
24 ore al rientro in aula 
Superiori “a distanza” 


Marco Ballico / TRIESTE 


Si torna a scuola domani do- 
po le vacanze di fine anno. 
Ma, a recarsi in classe, saran- 
no gli stessi allievi di fine di- 
cembre. Nessuna ripartenza 
per gli istituti superiori, dopo 
l'ordinanza firmata dal go- 
vernatore Massimiliano Fe- 
driga che proroga la didatti- 
ca a distanza dal 7 al 31 gen- 
naio. Nel concreto, riapriran- 
no scuole dell'infanzia, pri- 
marie e secondarie di primo 
grado, mentre ci si dovrà at- 
trezzare nuovamente con 
computer e tablet nelle se- 
condarie di secondo grado, 
sia statali che paritarie, pure 
per i percorsi di istruzione e 
formazione professionale, 
ferma restando l’attività in 
presenza, quando necessa- 
ria, nei laboratori e per l’in- 
clusione scolastica degli 
alunni con disabilità e con bi- 
sognieducativi speciali. 

La scuola dunque riparte 
come aveva terminato primo 
dello stop delle feste, strate- 
gia imposta da una seconda 
ondata della pandemia che è 
tutto fuorché finita. Non 
manca, tuttavia, chi non ci 
sta. Con toni più o meno du- 
ri. Quelli soft sono del segre- 
tario della Cgil Fvg Villiam 
Pezzetta, che condivide le 
preoccupazioni sui possibili 
effetti della riapertura delle 
scuole, non senza sottolinea- 
re però «l’importanza fonda- 
mentale della socialità e del- 
le lezioni in presenza, che bi- 
sogna cercare di preservare 
il più possibile». Denuncian- 
do «la mancanza di coordina- 
mento e la scollatura che tor- 
na a caratterizzare negativa- 
mente i rapporti tra governo 
e Regioni», Pezzetta fa sape- 
re che sarebbe stato favorevo- 
le a soluzioni che, «in luogo 
del rinvio della riapertura 
delle superiori, prevedesse- 
ro il mantenimento di una 
percentuale di lezioni in pre- 
senza, sia pure più bassa di 
quel50% che era stato inizial- 
mente previsto. Questo an- 
che in virtù del piano di po- 
tenziamento del trasporto 


Massimiliano Fedriga 


pubblico che è stato final- 
mente presentato». 

Più nette le posizioni della 
politica. «Riteniamo grave la 
scelta del presidente—scrivo- 
noinunanotale coordinatri- 
ci di Italia Viva Trieste e Udi- 
ne Antonella Grim e Maria 
Sandra Telesca —: il rischio è 
di privare una intera genera- 
zione di qualità di relazioni e 
apprendimento che necessi- 
tano del rapporto interperso- 
nale. Chiediamo a Fedriga di 
dare ascolto al grido d’allar- 
me delle famiglie e dei ragaz- 
zie ragazze che in questi me- 
si hanno chiesto di rientrare 
inpresenza». 

«L’incapacità di gestire l’e- 
mergenza è emersa preoccu- 
pante anche in questa occa- 
sione-rincarano la dose i Cit- 
tadini Tiziano Centis e Simo- 
na Liguori —: prima si pole- 
mizza contro il governo, ma 
quando tocca alla Regione 
non ci si assume mai la re- 
sponsabilità. L’ennesimo fal- 
limento del presidente». Dal 
fronte leghista il responsabi- 
le nazionale di settore Mario 
Pittoni attacca invece in dire- 
zione del ministro Lucia Az- 
zolina: «Attenta evidente- 
mente più alla propria imma- 
gine che alla sicurezza sanita- 
ria, ha stabilito che le scuole 
sono già sicure». Secondo il 
senatore, al contrario, servo- 
nopresidi sanitari negli istitu- 
ti, termometri digitali e ter- 
moscanner, impianti di ri- 
cambio dell’aria e controllo 
umidità. — 
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LA CAMPANELLA 


ORA È PREVALSO IL PESSIMISMO DELLA RAGIONE 


È” )\ 
ROBERTO CARNERO 


unque domani i li- 
ceali non torneran- 
no in classe. E in al- 
cune regioni, tra 
cui il Friuli Venezia Giulia, 
neppure lunedì prossimo 
(come nel resto del Paese): 
qui le lezioni per gli studenti 


delle superiori continueran- 
no a distanza fino al 31 gen- 
naio. Il posticipo del rientro 
traibanchinonè così popola- 
re presso studenti e famiglie, 
e quindi- comunquela si va- 
luti—va dato atto al governa- 
tore Massimiliano Fedriga 
del coraggio di aver assunto 
una decisione scomoda. 
Domani rivedrò sullo 
schermo del computer i miei 
studenti e sentirò le loro rea- 
zioni. Ma nelle ultime ore mi 
sono confrontato con diversi 
colleghi. C'è una spaccatura 


piuttosto netta tra chi avreb- 
be preferito tornare a fare le- 
zione a scuola e chiinvece ha 
tirato un sospiro di sollievo 
alla notizia di poter continua- 
re da casa. Comprendo en- 
trambele posizioni. Da un la- 
to rinunciare al contatto di- 
retto, in alcun modo surroga- 
bile, delle lezioni dal vivo è 
un sacrificio e un peso, non 
soltanto per gli studenti. D’al- 
tro canto, però, i numeri del 
contagio non sono affatto 
rassicuranti. Le persone at- 
tualmente positive al Co- 


vid-19in Italia sono quasi 12 
volte in più di quelle che c’e- 
rano a settembre, quando la 
scuola è ripresa dopo le va- 
canze estive. Allora erano cir- 
ca 50 mila, oggi 570 mila, 
perché in 3 mesi, con la se- 
conda ondata, i casi si sono 
moltiplicati  esponenzial- 
mente. 

Qual è il ruolo della scuola 
in tutto questo? Da più parti 
si continua a ripetere che le 
scuole sono luoghi sicuri, e 
che semmai a fare problema 
è tutto ciò che ruota attorno 


ad esse (assembramenti in 
entrata e in uscita, affolla- 
mento dei mezzi di trasporto 
ecc.). 

Eppure è facile immagina- 
re quanto potrebbe essere 
potenzialmente pericolosa, 
nonostante le mascherine e 
il metro di distanziamento 
interpersonale, in un am- 
biente chiuso dove le perso- 
ne stazionano molte ore di 
seguito (quale è un’aula sco- 
lastica) la presenza anche di 
unsolo ragazzo positivo (ma- 
gari asintomatico, però capa- 


ceditrasmettere il virus). So- 
prattutto nella stagione più 
fredda, quando non è così 
agevole tenere aperte le fine- 
stre per garantire un adegua- 
to ricambio dell’aria: proce- 
dura, questa, raccomandata 
datuttiiprotocolli. 
Insomma, è ancora una 
volta il conflitto, per dirla 
con Kant, tra ottimismo del- 
la volontà (tenere aperte le 
scuole a tutti i costi) e pessi- 
mismo della ragione (proteg- 
gere il più possibile la popola- 
zione da nuovi contagi). Per 
ora è prevalso quest’ultimo. 
E forse era davvero la scelta 
più prudente. — 
33/ continua 
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Coronavirus: la situazione in Italia enel mondo 


ReiThera, il vaccino italiano funziona 
Prima fase superata, basta una dose 


La sperimentazione potrebbe finire in estate. Oggi l'ok di Ema a Moderna. Nelle ultime 24 ore 649 morti 


ROMA 


Scocca l’ora dei vaccinitrico- 
lori. Quelli nostri, perché se 
peril francese Sanofi se ne ri- 
parlerà nel 2022, si avvicina 
l’agognata approvazione 
delvaccino Oxford-AstraZe- 
neca con la fetta tricolore 
dell’italiana Irbm, e quello 
tutto made in Italy di ReiThe- 
ra si presenta al rush finale 
della sperimentazione allar- 
gata sull'uomo con numeri 
di tutto rispetto. Iprimirisul- 
tati della Fase, quella deite- 
st su campioni ristretti di vo- 
lontari, mostrano infatti che 
dopo 28 giorni dall’inocula- 
zione dell’antidoto oltre il 
94% dei vaccinati, di età 
compresa trai18ei55 anni, 
ha prodotto anticorpi con 
una sola dose. E quel che più 
conta il 90% ne ha sviluppa- 
ti con potere di neutralizza- 
re gli assalti del virus. Il tutto 
senzareazioni avverse. 

«Se si confermeranno i da- 
ti ottenuti finora, nei prossi- 
mi mesi avremo un vaccino 
efficace e sicuro con una so- 
la dose anziché due», ha 
commentato il ministro del- 
la Salute, Roberto Speran- 
za, durate la presentazione 
allo Spallanzani dei primi ri- 
sultati delvaccino sperimen- 
tato proprio nell'ospedale ro- 
mano, grazie anche ai finan- 
ziamenti del ministero e del- 
la regione Lazio. «Confron- 
tandoidati delvaccino italia- 
no ReiThera con quelli dei 
vaccini di Moderna e Pfizer — 
ha rimarcato con una punta 
d’orgoglio il direttore scienti- 
fico dello Spallanzani, Giu- 
seppe Ippolito — vediamo 
che con una singola dose ab- 
biamorisultati perfettamen- 
te in linea». Anche se ha poi 
rimarcato, «quale sarà il do- 
saggio finale lo decideremo 
altermine di tutte le fasi del- 
la sperimentazione». Che, 
comerivelato dallo stesso Ip- 
polito, dovrebbe concluder- 


L'ESTENSIONE DEI DIVIETI 


GENNAIO 


RIMINI: NN GIOVEDÌ 7 RSI: CSI DA LUNEDÌ 11 A VENERDÌ 15 
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Divieto di spostamento 
anche all'interno 
del proprio comune 


TEA III l i all'interno 

Chiusi bar, ristoranti SMEgoe i 

e negozi, eccetto Cr...  - Po 
alimentari, farmacie etc Divieto di spo: 0 o Chiusi bar e ristoranti 
i a i fra regioni È 


Si possono andare 

a trovare amici e parenti 
una sola volta al giorno 
e al massimo in due 
adulti 


para 


si entro l’estate. In tempo 
dunque per immunizzare la 
popolazione sana e in età 
scolastica o lavorativa, se- 
condo il piano vaccinale del 
governo. Certo, per ora i ri- 
scontri positivi si sono avuti 


i Zona gialla rinforzata 


i Riaprono bar, ristoranti 


: Rimane la regola 
: delle feste sulle visite 
i adamicie parenti 


ReiTherasi trova sulla via Pontina, a Sud di Roma dove è stato ideato, testato e prod 


suuna cerchia ristretta di vo- 
lontari, in tutto cento, tra i 
quali a soli 44 è stato inocula- 
to il vaccino mentre gli altri 
hanno avuto un placebo. Ma 
su quel gruppetto 42 hanno 
sviluppato anticorpi neutra- 


: Non si può uscire 
: dal proprio comune, 


: permessi gli spostamenti 


i ma aperti i negozi 


LIGURIA 


Ma anche altre sei 
EMILIA-R. 


Sia S = 


otto ilvaccino italiano 


lizzantieidue nonimmuniz- 
zati hanno ricevuto però 
una dose bassa di vaccino. 
Ora si passerà alla Fase 2 
della sperimentazione, che 
coinvolgerà diverse centina- 
ia di volontari prima di pas- 


: A rischio arancione soprattutto 


o n Re 


Ogni regione segue le regole previste in base 
i all'indice Rt di contagiosità 


CALABRIA! 


FRIULI V. 6. LAZIO 
MARCHE PUGLIA 
L'EGO - HUB 


sare al terzo step, che prece- 
de la richiesta di autorizza- 
zione e che coinvolgerà un 
target ancora più ampio di 
popolazione. 

Intanto oggi dovrebbe arri- 
vare il via libera dell’Ema, 
l’Agenzia europea del farma- 
co al vaccino dell’americana 
Moderna, che con poco più 
di 10 milioni di dosi riserva- 
teall’Italia, affiancherà quel- 
lo Pfizer già approvato in 
questa prima fase della cam- 
pagna vaccinale. A fine me- 
se la stessa Ema dovrebbe 
poi sdoganare il vaccino Ox- 
ford- AstraZeneca, che all’I- 
talia ha riservato oltre 40 mi- 
lionidi dosi. 

Presto, dunque, si potrà 
passare alla Fase 2 della vac- 
cinazione di massa e imboc- 
care l’uscita dal tunnel. Ieri 
ancora buio pesto. Non tan- 
to peri contagi in risalita da 
10.800 a 15.378, quanto 
per la nuova impennata di 
morti, 649, che portano il to- 
tale a 76.329. Una strage al- 
la quale solo il vaccino può 
porre fine. — 

PA.RU. 
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IN EUROPA 


Record di contagi 
nel Regno Unito 
Berlino si blinda 


Angela Merkel 


InEuropail Covid-19 conti- 
nua a registrare nuovi re- 
cord mentre gli Stati tenta- 
no di arginare i contagi 
con restrizioni più severe. 
La cancelliera tedesca An- 
gela Merkel ha raggiunto 
l’accordo con i 16 Stati fe- 
derali per prorogare fino 
al 31 gennaio il lockdown 
che prevede la chiusura di 
scuole, bar, ristoranti e ne- 
gozi. AI di là della Manica, 
nel Regno Unito record di 
contagi. Sfondata la soglia 
dei 60mila casi quotidiani 
eil numero dei morti è tor- 
nato a livelli vicini a quelli 
dei picchi di primavera: 
830 in 24 ore. Perciò il ter- 
zo lockdown è destinato a 
restare fino a marzo. La 
speranza resta il vaccino: 
nel Regno Unito hanno già 
iniettato 1,3 milioni di do- 
si e sono convinti di arriva- 
re entro febbraio a dare la 
prima dose a 13 milioni di 
persone. Sempre sul fron- 
te vaccini, in Francia il mi- 
nistro della Salute Olivier 
Véran promette un’accele- 
razione. In Spagna si pen- 
sa di affiancare l’esercito 
alle autorità sanitarie. 


Nella palazzina alle porte di Roma si lavora giorno e notte senza sosta 
«Studiando i virus di gorilla e scimpanzé abbiamo trovato gli anticorpi» 


L'impresa fatta a tempo di record 
«Così la passione ha pagato» 


ILREPORTAGE 


Grazia Longo 
INVIATO A CASTEL ROMANO 


entodieci persone, 
tra ricercatori, biolo- 
gi, genetisti, magaz- 
zinieri e personale 
amministrativo lavorano 


giorno e notte, sette giorni 
su sette, alla ReiThera srl, in 
una palazzina di tre piani a 
CastelRomano, 24 chilome- 
triasuddella capitale. 
Eccolo l’unico centro com- 
pletamente made in Italy 
perlo screeningela realizza- 
zione del vaccino contro il 
coronavirus. Otto unità di 
varia specializzazione, tra 
cui il laboratorio di sviluppo 


e processo e la preziosa “offi- 
cina”, illuogo dove viene ma- 
terialmente prodotto il vacci- 
no, rappresentano il fiore 
all’occhiello di scienziati or- 
gogliosi di contribuire «tas- 
sello dopo tassello al benes- 
sere dell'umanità». 

«Siamo fieri di realizzare 
ilvaccino dalla A allaZ—pre- 
cisa Stefania Capone, diret- 
trice della divisione immu- 


nologica—dal campione alla 
fiala finale, tutto viene rea- 
lizzato nel nostro istituto do- 
ve i nostri dipendenti lavora- 
no con passione e dedizione 
impagabili. Lo spirito creati- 
vo, inoltre, è nel Dna della 
nostra azienda e di tutto lo 
staff». 

La società si estende su 
una superficie di seimila me- 
tri quadri, ma non finisce 
qui perché è in cantiere una 
nuova ala per ampliare gli 
ambienti di ricerca e produ- 
zione. Serve spazio, infatti, 
per ospitare imaxi bioreatto- 
ri che consentiranno di por- 
tare alla produzione di 100 
milioni di dosi in un anno. «I 
bioreattori — specifica Capo- 
ne — utilizzano sacche mo- 
nouso per colture di cellule 
in sospensione: attraverso 


questo processo è possibile 
aumentare i volumi di pro- 
duzione in modo efficiente e 
lineare». 

Se tutto procederà, com'è 
avvenuto finora, senza in- 
toppi, ilvaccino di ReiThera 
completerà la sperimenta- 
zione in estate. La fase 1, 
quella cioè della sperimenta- 
zione su un primo campione 
di 100 volontari, è appena 
terminata con successo, sta 
per essere avviata la fase 2 e 
a seguire quella finale, la 3, 
con il coinvolgimento di mi- 
gliaia di volontari per testa- 
re il farmaco. «Il prezzo oscil- 
leràtrai6 e gli8 euro—prose- 
gue Capone — e non è detto 
che occorra una seconda do- 
se dirichiamo. Perorasièri- 
velata sufficiente all’immu- 
nizzazione la monodose, 
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laboratori ReiThera a Castel Romano 
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Coronavirus: la situazione in Italia e nel mondo 


L'allarme del commissario Arcuri. La campagna accelera: ieri sera i vaccinati erano 236 mila 
Sono 56 mila in più rispetto a lunedì. Vicini all'obiettivo minimo di 65 mila punture al giorno 


Pfizer, timori peri ritardi in Italia 
«Arrivate 100 mila dosi in meno» 


ILCASO 


Paolo Russo /ROMA 


rima il passo lento 

delle regioni nel som- 

ministrarli, orairitar- 

di di chi li produce, la 
Pfizer, nel consegnarli. Ieri 
un imbufalito Arcuri è rima- 
sto attaccato al telefono per 
rispondere alle regioni che la- 
mentavano di non aver rice- 
vuto le dosi pattuite. Delle ol- 
tre 470 mila della seconda 
tranche che ieri dovevano es- 
sere consegnate nei 296 hub 
regionali all'appello ne man- 
cavano circa 100 mila, am- 
mettono dalla struttura com- 
missariale. Davanti alle tele- 
camere del Tg1, Arcuri ha 


Difficoltà in Calabria 
e in Sardegna 

«I problemi ci sono 
nei presidi minori» 


usato toni soft, ammettendo 
però che «Pfizer ha qualche ri- 
tardo, dovuto al fatto che si 
trova alle prese con una di- 
stribuzione complessa, che ri- 
guarda molti Paesi d’Euro- 
pa». Fatto sta che il ritardo 
nelle consegne riporta alla 
mente quelli che hanno mes- 
so incrisi la campagna antin- 
fluenzale, quando più di una 
multinazionale ha fatto il pie- 
no degli ordini da noi come 
nel resto del mondo, senza 
poi riuscire a onorare fino in 
fondo gliimpegni assunti. 
Intanto, dopo la falsa par- 
tenza dei giorni scorsi, la 
campagna vaccinale ha acce- 
lerato. Alle 22 diieriivaccina- 
ti erano 236 mila. Circa 56 
mila in più rispetto a lunedì, 
unnumero vicino a quelle 65 
mila punture al giorno indica- 
te dallo stesso Commissario 
Arcuri come minimo sindaca- 
le da garantire per non accu- 


Dosi in arrivo 


“calcolo su base quadrimestrale 


GENNAIO-MARZO 


APRILE-GIUGNO 


Pfizer ‘@0000060 7uin Pfizer 00000000060 8,8mn 
+ © 0 O 3,3 min opzionate + ®© 0 O 3,3 min opzionate 
Moderna @ @ 1,3 min Johison @00000060 
& Johnson [) @ ® @ i] {) ® 14,8 min 
Modern* ®© 000 3,5 min 
Totale dosi Totale dosi 
ae“ N 11,6 min 29,6 min 
Previsione Previsione 
persone de Obiettivo a persone Obiettivo 
vaccinate vaccinate 


AstraZeneca MANN elesslemeso 
| quadrimestre 16,2 min Il quadrimestre 24,2 mln 40,4 min 


Se dopo l'autorizzazione dell'Ema l'efficacia stimata del vaccino AstraZeneca sarà del 65%, 
le dosi potrebbero essere somministrate soltanto alle categorie meno fragili 


© Operatori sanitari 
e socio-sanitari 


@ Popolazione over 80 


@ Ospiti lungodegenze 


© Persone con patologie 
severe, immunodeficienza 


e/o fragilità 


@ Popolazione over 60 


Chi verrà vaccinato in questa fase? 


© Gruppi a rischio elevato 
di malattia grave 
o morte 


@ Insegnanti e personale 
scolastico a alta priorità 


LUGLIO-SETTEMBRE 


© Persone 
con patologie moderate 


@ Insegnanti e personale 
scolastico rimanente 


@ Lavoratori di servizi 
essenziali e settori 
a rischio 


© Carceri e comunità 


OTTOBRE-DICEMBRE 
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Il commissario straordinario per l'emergenza Covid Domenico Arcuri 


© lutto il resto della popolazione 


L'Ego - Hub 


mulare ritardi nel piano vac- 
cinale del governo, che entro 
il primo trimestre dell’anno 
prevede di immunizzare 6, 4 
milioni di italiani, tra opera- 
tori sanitari, anziani nelle 
Rsae ultra ottantenni. 

Resta comunque il fatto 
che dal31 dicembre sono sta- 
te finora somministrate appe- 
na il 49,2% delle dosi della 
prima consegna e che le altre 
470 milainarrivo, sia pure in 
ritardo, per ora riposeranno 
in pace nei super frigo degli 
ospedali scelti dalle regioni 
come punti di smistamento. 


E questo non è un buon se- 
gnale, visto che per ora si è 
giocato facile vaccinando sul 
posto di lavoro i sanitari, ma 
poi servirà un’organizzazio- 
ne ferrea per chiamare a rac- 
colta decine di milioni di ita- 
lianiinordinedietà e di gravi- 
tà del quadro clinico. 

Che ci sia ancora molto da 
lavorare lo mostranole solite 
macroscopiche differenze 
da una regione all’altra. Per- 
ché se Lazio e Trentino sono 
al 78 e al 68% dei vaccini 
somministrati, la Lombardia 
è solo al21% della prima con- 
segna. Per non parlare della 
Sardegna e della Calabria, 
che di vaccini ne hanno ino- 
culati rispettivamente il 9, 8 
eil 6%. 

«Qui in Lombardia la mac- 
china era stata messa a pun- 
to per partire a metà gennaio 
e nessuno ha spostato le lan- 
cette dell'orologio quando 
conilV-daysi è deciso di anti- 
cipare», denuncia il dottor 
Stefano Magnone, responsa- 
bile regionale dell’Anaao, il 
sindacato più rappresentati- 
vo dei medici ospedalieri. 
Che denuncia «i troppi pas- 
saggi burocratici e ammini- 
strativi, tra organizzazione 
delle prenotazioni, anamne- 
si dei pazienti e raccolta del 
consenso informato, che non 
possono essere svolti dal po- 
co personale ospedaliero già 
sotto stress». «In Calabria — 
gli fa eco il responsabile dello 
stesso sindacato, Filippo Ma- 
tria Larussa—il problema so- 
no i presidi spoke, quelli mi- 
nori dove arrivano i vaccini 
dagli ospedali principali ma 
che sono sguarniti di perso- 
nale, perché molti sono impe- 
gnati nel contact tracing e 
noncisono nemmeno gli spe- 
cializzandi». «Apprendiamo 
ora che dei 20 super refrige- 
ratori che dovranno arrivare 
nei centri deposito della Sar- 
degna ce ne sono al momen- 
to solo 4 e in più le prenota- 
zioni sono partite solo il 31 di- 
cembre», denuncia a sua vol- 
ta il segretario regionale 
Anaao, Luigi Curreli. 

Se questo è il quadro, vie- 
ne da chiedersi chi sbroglierà 
la matassa quando, forse già 
il mese prossimo, arriverà 
probabilmente la valanga 
dei vaccini di AstraZeneca, 
che l’Ema, l'Agenzia europea 
del farmaco, si appresta a 
sdoganare a fine mese, an- 
che se nel dosaggio pieno, ef- 
ficace solo al62%.- 
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ma stiamo ancora prose- 
guendo gli studi». Tra le al- 
tre convenienze di questo 
farmaco interamente scoper- 
to e prodotto in Italia, speri- 
mentato all'Istituto naziona- 
le per le malattie infettive 
Spallanzani di Roma, c’è 
inoltre la comodità della sua 
conservazione in un frigori- 
fero normale invece che nel 
freezer. 

Il carattere nazionale di 
ReiThera è, peraltro, presen- 
te anche tra il personale qua- 
si tutto italiano. Ci sono po- 
chissimi ricercatori stranie- 
ri, tra cui un indiano e una 
turca, per la maggior parte 
sono laziali e campani. Con 
un’elevata presenza di quo- 
te rosa. «Le donne rappre- 
sentano il 70 per cento del 
personale — conferma la re- 


sponsabile dell’immunolo- 
gia Capone — un bel traguar- 
do tanto più che occupano 
anche posti dirigenziali». O1- 
trealei, tanto per capirci, so- 
no donne anche l’ammini- 
stratore delegato, Antonella 
Folgori, e la direttrice scienti- 
fica Alessandra Vitelli. Inol- 
tre, più del 70 per cento dei 
dipendentiscientifici ha una 
laurea magistrale e oltre il 
25 per cento ha ampliato la 
propria specializzazione 
con un Dottorato di Ricerca. 

L’età media va dai 25 ai 35 
anni. Gran parte di loro sono 
laureatiin Biotecnologie Me- 
diche e Industriali, in Biolo- 
gia (Cellulare e Molecola- 
re), in Genetica e Chimica e 
Tecnologie Farmaceutiche 
con conoscenze e competen- 
ze profuse in dipartimenti di 


Immunologia, Vettorologia, 
Sviluppo di Processi e Mani- 
fattura (Produzione e Con- 
trollo qualità). 

Lavorano tutti sempre pro- 
tetti dalla mascherina, men- 
tre gli operatori dell’officina 
ricorrono a misure di tutela 
ancora più estreme come lo 


Squadra al femminile 
La direttrice Capone; 
«Tutto viene realizzato 
nel nostro istituto» 


scafandro, visto il più eleva- 
to rischio di contagio. L’atti- 
vità nei laboratori di Castel 
Romano è molto innovativa 
anche perché il vaccino non 
solo crea anticorpi capaci di 


prevenire l'infezione da Co- 
vid, ma produce anche cellu- 
le T, le cosiddette cellule “kil- 
ler” predisposte ad elimina- 
re il virus che è già entrato 
nell’organismo. «Abbiamo 
sviluppato il nostro vaccino 
grazie all'esame degli adeno- 
virus sui primati — conclude 
Stefania Capone— Come vei- 
colo virale per portare il ge- 
ne che stimola la produzio- 
ne di anticorpi al coronavi- 
rus, abbiamo isolato gli ade- 
novirus prima sugli scimpan- 
zé e poi sui gorilla. In altre 
parole, un adenovirus di go- 
rillahalo scopo di “trasporta- 
re” una sequenza di codice 
genetico che provoca la rea- 
zione del nostro sistema im- 
munitario e lo spinge a svi- 
luppare degli anticorpi». — 
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ILDRAMMA 


Los Angeles 
costretta 

a scegliere 
chi salvare 


Paolo Mastrolilli 
INVIATO ANEW YORK 


Non portate più in ospeda- 
lei malati di Covid che han- 
no poche possibilità di so- 
pravvivere, perché i reparti 
di pronto soccorso stanno 
scoppiando. Tanto vale la- 
sciarli morire dove stanno. 

E agghiacciante, questo 
ordine da Rupe Tarpea im- 
partito dalle autorità di Los 
Angeles alle ambulanze, 
ma prende solo atto della 
realtà. Il sindaco Garcetti 
harivelato domenica che la 
città registra un'infezione 
ogni sei secondi. La dotto- 
ressa Marianne  Gau- 
sche-Hill, direttrice dell’E- 
mergency Services Agency 
nella contea di Los Angeles, 
ha giustificato così la deci- 
sione: «Non stiamo abban- 
donando gli sforzi di resu- 
scitare i pazienti, ma dob- 
biamo farli sul posto. Tra- 
sportarli produce risultati 
molto scarsi, e non voglia- 
mo unimpatto negativo su- 
gli ospedali». Traduzione: 
se un malato sta molto ma- 
le, ha avuto un attacco car- 
diaco o un ictus, rianimate- 
lo dove si trova. Se non ci 
riuscite è inutile portarlo in 
ospedale, perché non po- 
tremmo salvarlo, e intase- 
remmoreparti già incrisi. 

Il provvedimento in apri- 
le era già stato adottato da 
New York, nel momento 
peggiore dell’epidemia. I 
numeri sono impressionan- 
ti. La sola contea di Los An- 
geles ha registrato 9.142 
nuovi casi lunedì, e 77 de- 
cessi. E l’area più colpita ne- 
gli Usa, con 818mila casi e 
10.700 morti dall’inizio del- 
la pandemia. Le vittime po- 
trebbero presto diventare 
mille al giorno, gli ospedali 
sono sopraffatti, e devono 
concentrare le risorse sui 
pazienti che hanno più pos- 
sibilità di sopravvivere. 

L’emergenza di Los Ange- 
lesèla punta di una crisi na- 
zionale. Anche lunedì gli 
Usa hanno registrato quasi 
200.000 nuovi casi e oltre 
2mila decessi. E qui suben- 
trano le gravi responsabili- 
tà del governo federale. 
Trump ha sempre sottova- 
lutato il Covid, per paura 
che le misure necessarie a 
contenerlo gli facessero per- 
dere le elezioni. Aveva pun- 
tato sui vaccini, e il pro- 
gramma Warp Speed ha 
aiutato a svilupparli, ma 
poi ha fallito nella distribu- 
zione. Aveva promesso di 
immunizzare 20 milioni di 
persone entro fine anno, pe- 
rò finora sono state distri- 
buite solo 15,4 milioni di 
dosi, iniettate in 4,5 milioni 
di cittadini. Lui scarica la 
colpa suglistati, che glirim- 
proverano di non aver rice- 
vuto le risorse federali ne- 
cessarie. Eintanto aLos An- 
geles si lasciano morire i 
malati per strada. — 
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CONTINUA AD INVESTIRE IN PUBBLICITÀ 
PER FAR CRESCERE IL BUSINESS DELLA TUA AZIENDA. 


Fare buona pubblicità e farla rendere signi- 
fica saper investire sui mezzi giusti, con un 
partner giusto. 

A. Manzoni&C. è una piattaforma multime- 
diale di pubblicità che ti mette a disposizio- 
ne i migliori mezzi pubblicitari digitali, radio 
e stampa per far crescere il tuo business. 


Ogni settimana infatti raggiungiamo: 


43 MILIONI DI PERSONE 

73% DELLA POPOLAZIONE ITALIANA 
25 MILIONI DI UTENTI WEB 

31 MILIONI DI ASCOLTATORI RADIO 
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PRIMOPIANO ? 


Coronavirus: la situazione in Italia 


Gallera fuori, la Sanita a Letizia Moratti 


Un rimpasto firmato Salvini e Berlusconi. Misiani: «Se la Lombardia non riesce a fare le vaccinazioni subentrera lo Stato» 


Chiara Baldi 
Fabio Poletti 


Il viceministro dell’Econo- 
mia Antonio Misiani del Pd 
era già pronto ad intervenire: 
«Se la Lombardia a guida le- 
ghistanonèin gradodi attua- 
rele vaccinazioni contro il Co- 
vid-19 è giusto che subentri 
lo Stato esercitando i poteri 
sostitutivi». Da Palazzo Lom- 
bardia arriva la risposta con 
la nomina, oramai data per 
certa, diLetizia Moratti a nuo- 
vo assessore del Welfare al 
posto di Giulio Gallera, sosti- 
tuito dopo l’intervista con cui 
annunciava che la lentezza 
della campagna di vaccina- 
zione era dovuta alle ferie dei 
sanitari lombardi. 

Ex sindaca di Milano, ex 
presidente Rai, presidente 
del consiglio di gestione di 
Ubi, vicina a Forza Italia sen- 
za essere esponente di parti- 
to, una lunga carriera di top 
manager, Letizia Moratti ha 
tutte le carte inregola per pia- 
cere a Palazzo Lombardia. 

A lei il gravoso compito di 
accelerare sul piano vaccina- 
le. Che la Regione possa farce- 
la sembra crederci poco il sot- 
tosegretario Misiani: «Salvi- 
ni continua a ripetere che la 
Lombardia è la locomotiva 
d’Italia. Le sue parole non 
hanno riscontro nei numeri. 
La Lombardia è addirittura 
quart’ultima dopo Molise, Ca- 
labria e Sardegna nelle vacci- 
nazioni». Dalla sede regiona- 
le gli risponde il capogruppo 
della Lega, Roberto Anelli: 
«A marzo non ci mandavano i 
dispositivi di protezione. 
Adesso non ci mandano le si- 
ringhe. Meglio che facciamo 
da noi. Quando ci manderan- 
no 8 milioni di vaccini sare- 
mo pronti a somministrare le 
dosia tutti». 

Alla fine è questo il compi- 
to, assai gravoso, che spetta a 
Letizia Moratti, politica e ma- 
nager. Due caratteristiche 
che l'hanno messa subito in ci- 
ma alla rosa dei papabili visto 
che per un accordo di sempre 
aPalazzo Lombardia, il parti- 
to più forte, cioè la Lega, non 
può avere l'assessorato al 


Welfare e alla Sanità oltre 
che la guida della Giunta. Nel 
calcolo delle deleghe, discus- 
se direttamente tra Matteo 
Salvini e Silvio Berlusconi in 
lunghe telefonate, cosa che 
ha fatto storcere il naso alle 
opposizioni sulle ingerenze 
“esterne”, rientra anche la 
scelta del candidato sindaco 
per Milano e pure l’assetto 
più generale della Giunta. 

Nelrimpasto che dovrebbe 
avvenire settimana prossima 
ci sono in ballo altre poltro- 
ne. Atteso l’arrivo della leghi- 
sta Alessandra Locatelli, ex 
ministra della Famiglia nel 
primo governo Conte. Ma si 
apre il problemadi che fare di 
Giulio Gallera. Azzerarlo sa- 
rebbe come ammettere di 
aversbagliato tutto. Forza Ita- 
lia preme per un assessorato 
di peso, addirittura allo Svi- 
luppo Economico o ai Tra- 
sporti. Ma le tensioni attorno 
alui sono infinite. 

L’annus horribilis della 
Lombardia ha indubbiamen- 
te un volto noto — quello di 
Gallera — ma anche un’om- 
bra: quella di Davide Capari- 
ni, uomo di riferimento di Sal- 
vinie braccio destro della “La- 
dy di Ferro” a Palazzo Lom- 
bardia, quella Giulia Marti- 
nelli che di Salvini è stata la 
compagna. Non a caso Capa- 
rini è l'assessore al Bilancio 
della Regione che più di tutte 
destina soldi alla sanità: oltre 
19 miliardi l’anno (1’80 per 
cento dell’intero bilancio). 
Manonè finita qui: è una sua 
creatura anche Aria Spa, la 
centrale unica di acquisti na- 
taamarzo 2019 perriunifica- 
re le tre esistenti, Arca, Lispa 
elIlspa, e che gestisce 9 miliar- 
di di euro l’anno in bandi di 
gara. Ma durante la pande- 
mia se ne sono visti tutti i limi- 
ti, a cominciare dai Dpi man- 
canti anche per il personale 
sanitario, la mascherine Fip- 
pi prima prodotte per i lom- 
bardi e poi inviate in Kazakh- 
stan, le 12 gare per l'acquisto 
di vaccini antinfluenzali an- 
cora mancanti e, ora, l’ap- 
provvigionamento dei vacci- 
niperil Covid.— 
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Giulio Gallera, il suo assessorato alla Sanità lombarda è agli sgoccioli 


LE TAPPE 


L'intervista 

Gallera nel mirino per il col- 
loquio con la Stampa: «Non 
faccio rientrare i medici dal- 
le ferie per fareivaccini» 


LaLega lo molla 
Il giorno dopo la Lega pren- 
dele distanze dalle sue frasi 


L'affondo di Salvini 


Il colpo di grazia, lunedì da 
Salvini: sìrimpasto di giunta 


Unica donna sindaca di Milano, è stata anche ministra dell'istruzione 
Ha guidato anche la Rai. Gelmini: «Il suo nome fatto dal Cavaliere» 


Ritorno in politica della manager 
che portò Expo 2015 a Milano 


IL PERSONAGGIO 


Alberto Mattioli / MILANO 


etizia Morat- 
ti? Il nome l’ha 
fatto per pri- 


mo Berlusco- 
ni, che del resto la vedeva be- 
nissimo anche come candida- 
ta sindaco», racconta l’azzur- 
ra Mariastella Gelmini. Inve- 
ce Moratti prenderà il posto 
di Giulio Gallera, silurato dal- 
le sue stesse gaffe, alla Sanità 
oalWelfareo come sarà ribat- 
tezzato l’assessorato regiona- 
le più pesante. Sul fatto che 
Berlusconi stimi Moratti (e vi- 
ceversa) non c’è dubbio. E poi 
così l'assessorato resta in zo- 
naazzurra perché, chiosa Gel- 
mini, anche se donna Letizia 


Letizia Moratti 


«non si può definire di Forza 
Italia, è però per noi un nome 
graditissimo, oltre che una 
personalità autorevole» (a 
Gallera tocca l'onore delle ar- 
mi: «Ha fatto del proprio me- 
glio, assumendo nell’emer- 
genza anche responsabilità 
non sue»). Salvo improbabili 


imprevisti dell’ultima ora, tor- 
na così alla ribalta politica, e 
nel posto forse più scomodo, 
Letizia Maria Brichetto Arna- 
boldi vedova Moratti, 71 anni 
molto ben portati, due figli, 
uncurriculum più lungo della 
Treccani e un paio di primati: 
prima donna presidente della 
Rai, dal’94al’96, e prima (e fi- 
nora anche ultima) donna sin- 
daca di Milano, dal 2006 
all11. E poi: ministra della 
Pubblica istruzione nei Berlu- 
sconi II e III, autrice di una ri- 
forma della scuola che portò 
il suo nome e fu molto conte- 
stata, imprenditrice, presi- 
dente di Ubi Banca (dimessa- 
si, il che la rende libera di oc- 
cuparsi di nuovo della cosa 
pubblica), mecenate e sosteni- 
trice di San Patrignano appe- 
na tornato all’onor delle pole- 


miche grazie alla serie su Net- 
flix, eccetera. Se Salvini ave- 
va promesso «una squadra 
d’eccellenza» per sostenere la 
traballante immagine della 
Regione Lombardia, la scelta 
è sicuramente di livello. 

A Milano, poi, Moratti la ri- 
cordano tutti per il suo quin- 
quennio a Palazzo Marino e 
per i suoi intrecci familiari. Il 
marito, il petroliere Gian Mar- 
co Moratti, era infatti il fratel- 
lo di Massimo, già presidente 
dell’Inter, a sua volta marito 
di Milly, cognata invece da 
sempre schierata molto a sini- 
stra. Come sindaca, Letizia 
riuscì a introdurre l’ecopass, 
non a dedicare una via o una 
piazza a Craxi come pure 
avrebbe voluto. Ma ilvero suc- 
cesso fu quello di portare l’Ex- 
po: «L’Expo a Milano è stato 
merito suo - ricorda Riccardo 
De Corato, il suo vice -. Ha gi- 
rato tutto il mondo a spese 
sueeconilsuo aereo persona- 
le e alla fine ha portato a casa 
il risultato. Ed Expo è stato il 
vero motore del rilancio della 
città», anche se sì, fra gli effet- 
ti collaterali, c'è stato pure 
quello di aver portato a Palaz- 
zo Marino il centrosinistra nel- 
la persona di Beppe Sala, che 
poi l’Expo l’ha gestita. De Co- 
rato non ha dubbi sulla scelta 
del tandem Salvini-Berlusco- 
ni (anche perché lui è di Fra- 
telli d’Italia, che si è chiamata 
fuori dal rimpasto al Pirello- 
ne): «La prima caratteristica 
di Letizia? Le piacciono le 
grandi sfide. Quindi credo 
che accetterà perché in que- 
sto momento sfida maggiore 
che gestire la pandemia non 
c'è». Insomma, sembra sicuro 
il ritorno in politica di questa 
gran signora di grande fami- 
glia, molto milanese nella sua 
efficienza, si direbbe, un po’ 
fredda, e possibilmente in si- 
lenzio. Lei in quest'immagine 
algida nonsiritrova: «In priva- 
to sono un’altra donna: alle- 
gra, espansiva e solare», disse 
in una delle rare occasioni in 
cui parlò di sé. Quanto ad as- 
sessori allegri, l'impressione 
è che sia bastato Gallera. — 
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L'OPINIONE 


LUIGIVICINANZA 


Scuola, un alfabeto digitale per genitori e figli 


a scuola è figlia di nes- 

suno, cenerentola in 

un'Italia matrigna. 

Non smuove soldi, 
non produce a fine mese fattu- 
rato stimabile, non è protetta 
da lobby smaliziate. Si arran- 
gia grazie alla dedizione e alla 
passione della stragrande 
maggioranza di insegnanti e 
presidi. Se non fosse per l’im- 
pegno, a tratti quasi ingenuo, 
della ministra dell’istruzione, 
la cinquestelle Lucia Azzoli- 
na, dei problemi della scuola 
se ne sarebbero occupati poco 
o nulla nel governo in questi 


mesi di confusione. Così, fini- 
te le vacanze natalizie, regna 
l'incertezza sulla ripresa delle 
lezioni in classe. Regioni in or- 
dine sparso; non è una novità. 
Il “nocciolo duro” mira al rin- 
vio. Quando a ottobre in Cam- 
pania lo “sceriffo” De Luca le 
chiuse prima di ogni altro, tut- 
ti a dargli addosso. Ora lo imi- 
tano. Alcuni persino più ol- 
tranzisti. 

Eppure le statistiche elabo- 
rate dall'Istituto superiore di 
sanità rivelano che da agosto 
a dicembre appena il due per 
cento dei focolai d’infezione 


ha avuto origine nelle scuole, 
quasi la metà nelle superiori. 
E giustificato dunque, con que- 
sta percentuale, insistere con 
la didattica a distanza? Si fos- 
se trattato di un’attività cosid- 
detta produttiva, sicuramente 
avremmo assistito alla riaper- 
turaimmediata. Ma conla cul- 
turanon si mangia, così voglio- 
no credere, se persino i musei 
restano vietati: i luoghi del sa- 
pere, tranne poche eccezioni, 
notoriamente sono meno af- 
follati diunimpianto sciistico, 
potrebbero rivelarsi un giusto 
complemento all’insegnamen- 


toscolastico. Una soluzione in- 
telligente per chi cerca nuovi 
spazi fisici. 

Bisognerebbe avere l’one- 
stà intellettuale di ammettere 
quanto sia difficile gestire la 
pandemia. Non c’è paese occi- 
dentale da prendere a esem- 
pio. Proprio le scuole finisco- 
no per essere aperte e chiuse 
come rubinetti tanto in Ger- 
mania che in Inghilterra e in 
Francia. Non vè un sistema 
che funzioni. In Italia però la 
pandemia ha sconvolto un si- 
stema dell'istruzione già debo- 
ledopo annie anniditrascura- 


tezza. A partire dalla inade- 
guata retribuzione degli inse- 
gnanti fino alla scarsa manu- 
tenzione degli edifici scolasti- 
ci. La didattica a distanza ha 
contribuito, gioco forza, a far 
fare un salto tecnologico alla 
comunità nazionale. Rudi- 
menti di cultura digitale sono 
stati appresi anche da quei do- 
centi legati a forme più tradi- 
zionali di insegnamento. Si 
tratta di un upgrade probabil- 
mente definitivo nel modo di 
far scuola. L'insegnamento 
via web tuttavia mette ancor 
più in evidenza le disegua- 
glianze sociali. 

Un prof mi racconta come 
entrando nelle case dei suoi 
studenti con l’occhio della 


webcam gli siano ancor più 
chiare le disparità di reddito e 
di cultura tra una famiglia e 
un’altra. Case spaziose o came- 
rette anguste, connessione 
wi-fi precaria o potente, com- 
puter personale o condiviso 
con più sorelle e fratelli, geni- 
tori capaci di smanettare su 
unpcoppure no. Insomma tut- 
ti quegli elementi di moderni- 
tà in grado di fare la differen- 
zatra chi può e chi non può. Ec- 
co questa fase, in classe o a di- 
stanza che sia, potrebbe esse- 
re l'occasione per una grande 
campagna di alfabetizzazione 
digitale dimassa. Coinvolgen- 
do genitori e figli. Ne guada- 
gnerebbe l’Italia. — 
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Coronavirus: il dibattito in Friuli Venezia Giulia - 4. 


FRANCESCO GRANBASSI 


Sperimentazione 


«Credo sia giusto vivere que- 
stomomento come l'occasio- 
ne di sperimentare, misurar- 
ci con iniziative che un anno 
fa non avremmo mai avuto il 
coraggio di promuovere — rac- 
conta Francesco Granbassi, 
presidente del Teatro Rosset- 
ti di Trieste -. In fondo, è dalle 
necessità che nascono nuo- 
ve idee. Tra qualche giorno, 
per esempio, lanceremo uno 
spettacolo in streaming che 
prevede un'interazione tra at- 
tori e pubblico da casa». 


GIOVANNI NISTRI 


Danno ingiusto 


«La cosa più razionale, ben- 
ché estrema, sarebbe stata 
fermare tutte le attività, alme- 
no per qualche mese. Ma chiu- 
dere selezionando determina- 
te categorie senza considera- 
re l'entità del danno è inaccet- 
tabile — spiega Giovanni Ni- 
stri, presidente del Teatro Gio- 
vanni da Udine -. Ci eravamo 
organizzati per far sì che gli 
spettatori non si incrociasse- 
ro mai. Peccato che gli sforzi 
nonsiano stati riconosciuti». 


GIOVANNI LESSIO 


Accanimento 


«I teatri, come i cinema, non 
hanno mai avuto, se noninra- 
re circostanze, casi di conta- 
gio. Non capiamo perché ri- 
mangano chiusi — afferma il 
presidente del Teatro Verdi di 
Pordenone Giovanni Lessio 
-. Dovrebbe ormai essere 
chiaro che il mondo dello 
spettacolo ha un peso rilevan- 
te, anche dal punto di vista 
economico. Forse, la realtà è 
che nei confronti di questi am- 
bienti sta prendendo forma 
unaspecie di accanimento». 


Dal direttore del Verdi di Gorizia al presidente del Rossetti, riflessioni per guardare al post Covid 
Ma intanto cresce l'angoscia per i danni occupazionali e resta l'incertezza sui tempi di riapertura 


Il teatro che non si arrende 
«Lo stop sara l'occasione 
per programmare il futuro» 


ILCASO 


Linda Caglioni /TRIESTE 


a via che conduce alla 
riapertura dei luoghi 
artistici è lastricata di 
frustrate intenzioni. 
Tra irappresentanti del mon- 
do della cultura, tuttavia, c'è 
anche chiprova a vedere il bic- 
chiere mezzo pieno. E ad af- 
frontare le settimane del se- 
condo lockdown dei teatri co- 
me un’occasione di rinascita, 
piuttosto che come una fase 
dicomaindotto. 

«E un momento doloroso, 
di grande tensione — racconta 
Walter Mramor, direttore ar- 
tistico del Teatro Verdi di Gori- 
zia —. Ma ci troviamo davanti 
a due strade da percorrere: 
possiamo scegliere di rimane- 
re in attesa. O di approfittare 
di questo periodo di stallo per 
programmare il nostro futu- 
ro, rimettendo in discussione 
tutte le nostre certezze». In al- 
tre parole, guardare avanti, al- 
la fase in cui il ricordo delle 
platee vuote sarà ormai così 
sbiadito da sembrare solo il ri- 
masuglio di un incubo. «La 
preoccupazione è tanta co- 
munque, ed è rivolta soprat- 
tutto ai molti dipendenti del 
settore — sottolinea con tono 
paziente Mramor, che riveste 
anche il ruolo di direttore de- 
gli Artisti Associati di Gorizia 
—. Per questo, sì, sfruttare l’oc- 
casione per approfondire ter- 
ritori inesplorati è fondamen- 
tale. Ma lo è anche ipotizzare 
un cronoprogramma della ri- 
partenza. Lo chiediamo da 
tempo, perché altrimenti non 
riusciamo a vedere la fine di 
questa fase. E perché i teatri 
non possono ricominciare da 
un giorno all’altro. Abbiamo 
bisogno di punti temporali fer- 
mi, pur in mezzo a tutte le 
complessità che comprendia- 
mo». 

Chiinvece non mostra alcu- 
natraccia di pazienza nel tim- 
bro di voce è Giovanni Nistri, 
numero uno del Teatro Gio- 
vanni da Udine, realtà artisti- 
ca ed economica che dà lavo- 
ro a 22 persone. «Ogni situa- 
zione grave è affrontabile se si 
conoscono termini e modali- 
tà. Ma noicitroviamo a vivere 
in uno stato di perenne confu- 
sione — chiosa Nistri—. Ci sono 
progetti artistici che, in linea 
di massima, abbiamo concor- 
dato con compagnie e orche- 
stre. Ma nonsiamo in grado di 
procedere alla fase successiva 
dei contratti veri e propri fin- 
ché non sappiamo nulla di 
un'ipotetica riapertura». Un 
senso di incertezza con cui tut- 
to il settore ha dovuto fare i 
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POLTRONE SENZA PUBBLICO 

IL ROSSETTI VUOTO: IMMAGINE SIMBOLO 
DEL MOMENTO ATTUALE 


Non mancano critiche 
a chi governa: «Quale 
ruolo si vuole dare 
davvero alla cultura?» 


conti. E che pesa ancora più se 
si mette l’accento sui dati dei 
contagi, che mostrano come i 
luoghi di cultura siano tra 
quelli più sicuri in assoluto 
perstare alla larga dall’ombra 
della pandemia. Era stata pro- 
prio l’Agis (Associazione gene- 
rale italiana dello spettacolo) 
a segnalare in un comunicato 
che, dal 15 giugno ai primi 
giorni di ottobre, su 347.262 
spettatori in 2.782 spettacoli 
(con una media di 130 presen- 
ze per ciascun evento), si fos- 
se registrato un solo caso di 
contagio da Covid-19, stando 
alle segnalazioni pervenute 
dalle Aslterritoriali. 

Lo stesso Governo aveva 


ammesso che la scelta della 
chiusura non riguardasse i pe- 
ricoli strettamente connessi 
ai quei luoghi, quanto la vo- 
lontà di ridurre al minimo gli 
spostamenti delle persone. 
Un paramento che però non è 
stato considerato quando si è 
discusso di rimettere in moto 
gli impianti sciistici o i centri 
commerciali. «Nel nostro tea- 
tro era praticamente impossi- 
bile perle persone incrociarsi. 
Avevamo chiuso la sala del 
guardaroba, avevamo chiuso 
il foyer, rispettavamo tutte le 
regole. La vera domanda è 
una sola: qual è il ruolo che si 
dà alla cultura — si chiede Ni- 
stri retoricamente -? Pernoi si 
tratta di un servizio che an- 
drebbe equiparato agli altri, 
non un passatempo a cui la 
gente si dedica soltanto quan- 
do non sa cos’altro fare. Biso- 
gnava trovare il modo di far 
convivere lo spettacolo con la 
sanità, visto che per molti al- 
trisettori una strategia si è tro- 
vata». 

La crisi pesa soprattutto sul 
fronte economico. Ma dopo 


tante settimane di stallo, c’è 
anche chi teme che sia lo stes- 
so pubblico a sentirsi abban- 
donato dal variegato univer- 
so degli artisti. Per questo mol- 
ti, armati di connessione e pc, 
si sono lanciati in iniziative in 
streaming, tra concerti, confe- 
renze e attività didattiche. Lo 
spiega Giovanni Lessio, pre- 
sidente del Teatro Verdi di 
Pordenone: «Ci stiamo occu- 
pando di diverse proposte in 
streaming per le scuole, ri- 
guardano soprattutto la for- 
mazione sulla cultura musica- 
le, per esempio. Ma il teatro 
sui canali digitali è un succe- 
daneo, serve per garantire 
una fase più discorsiva e me- 
no “spettacolare”. Non può es- 
sere un vero sostituto». 

Nessuno crede davvero che 
riflettori, sipari e palcoscenici 
saranno messi ai margini da 
spettacoli frammentati in infi- 
niti pixel sugli schermi. An- 
che se qualcuno ammette che 
la tecnologia ha i suoi punti 
forti. «La cosa interessante è 
che attraverso certi canali pos- 
siamo attirare una platea di 
spettatori poco avvezzi al tea- 
tro — spiega Francesco Gran- 
bassi, presidente del Teatro 
Rossetti di Trieste, che conta 
su un organico di 25 persone 
—. Un secondo aspetto positi- 
vo dell’online è stata la possi- 
bilità di offrire all’interno del 
nostro teatro il concerto del 
gruppo triestino 40 Fingers, 
che è stato visualizzato in deci- 
ne di Paesi in tutto il mondo. I 
dati ci hanno confermato che 
abbiamo avuto spettatori pa- 
ganti dal Sudamerica all’Au- 
stralia. Sono stati venduti più 
di mille biglietti a 10 euro. Per 
noi è stato un successo enor- 
me». Oltre a qualche ombra, 
dunque, il mondo della rete 
porta con sé anche qualche lu- 
ce: 

Ma tutti gli esperti del setto- 
re credono che la frontiera del 
digitale rapportata all’arte 
verrà messa in un angolo 
quando sarà di nuovo possibi- 
le accomodarsi su una sedia 
di velluto e volgere lo sguardo 
aun vero palcoscenico: «Con- 
tinueremo a far funzionare la 
macchina, a mantenere il rap- 
porto col pubblico come ab- 
biamo già fatto attraverso ini- 
ziative in streaming- afferma 
Stefano Pace, sovrintenden- 
te del Teatro Verdi di Trieste 
—. Ma la modalità in digitale è 
unelemento di complementa- 
rietà, non può essere l’attività 
principale. Non potrà mai re- 
stituire il contatto con la gen- 
te, una reazione dal vivo, in 
tempo reale. Ci manca vedere 
il sorriso del nostro pubblico, 
sulvolto scoperto». — 

4.- continua 


STEFANO PACE 


Manca il dialogo 


«Le piattaforme digitali rap- 
presentano un elemento di 
complementarietà, ma non 
possono trasformarsi nel 
nuovo modo di fare spettaco- 
lo dal vivo — dice Stefano Pa- 
ce, sovrintendente del Teatro 
Verdi di Trieste -. Sul palco- 
scenico si instaura sempre 
un dialogo tra gli artisti e il 
pubblico, ed è un elemento 
che manca crudelmente. 
Non vediamo l'ora di rivedere 
dalvivo il sorriso degli spetta- 
tori, sulloro volto scoperto». 


WALTER MRAMOR 


L'ora di rinascere 


«lo sono portato a essere otti- 
mista. Non vogliamo stare 
senza far nulla, certo. Ma al 
contempo dovremmo sfrutta- 
reil momento di doloroso stal- 
lo per mettere in discussione 
le basi su cui abbiamo costrui- 
to il nostro lavoro negli anni — 
sostiene Walter Mramor, diret- 
tore artistico del Teatro Verdi 
di Gorizia -. La preoccupazio- 
neresta molta. E adesso, tutta- 
via, che abbiamo l'occasione 
di riscrivere ilnostro futuro». 


L'AGIS 


Luoghi sicuri 


Secondo l'Agis (Associazio- 
ne generale italiana dello 
spettacolo), cinema e teatri 
sono stati tra settori mag- 
giormente penalizzati dalla 
pandemia, nonostante rap- 
presentino i luoghi più sicuri 
per evitare contagi. A partire 
dalla riapertura nel mese di 
giugno, i dati dicono infatti 
che, delle circa 350 mila per- 
sone che hanno assistito a 
concerti o a spettacoli, sol- 
tanto uno spettatore è risul- 
tato positivo alcoronavirus. 
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Coronavirus: la situazione nei Balcani e lungo la costa istro-dalmata 


nt e | 


Inattesa di effettuare i test rapidi in Slovenia. Nel Paese ilivelli dei nuovi contagi sono risaliti, ma è esploso anche ilnumero deitest effettuati 


Slovenia, i contagi risalgono 
al livelli di 5 settimane fa 


Ma in un giorno fatti oltre 23 mila tamponi. Immunizzazioni, verso quota 10 mila 
Su i nuovi casi anche in Croazia. Il ministro: «Non abbassare la guardia» 


Stefano Giantin / LUBIANA 


Chi cerca trova. Potrebbe es- 
sere questo il giusto motto in 
Croazia e Slovenia, dove risal- 
gono i contagi, ma tutto indi- 
ca che il rialzo dipenda dai te- 
st in fortissimo aumento, so- 
prattutto tra Lubiana e Mari- 
bor, dove nel frattempo si pre- 
me sull’acceleratore della 
campagna vaccinale. E il qua- 
dro osservato ieri in Croazia e 
Slovenia, con quest’ultima 
che ha registrato un forte au- 
mento dei nuovi positivi. So- 
no stati ben 2.501 quelli con- 
fermati lunedì, hanno specifi- 
cato ieri le autorità slovene, 
nonlontano dal record negati- 
vo di 2.612 del 28 ottobre. E 
di gran lunga la cifra più alta 
delle ultime cinque settima- 
ne, quando nei precedenti lu- 
nedì si erano osservati dati 
fluttuanti tra i 1.299 del 30 
novembre e i quasi duemila 


di fine dicembre. In calo inve- 
ce il numero dei decessi, 23, 
sempre tanti comunque per 
un Paese di soli due milioni di 
abitanti, che sotto Natale ha 
superato l’Italia per decessi a 
causa del Covidinrapporto al- 
la popolazione, 1.365 su un 
milione di abitanti contro i 
1.263 del nostro Paese. 

La risalita dei contagi di- 
pende sicuramente anche dai 
test effettuati, in tutto più di 
23 mila, un primato raggiun- 
toin particolare grazie ai tam- 
poni rapidi gratuiti messi ora 
a disposizione in moltissime 
città e centri minori sloveni a 
partire da lunedì. In totale, so- 
nostati più di 17 milaitestan- 
tigenici eseguiti lunedì, “sco- 
vando” 821 positivi (il 4,7% 
del totale). Tanti anche i test 
Per, quasi 6 mila, che hanno 
permesso di scoprire altri 
1.680 infetti, con un’inciden- 
zatratamponi e positivi anco- 


ra molta preoccupante, al 
29%.Itestrapidi hanno facili- 
tato la riapertura, ieri, delle 
scuole per ragazzi con biso- 
gni speciali. E sono stati accol- 
ti«conenorme interesse» dal- 
la popolazione — con tanta 
gente rimasta in code per ore 
epoirimandata a date succes- 
sive- ha confermatoieri il por- 
tavoce del governo, Jelko Ka- 
cin,parlando di grande «sen- 
so di responsabilità» dimo- 
strato dacittadini asintomati- 
ci, che hanno voluto verifica- 
reseeranoo meno positivi. 
Ma non tutti apprezzano i 
test rapidi. I gestori degli ski- 
lift in Slovenia, infatti, hanno 
chiesto con forza al governo 
di abolire il test obbligatorio 
per gli sciatori che vogliono 
usare le seggiovie, una misu- 
ra introdotta il primo genna- 
io che avrebbe costretto tanti 
turisti «a disertare» le piste 
slovene, ha denunciato Ma- 


—_ 

JANEZ CIGLER KRALJ 

IL MINISTRO SLOVENO HA ANNUNCIATO 
L'ARRIVO DI NUOVE DOSI DI VACCINO 


nuela Bozic Badalic, presiden- 
tessa di uno dei sindacati di 
categoria che ha addirittura 
minacciato un ricorso alla 
Consulta, se l'esecutivo non 
farà marcia indietro. 

Si accelera intanto sul fron- 
te delle vaccinazioni contro il 
Covid. L’immunizzazione 


procede «in base ai program- 
mi dell'Istituto nazionale per 
la salute pubblica» con la vac- 
cinazione, in gran parte in 
ospedali e case di riposo, di 
quasi diecimila persone, ha in- 
formato ieri il ministro per il 
lavoro e affari sociali, Janez 
CiglerKralj. Altre dosisonoin 
arrivo oggi, è stato annuncia- 
to. 

Nessun allarme ha invece 
suscitato il decesso di un’an- 
ziana ospite di una casa di ri- 
poso, già afflitta da altre pato- 
logie, decesso «coinciso» con 
la vaccinazione, ha specifica- 
to l’Istituto di salute pubblica 
sloveno. Sulcaso, finora l’uni- 
co del genere, si indaga anco- 
ra. 

Un aumento dei contagi è 
stato registrato anche in Croa- 
zia, con altri 1.071 casi su cir- 
ca seimila tamponi effettuati. 
La situazione generale appa- 
re però migliore che nelle 
scorse settimane, con 5.900 
attualmente positivi, 2.400 
persone in ospedale, 200 re- 
spirazione assistita. Ma non 
si può abbassare la guardia, 
perché «intravediamo qualco- 
sa che sembra essere la terza 
ondata» in molti Paesi Ue, ha 
ammonito ieri il ministro del- 
la Salute croato, Vili Beros. As- 
sicurando però che la Croazia 
«adotterà misure adeguate 
per scongiurarla o limitarne 
la diffusione». — 
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AZARA 

Positivi in 10 
Vaccinati 
pochi giorni 
prima 


Andrea Marsanich / FIUME 


Quattordici persone assisti- 
te dal Centro per adulti con 
difficoltà psicomotorie so- 
no positive al Coronavirus, 
e di queste 10 erano state 
vaccinate una settimana 
fa. E accaduto a Zara. Ieri 
gli epidemiologi della città 
dalmata hanno spiegato 
che con tutta probabilità 
queste persone erano già 
contagiate al momento di 
vedersi somministrato il 
vaccino. Non erano state 
sottoposte al tampone - 
hanno fatto sapere le auto- 
rità sanitarie - perché non 
presentavano alcun sinto- 
mo. Del resto l’immunizza- 
zione, è stato fatto presen- 
te, avviene solo dopo setti- 
manedall'inoculazione del- 
la seconda dose del vacci- 
no. 

Intanto sta diminuendo 
il numero di malati Covid 
nella Regione del Quarne- 
ro e Gorski kotar. Il trend è 
stato confermato anche ie- 
ri, giorno in cui sono stati 
registrati 94 nuovi contagi 
su 573 test (tasso positività 
pari al 16,4%), 3 decessi e 
239 guarigioni. Questo si- 
gnifica - hanno detto i re- 
sponsabili dell'Unità anti- 
crisi della Protezione civile 
- che i casi positivi nella re- 
gione fiumana sono a oggi 
1524, cifra dimezzata ri- 
spetto a 15 giorni fa. Stan- 
no calando anche i ricoveri 
al Centro clinico — ospeda- 
liero di Fiume: i pazienti 
Covid-19 sono 110, dei 
quali nove in terapia inten- 
siva. 

L'Istria ha registrato inve- 
ce ieri 65 nuovi infetti, men- 
tre sono stati eseguiti 493 
tamponi. Le persone guari- 
tesonostate 16 e dunquela 
penisola denuncia 290 resi- 
denti malati di Sars-Cov-2. 
L'obbligo di isolamento do- 
miciliare riguarda 766 sog- 
getti. All’Ospedale di Pola 
vengono curati 58 pazienti 
Covid, dei quali cinque in 
terapia intensiva. — 
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Dubbi e contestazioni sui numeri dei decessi 


Dall'Ungheria alla Serbia 
E polemica sulle cifre 


ILCASO 


nautunno e uninver- 
no orribili, in termi- 
ni di decessi per Co- 
vid. E controversie e 
polemiche politiche, che po- 
trebbero costare consensi a 
uno dei più coriacei leader eu- 
ropei, Viktor Orban. Elo scena- 
rio che si sta sviluppando in 
Ungheria, che ieri ha superato 
la soglia dei 10mila morti per 
virus, un numero enorme per 


un Paese di poco più di 9,7 mi- 
lioni di abitanti e ancora più 
terribile se si pensa che lo scor- 
so primo ottobre Budapest 
contava meno di 800 decessi 
determinati dal Covid. L’Un- 
gheria occupa il quarto posto 
nella Ue per mortalità in rap- 
porto alla popolazione, dopo 
Slovenia, Italia e Spagna, do- 
po i nuovi 103 decessi annun- 
ciatiieri dalle autorità, portan- 
doiltotale a 10.080 morti. 
Mailbilancio dei decessi po- 
trebbe essere ancora più gra- 


ve, sostengono da tempo le op- 
posizioni a Orbn, segnalando 
discrepanze significative tra i 
decessi registrati ad esempio a 
novembre e quelli contabiliz- 
zati un anno prima. Secondo 
dati dell'agenzia Bloomberg, 
infatti, a novembre l'Ungheria 
ha registrato il più alto nume- 
ro di decessi negli ultimi 
vent’anni, conun +52%rispet- 
to al 2019. L'unica soluzione è 
il vaccino, ma vaccinarsi è an- 
che «un atto di fiducia verso le 
autorità e verso un governo 
che parli onestamente ai citta- 
dini», ha accusato Gergely Ka- 
racsony, neo-sindaco di Buda- 
pest e possibile cavallo su cui 
l'opposizione punterà alle 
prossime elezioni per sconfig- 
gere Orbàn. Karacsony, via Fa- 
cebook, ha sottolineato che si 
registrano più del doppio dei 


decessi quest'anno in molte re- 
gioni magiare rispetto al 2019 
eha confutato la veridicità del- 
le statistiche ufficiali sul Co- 
vid. Il tutto mentre OrbAn ha 
sostenuto ufficialmente che 
Budapest ha «contenuto con 
successo» l'epidemia. 

Le polemiche sono specula- 
ri a quelle della Serbia di Alek- 
sandar Vucic, dove a intervalli 
regolari politici di opposizio- 
ne, media indipendenti, scien- 
ziati e sanitari hanno afferma- 
to che la contabilità dei deces- 
si per Covid non sarebbe reali- 
stica. L'ultimo in ordine di tem- 
po, il presidente del sindacato 
di medici e farmacisti, Rade Pa- 
nic, che ha sostenuto di avere 
le prove che i dati sui decessi 
sarebbero «falsificati». — 

ST.G. 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


er pubblicare un annuncio economico chiamate il numero 
verde 800.700.800, attivo tutti i giorni, compresi i festivi, 
dalle 10.00 alle 20.30. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli riguardanti 
la data di pubblicazione. In caso di mancata distribuzione del 
giornale per motivi di forza maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipati o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del giornale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in forma collettiva, nell'interesse di 
iù persone o enti, composti con parole artificiosamente lega- 
(e o comunque di senso vago; richieste di danaro o valori e di 
rancobolli per la risposta. 
testi da pubblicare verranno accettati se redatti con calligra- 
ia leggibile, meglio se dattiloscritti. La collocazione dell'avvi- 
so verra effettuata nella rubrica ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 2 immobili ac- 
quisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro offerta; 5 lavoro richiesta; 6 
automezzi; 7 attività professionali; 8 vacanze e tempo libero; 9 
inanziamenti; 11 matrimoniali; 12 attività cessioni/acquisizio- 
ni; 13 mercatino; 14 varie. 
Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 euro nelle 
uscite feriali e festive; rubrica Finanziamenti 3,50 euro uscite 
feriali e 5 euro nelle uscite festive. Tutte le altre rubriche 2,00 
euro nelle uscite feriali e 2,70 nelle uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si intendono destinate ai lavoratori 


di entrambi i sessi (a norma dell'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). Le tariffe per le rubriche s'intendono per parola. | prezzi 
sono gravati del 22% di tassa per l'Iva. Pagamento anticipato. 
L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 di due giorni 
prima la data di pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubblicazione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. Non si risponde comunque 
dei danni derivanti da errori di stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, mancate inserzioni od omissio- 
ni. | reclami concernenti errori di stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblicazione. 

Per gli “avvisi economici” non sono previsti giustificativi o 
copie omaggio. 
Non saranno presi in considerazione reclami di qualsiasi na- 
tura se non accompagnati dalla ricevuta dell'importo pagato. 


LAVORO 
OFFERTA fi 


IMPRESA COSTRUZIONI Friulana 
cerca per caniteri edili in regione im- 
piegati tecnici, capi cantiere e operai 
specializzati. Inviare curriculum a : 
personaleufficio3@gmail.com 
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Lo scontro politico 


Il premier resiste a Renzi 
«SÌ alle sue proposte 
Ma poi c’è un limite» 


Lo sfogo del primo ministro con i suoi: non si può superare un "confine di dignita" 
Il leader di Italia Viva convinto: puntera sui "responsabili" in Aula, ma così sbaglia 


Amedeo La Mattina 
Ilario Lombardo 


Da una parte c’è Giuseppe Con- 
te che nonostante tutto si dice 
fiducioso che un accordo si tro- 
verà. Dall’altra c'è Matteo Ren- 
zi che ruggisce sostenendo che 
«il Conte bis è già finito» e che 
non è nemmeno così scontato 
chesiarriverà al Conteter. 

Il premier, secondo quanto 
avrebbe confessato ieri sera ai 
suoi parlamentari il leader di 
Iv, avrebbe deciso per lo show- 
downconla contain Parlamen- 
to. Da quanto risulta, in effetti, 
nonèdeltutto tramontata l’ipo- 
tesi di unricorso ai “responsabi- 
li”, ma solo come piano B nel ca- 
so in cui Conte dovesse vedersi 
sbarrata la strada della diplo- 
mazia. Potrebbero non bastare 
le concessioni che il presente 
del Consiglio è pronto a presen- 
tare già oggi, se convocherà i 
capidelegazione per illustrare 
le bozze del Recovery plan mo- 
dificato «nella direzione che 
chiedeva Italia Viva». 

Secondo quanto filtra dal Te- 
soro, crescono le risorse per la 
sanità e la cultura e aumenta- 
no le spese per investimenti. 
Inoltre, Conte ha già fatto sape- 
re di essere disposto a rinuncia- 
re alla delega ai Servizi segreti 


eadaprireil cantiere del rimpa- 
sto, anche attraverso l’aumen- 
to del perimetro di governo. Ci 
sarebbe un sottosegretario ad 
hoc al Recovery, uno che rice- 
verebbe la responsabilità sugli 
007, e magari un vicepremier 
in quota Pd. Conte ricorda an- 
che che è già stata smantellata 
la cabina di regia, «anche in 
questo caso come chiesto da 
Iv». Cedere oltre, vorrebbe di- 
re umiliazione, e «un limite di 
dignità — ha confessato ai suoi 
collaboratori - non può essere 
superato». E lo sarebbe se Ren- 
ziinsistesse, peresempio, sul ri- 
corso al Mesperle spese sanita- 
rie, sapendo che il M5S defla- 
grerebbe. 


LA STRATEGIA DI CONTE 


Secondo lo schema suggerito 
da chi lo sta molto aiutando in 
queste ore — Dario Franceschi- 
nieil consigliere del Pd Goffre- 
do Bettini più di tutti - Conte 
punta a chiudere e blindare 
squadra e programma in modo 
da garantirsi la sopravvivenza 
a Palazzo Chigi senza passare 
dal Quirinale e dalle dimissio- 
ni, necessarie per ricevere un 
nuovo incarico. Per il momen- 
to, il Conte Ter deve essere con- 
siderato come il punto di appro- 
do finale, non per forza la con- 


dizione minima di partenza. 
Nessunosi fida di quello che po- 
trebbe fare Renzi nel caso ven- 
ga formalmente aperta la crisi. 
Peccato però che l’ex rotta- 
matore la veda esattamente al 
contrario. Reputa finito il Con- 
te bis, emette in discussione an- 
che la permanenza del premier 
aPalazzo Chigi. Renzi conside- 
ra i prossimi due, tre giorni gli 
ultimi a disposizione. Poi, riti- 
rerà le due ministre di Iv. Per 
questo è convinto che Conte vo- 
glia giocare sul tempo, trasci- 
nare le trattative nella speran- 
za di fiaccarlo, mentre sul fron- 
te parlamentare gli sherpa ri- 
mettono in gioco i “responsabi- 
li”. A colpire molto Renzi, ieri, 
è stato un comunicato di Cam- 
biamo!, la creatura politica di 
Giovanni Toti, ben piantata 
nel centrodestra, ma aperta ai 
corteggiamenti della maggio- 
ranza: «Se si dovesse aprire un 
serio dibattito su un esecutivo 
di salute pubblica che abbia tre 
priorità fondamentali (piano 
vaccinale, utilizzo del Mes per 
la Sanità e l’impiego delle risor- 
se del Recovery Fund), nessu- 
no potrebbe chiamarsi fuori 
dalla responsabilità». Per Ren- 
ziè ilsegnale chela caccia ai re- 
sponsabili non è finita. Secon- 
do i calcoli del premier ne ba- 


sterebbero sei, e due potrebbe- 
ro addirittura arrivare da Italia 
Viva se è vero, come è arrivata 
voce anche a Renzi, che alme- 
nodue del suo partito avrebbe- 
ro già confessato di essere pron- 
tiavoltargli le spalle. 

Il senatore di Rignano, però, 
sembra deciso a tirare dritto, 
nonostante l’offerta, che dice 
diaverricevuto, di ministeri, al- 
meno due sottosegretari in più 
e altri ruoli parlamentari di ri- 
lievo. A sentirlo, Conte non se 
la caverebbe con un rimpasto e 
l’ingresso di un renziano di pe- 
so come Fttore Rosato o Maria 
Elena Boschi. 


LE RIVENDICAZIONE DI RENZI 


Il capo del governo, ripete, 
avrebbe dovuto seguire il suo 
consiglio due mesi fa, quando 
gli fece «un’offerta di buon sen- 
so politico», suggerendogli di 
rilanciare sulprogrammae raf- 
forzare la squadra dei ministri. 
Invece si sentì trattato con suffi- 
cienza, perché a capo di un par- 
titoinchiodato trail 2 eil 3%. Il 
senso di rivendicazione avvol- 
ge la strategia dell’ex premier 
convinto che la pistola scarica 
delle elezioni anticipate, che 
ancora ieri sera agitava il vice- 
segretario dem Andrea Orlan- 
do, sia scarica. Pur di galleggia- 


Matteo Renzi, alle sue spalle un'immagine del premier Giuseppe Conte 


re, è il ragionamento di Renzi, 
Conte sta facendo di tutto, irri- 
tando il capo dello Stato e gli 
stessi grillini che pur di non an- 
dare a al voto ingoierebbero 
tutto. A un passo dal game 
over, la strada maestra per Ren- 
zisarebbe quella di un governo 


Draghi o un governo con Dra- 
ghi dentro, magari al Tesoro 
perché l’ex presidente della 
Bce «saprebbe mettere sui bina- 
ri giusti il Recovery Plan e sa- 
rebbe un ottimo presidente del 
G20».- 
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Oggi il testo sarà trasmesso a Palazzo Chigi: 18 miliardi alla medicina 
Tra le novità, sono stati aggiunti nel piano 20 miliardi di fondi strutturali 


Recovery, più soldi alla Sanità 
Su gli investimenti, giù gli sgravi 


ILCASO 


Paolo Baroni / ROMA 


a sanità raddoppia i 
fondi a disposizione 
passando da9 a 18 mi- 
liardi di euro. E questa 
una delle novità più rilevanti 
maturate ieri nel confronto in- 
crociato tra i ministri dell’Eco- 
nomia Gualtieri e degli Affari 
europei Amendola, il pre- 
mier, i quattro partiti di mag- 
gioranza e i tecnici del Mef 
chiamati a far quadrare i con- 
ti, facendo rientrare tutte le ri- 
chieste avanzate nei giorni 
scorsi nel tetto dei 209 miliar- 
di di euro che arriveranno 
dall'Europa. Operazione com- 
plessa quanto delicata, viste le 
ricadute politiche. 
La nuova bozza del Recove- 
ry plan nazionale era attesa 


nella giornata di ieri a Palazzo 
Chigi, ma in realtà solo oggi 
verrà trasmessa a Conte. Per 
cui anche il nuovo vertice di 
maggioranza o l'eventuale riu- 
nione dei Consiglio dei mini- 
stro sono destinati slittare di 
qualche giorno. Stando a fonti 
della maggioranza questi ver- 
tici, attesi tra oggi e domani, 
non si terranno prima dell’8 
febbraio. 

Oltre alla sanità, anche gli 
investimenti sulle infrastruttu- 
re sociali, gli asili, la cultura e 
ilturismo, stando alle indiscre- 
zioni, sono destinati a guada- 
gnare qualche miliardo di eu- 
ro in più. Viene confermata la 
spinta ad aumentare gli inve- 
stimenti a scapito dei sussidi, 
ma non a danno del superbo- 
nus del 110% che, dopo esse- 
re già stato prolungato sino a 
tutto il 2022 dall’ultima legge 
di Bilancio, acquisterà altre ri- 


sorse in modo da permettere 
interventi sugli immobili de- 
gli Iacp, ma solo su questi, an- 
che nel 2023. 

Ad essere ridimensionate, 
invece, dovrebbero essere le 
detrazioni alle imprese come 
quelle legate al progetto “pa- 
tentbox” che serve ad allegge- 
rire la tassazione di alcuni tipi 
di investimenti in beni imma- 
teriali (come brevetti e know 
how) e che nella prima stesu- 
ra del piano valeva 5,8 miliar- 
di. Sempre a favore delle im- 
prese di contro — e questa è 
un’altra novità significativa 
emersa ieri — verrà però intro- 
dotta una serie di strumenti “a 
leva” a favore delle filiere inno- 
vative che fingeranno da mol- 
tiplicatore degli investimenti, 
con un impatto significativo 
sulPil. 

Quanto alla sanità, lamano- 
vra messa a punto da Gualtie- 


I MAGGIORI BENEFICIARI DEL RECOVERY FUND 


Cifre in miliardi di euro 
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ri, Amendola e C. dovrebbe 
correre lungo due binari: da 
unlato verrebbero aggiunte ef- 
fettivamente risorse in più, sa- 
lendo da 9 a 11,3 miliardi di 
euro e, dall’altro lato, verreb- 
bero trasferiti sotto questo ca- 
pitolo anche i finanziamenti 
in precedenza compresi in al- 
tre voci come gli interventi 
sull’edilizia sanitaria (5 miliar- 
di di euro) calcolate alla voce 
“Infrastrutture” e sulla digita- 
lizzazione della Pa. Conte ave- 
va proposto di utilizzare an- 
che una parte del Mes, impie- 
gando 12 dei 37 miliardi previ- 
sti per la linea sanitaria, ma 
nel volgere di 24 ore l’idea è 


stata scartata dopo che dai 
sondaggi effettuati sul gruppi 
parlamentari dei 5 Stelle, da 
sempre contrai all’uso del fon- 
do salvastati, è emerso che 
una soluzione del genere sa- 
rebbe stata «difficile da soste- 
nere». 

Sul fronte delle risorse, la ve- 
ra svolta come l'hanno defini- 
ta al Mef, che ha consentito di 
dare copertura alle tante ri- 
chieste avanzate da Pd, M5s, 
Leu e soprattutto da Italia Vi- 
va, è però arrivata dalla deci- 
sione concordata dal ministro 
dell'Economia e dal ministro 
per il Sud e la Coesione Pro- 
venzano, che ha accettato di 


utilizzare all’interno del Piano 
nazionale di ripresa e resilien- 
za una quota significativa de- 
gli Fsc, Fondi europei per la 
coesioneterritoriale, già previ- 
sti nel bilancio tendenziale 
dello Stato, ma non ancora 
programmati per finanziare i 
progetti destinati alle aree 
svantaggiate: si tratta di circa 
20 miliardi di euro su un tota- 
le di 37,3 miliardi di euro pre- 
visti dal Quadro finanziario 
pluriennale 2021-207 dell’U- 
nione europea per il nostro 
Paesevale intutto 99 miliardi. 

La riscrittura del piano, con 
lamessa a sistema di tutti i pro- 
getti in un quadro di visione 
generale di tutte le risorse a di- 
sposizione per gli investimen- 
ti, come hannospiegato ieri se- 
ra dal Mef, faranno poi emer- 
gere la «forte trasversalità» di 
molti progetti a beneficio so- 
prattutto di giovani, donne e 
Mezzogiorno, ovvero tutti 
quei soggetti che dalla prima 
versione del Recovery plan, a 
giudizio unanime, ricevevano 
davvero poca attenzione. 

Da oggi la palla passa dun- 
que a Conte e ai partiti. Fari 
puntati in particolare su Mat- 
teo Renzi per capire se questo 
cambio di rotta sarà sufficien- 
teo meno perevitare la crisi.— 
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Lo scontro politico 


bi 


ITALIA-EUROPA 


Il ministro Provenzano: 
«Raggiunti i target 
sui fondi dell'Unione» 


Tutti i51 Programmi Operativi co- 
finanziati dai fondi europei (Fesr 
e Fse) del ciclo 2014-2020 che 
hanno presentato entro il 31 di- 
cembre 2020 la certificazione 
delle spese sostenute e la relativa 
domanda di rimborso alla Com- 
missione europea, hanno supera- 
to i target di spesa previsti. «Non 
esulto, dev'essere la normalità. 
L'abbiamo garantita anche 
nell'anno del lockdown. Stiamo re- 
cuperando ritardi e acceleran- 
do», dice il ministro per il Sud Giu- 
seppe Provenzano. — 


La capogruppo di Italia Viva alla Camera: «Nessuno avrebbe immaginato tre anni fa 
che un professore senza esperienza politica diventasse presidente del Consiglio» 


Boschi: «È ora che Conte decida 
Impraticabile andare al voto» 


L’INTERVISTA 


Alessandro Di Matteo/RoMA 


talia Viva aspetta ancora 
«risposte» dal premier, 
le ministre renziane so- 
no «pronte a dimettersi» 
edè arrivato il momento che 
«Conte si decida». Maria Ele- 
na Boschi è netta, «non ci ac- 
contenteranno con un rim- 
pasto» e se si aprisse la crisi 
sarebbe il presidente Sergio 
Mattarella a decidere se e a 
chi assegnare un nuovo in- 
carico. 
Del resto «nessuno avreb- 
be mai immaginato, tre anni 


O si governa davvero 
o tutto è al buio, non 
solo la crisi. Servono 
scelte coraggiose 


fa, che un professore senza 
esperienza politica diventas- 
sepremier...». . 

A che punto siamo? È arri- 
vato il momento di una de- 
cisione da parte vostra? 
«La domanda va fatta al pre- 
sidente Conte, non a noi. 
Noi abbiamo posto questio- 
ni di merito: dal piano vacci- 
ni all’Alta velocità, dalla ria- 
pertura delle scuole all’utiliz- 
zo del Mes per la sanità. Ad 
oggi, nessuna risposta dal 
governo. Forse il presidente 
vuole verificare fino in fon- 
do l’ipotesi dei responsabili 
prima di chiarirsi con noi. Le- 
gittimo, ma l'importante è 
che non perda tempo. Noi 
siamo pronti al dibattito in 
Parlamento, le nostre mini- 
stre sono pronte a dimetter- 
si. Conte si decida». 

Conte starebbe rinuncian- 
do alla fondazione per la 
cybersecurity. Non è suffi- 
ciente? 

«Mi sembra ovvio che Conte 
si fermi, come peraltro gli ha 


chiesto il Copasir. La vera 
sorpresa è che ci abbia prova- 
to, non che si sia fermato. 
Ma certo non basta. Abbia- 
mo chiesto di triplicare i sol- 
di per cultura e turismo nel 
Recovery plan, di investire 
su formazione e occupazio- 
ne per i giovani, di mettere 
alcentroillavoro e non l’assi- 
stenzialismo. Non preten- 
diamo che sia tutto “un pren- 
dere o lasciare”, ma meritia- 
mo almeno la serietà di una 
risposta. Emeno male che al- 
meno noi il Piano lo abbia- 
moletto». 

Renzi dice: pensano di ri- 
solveretutto con unrimpa- 
stone! Significa che il Con- 
te bis è finito e serve un 
“ter”? 


«La narrazione che viene da- 
gli uffici del premier è che ci 
accontenteranno con un 
rimpasto. Non è così. Per 
noi contano le idee, non gli 
incarichi. Tutti a parole si di- 
cono d’accordo con i temi 
che abbiamo posto. Innanzi- 
tutto chiariamoci su que- 
sto, poi verranno i ministri. 
Noi vogliamo aprire le scuo- 
le, non una crisi di governo. 
I governi durano finché han- 
no la maggioranza in Parla- 
mento. Tocca al premier, 
noname, decidere con qua- 
li strumenti vuole verificare 
se questa maggioranza c’è 
ancora». 

La fiducia al governo di- 
penderà anche dall’impe- 
gno a prendere il Mes per 


MARIA ELENA BOSCHI 
DEPUTATA E CAPOGRUPPO 
DI ITALIA VIVA ALLA CAMERA 


Non ci 
accontenteranno 
con un rimpasto: 
per noi contano 
le idee 

non gli incarichi 


Tocca alui, 

nona me, scegliere 
con quali strumenti 
vuole verificare se 
questa maggioranza 
c'è ancora 


Nessuno vuole 
elezioni anticipate 

e chi le minaccia 

lo fa per impaurire gli 
altri. Speriamo che 

il Pd faccia la sua parte 


la sanità? 

«Se avessimo voluto fare ri- 
catti su un singolo punto, 
avremmo potuto mettere in 
difficoltà più volte il gover- 
no anche nelle settimane 
precedenti. Specie in Sena- 
to. Detto questo, se Conte e 
MS5S insistono a dire no a 37 
miliardi disponibili subito 
per la sanità devono spiega- 
reaicittadiniiritardisuivac- 
cini, le difficoltà coi tampo- 
ni, le liste di attesa per una 
mammografia. Non è decisi- 
vo per Italia viva, è decisivo 
per l’Italia. Ma mi sento di 
poter dire che su questo pun- 
to tutti arriveranno sulla no- 
stra posizione». 

Pare che Conte non si fidi 
di aprire formalmente una 


crisi. Renzi dice: mettia- 
moci d’accordo sui conte- 
nuti, poi che il premier sia 
Conte o un altro lo vedre- 
mo. Possono esserci altri 
nomi? 

«Che cosa abbia in testa Con- 
te non è dato saperlo e sono 
anche personalmente molto 
sorpresa dal modo con il qua- 
le sta giocando questa parti- 
ta. Noi gli avevamo offerto 
massima collaborazione, lui 
ha risposto con toni ultimati- 
vi e peraltro avventati dal 
punto di vista dei numeri. Se 
si aprirà la crisi il presidente 
della Repubblica — fatte le 
consultazioni — farà la sua 
scelta. Nessuno avrebbe mai 
immaginato, tre anni fa, che 
un professore senza espe- 
rienza politica diventasse 
premier: sono le regole della 
democrazia parlamentare, 
vannorispettate. L'unico sce- 
nario che non vedo praticabi- 
le sono le elezioni anticipa- 
te: nessuno le vuole e chi le 
minaccia lo fa soltanto per 
impaurire gli altri». 

Vuol dire che possono es- 
serci altre maggioranze in 
questo Parlamento? 

«La Costituzione per noi è la 
bussola e il presidente Ser- 
gio Mattarella il suo attento 
garante. Noi vogliamo capi- 
re se c'è ancora una maggio- 
ranza a sostegno del gover- 
no e soprattutto se c'è anco- 
raun governo a sostegno del 
Paese. Quanto al cambiare 
lemaggioranze, direi che l’a- 
nomalia — casomai — è stato 
vedere i due ultimi governi, 
guidati dallo stesso premier, 
ma con maggioranze antite- 
tiche. Insomma, noi non sia- 
mo quelli che vogliono cam- 
biare maggioranza, siamo 
quelli che vogliono cambia- 
reil Paese. Ma per farlo ades- 
so serve un salto di qualità 
che al momento non vedia- 
mo». 

Il Pd chiede a Conte di cam- 
biare passo, ma poi avver- 
telv: “No adestabilizzazio- 
ni”. Nonè rischiosa una cri- 
si al buio in un momento 
così delicato? 

«Meglio il chiarimento del- 
lo stallo. O si governa davve- 
ro o tutto è al buio, non solo 
la crisi. In un momento co- 
me questo servono scelte co- 
raggiose e responsabili. Noi 
ci siamo, consapevoli di 
aver messo in campo i conte- 
nuti che servono. Speriamo 
che anche il Pd faccia la sua 
parte».— 
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Scorie nucleari, è rivolta per siti 


La Sogin annuncia le 67 località fra cui selezionare il deposito nazionale e in 7 regioni scoppia il caos 


Luigi Grassia 


Altro che zone rosse: in piena 
emergenza Covid un incubo 
ben peggiore per le Regioni e 
le città italiane è quello di di- 
ventare zone radioattive, in 
quanto deposito di scorie nu- 
cleari. La Sogin, società inca- 
ricata dello smantellamento 
delle vecchie centrali atomi- 
che e della gestione dei rifiuti 
radioattivi, ha identificato, 
dopo un lunghissimo studio, 
7 Regioni con 67 siti che sem- 
brano idonei per stabilità 
geologica, fra cui sceglierne 
uno soltanto, dove convoglia- 
re tutte le scorie atomiche in 
una grande discarica nazio- 
nale; ma, come si poteva im- 
maginare, appena sono stati 
diffusi i nomi delle località 
candidate, è scoppiata la ri- 
volta. 

Le Regioni selezionate co- 
me potenzialmente idonee 
alla costruzione delmega-de- 
posito sono sette: Piemonte, 
Toscana, Lazio, Puglia, Basili- 
cata, Sicilia e Sardegna e Sici- 
lia.La Tavola generale allega- 
ta alla Cnapi (Carta naziona- 
le delle aree potenzialmente 
idonee alla localizzazione 
del deposito nazionale dei ri- 
fiuti radioattivi) rivela anche 


i singoli Comuni interessati; 
non li citiamo tutti, limitan- 
doci, a titolo di esempio, ai 
due estremi d’Italia: nella Re- 
gione più a Nord, cioè il Pie- 
monte, ce ne sono 8 (fra cui2 
nel Torinese e 6 in provincia 
di Alessandria) mentre in Si- 
cilia sono 4; in mezzo il La- 
zio, che ne ha più di tutte 
(22), cioè quasi un terzo del 
totale. 

Ovviamente il tema è deli- 


Perla costruzione 
sono previsti 900 
milioni di investimento 
e 4mila posti di lavoro 


cato perché le scorie radioat- 
tive fanno (giustamente) 
paura; ma tali scorie ormai 
esistono, anche se l’Italia ha 
spento da molti anni le sue 
poche centrali nucleari; inol- 
tre il nostro Paese continue- 
ràad accumularne altre, deri- 
vati degli usi medici delle ap- 
parecchiature radianti. Al 
momento tutti questi rifiuti 
vengono sistemati in deposi- 
ti provvisori. Averne invece 
uno solo, nazionale, aumen- 
terebbe grandemente la sicu- 


Nucleare, le 67 aree idonee per i rifiuti radioattivi 


In queste zone potrebbero sorgere gli speciali magazzini di stoccaggio 


PIEMONTE - 8 
Tra le province 
di Torino 

e Alessandria 


TOSCANA-LAZIO - 24 
Tra le province di Siena, 
Grosseto e Viterbo 


SARDEGNA - 14 
In provincia di Oristano 


FONTE: Sogin SpA 


rezza e la tutela della salute 
pubblica, ma costruirlo non 
sarà facile, perché chiunque 
accetti di ospitarlo sul suo ter- 
ritori avrebbe l'impressione 
di finire con il cerino acceso 
frale dita. Perallettare i desti- 


SICILIA - 4 
Tra le province di Trapani, 
Palermo, Caltanissetta 


lt 


natari sono previsti nella zo- 
na prescelta 900 milioni di in- 
vestimento e 4000 mila posti 
di lavoro per 5 anni. Poi ci sa- 
ranno, atempo indetermina- 
to, la gestione ordinaria 
dell'impianto, oltre a quella 


IL PROGETTO 


Sarà realizzato un deposito, 
con parco tecnologico, su un'area 
di 150 ettari: 110 deposito e 40 parco 


In 90 costruzioni in calcestruzzo 
armato verranno collocati 

contenitori in calcestruzzo speciale 
per contenere i rifiuti radioattivi 

| rifiuti provengono dal mondo 

civile, industriale, della ricerca 

o medico ospedaliero 

(ad esempio sostanze per le diagnosi, 
per le terapie anti tumorali, ecc). 


In totale 
95 mila metri cubi 
di rifiuti radioattivi 


BASILICATA-PUGLIA - 17 


Tra le province di Potenza, 
Matera, Bari, Taranto 


L'Ego - Hub 


di un parco tecnologico. E di 
sicuro arriveranno sussidi 
pubblici supplementari. 

Per adesso nessuno di que- 
sti argomenti fa breccia. Ad 
esempio — ma si potrebbero 
trovare gli stessi concetti, 


espressi quasi con le stesse 
parole, in tutti gli altri 66 Co- 
muni - a Carmagnola (Tori- 
no) la sindaca Ivana Gave- 
glio insorge: «Non siamo sta- 
ti informati preventivamen- 
te. E una situazione assurda 
e siamo determinati a dimo- 
strare la non idoneità dell’a- 
rea individuata e a protegge- 
re il territorio carmagnolese 
eisuoiabitanti. Lancio un ap- 
pello a tutte le forze politi- 
che, associazioni di catego- 
riaeatuttiicittadini di affian- 
carci in questa battaglia». E 
in effetti è facile prevedere 
che non solo qui, ma anche 
nel resto d’Italia si faccia mu- 
ro, senza distinzioni di parti- 
to, contro l’ipotesi di ospitare 
il deposito. 

Lo dimostrano le dichiara- 
zioni di due governatori di 
Regione di diversa tendenza 


Governatori e sindaci 
sul piede di guerra 
Emiliano (Puglia): non si 
possono imporre scelte 


politica. Il sardo Christian So- 
linas respinge «ogni ipotesi 
di diventare pattumiera ra- 
dioattiva nel centro del Medi- 
terraneo. Questo è un oltrag- 
gio di Stato e una scelta di sa- 
pore neocoloniale». Per Mi- 
chele Emiliano (Puglia) 
«non si possono imporre, an- 
cora una volta, scelte che ri- 
mandano al passato più 
buio, quello dell’assenza del- 
la partecipazione e dell’umi- 
liazione delle comunità». — 
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REGIONE AUTONOMA 
FRIULI VENEZIA GIULIA 


dei magazzini n.2 e n.4 


del porto vecchio 
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LAVORO E 'FAMIGLIA AL CENTRO DELL'AZIONE 


354 milioni.di investimenti 40 milioni per le politiche 
a favore delle famiglie 


pubblici 


5 grandi opere, investimenti sul 
turismo, potenziamento delle 


infrastrutture 


Oltre 80 milioni per le 
imprese colpite dalla crisi 


economica 


prima Regione per ristori erogati 


estivi 


incentivi alla.natalità, contributi 
per gli asili nido e per i centri 


58 milioni per 
l'abbattimento delle rette 


delle case di riposo 


in rapporto alla popolazione 


Ipotesi di progetto di recupero [O Il Friuli Venezia Giulia 


SUM NOU | 


centralità della persona 


6,4 milioni di investimenti 


di cittadino 


sulla sicurezza 
un Friuli Venezia Giulia a misura 
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eraumentare 
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50 milioni investiti 
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roduzione e export 


A trent'anni dalla nascita l'azienda farmaceutica espande 
la sede e costruisce un polo logistico vicino a Buccari 


Andrea Marsanich / FIUME 


Il progetto, cui è stato dato il 
nome di Integra 2020, per- 
metterà a una delle realtà in- 
dustriali dimaggior spessore 
a Fiume e nel Quarnero - l'a- 
zienda farmaceutica Jadran- 
ski galenski laboratorij (Jg1) 
- di ampliare ulteriormente 
la produzione. Da Pharma 
Valley, il futuristico quartier 
generale di Jgl costruito nel 
2015 a Svlino, a circa cinque 
chilometri dal centro di Fiu- 
me, hanno fatto sapere che 
entro la fine dell’anno saran- 
no costruiti nell’area altri 
due immobili, ai quali si ag- 
giungerà un terzo cantiere, 
quello del centro logistico 
per il quale il gruppo farma- 


La società ha un 
fatturato annuo di oltre 
130 milioni di euro e 
poco più di mille addetti 


ceutico fiumano ha scelto la 
zona industriale di Kukulja- 
novo, nelcomune di Buccari, 
circa 16 chilometri a est del 
capoluogo quarnerino. 
L'investimento è di quelli 
pesanti, poco meno di 50 mi- 
lioni di euro. Grazie a questo 
passo - ha rilevato il “papà” 
di Jgl e presidente del Consi- 
glio di amministrazione 
aziendale, il fiumano Ivo 
Usmiani - «potremo dare vi- 
ta a decine di posti di lavoro, 


rafforzando la nostra presen- 
za sul mercato croato ma an- 
che su quello internazionale. 
Vogliamo internazionalizza- 
re maggiormente il nostro 
operato e l'investimento ser- 
virà proprio a questo scopo, 
fermo restando che siamo 
già presenti con i nostri pro- 
dotti in una cinquantina di 
Paesi». 

Usmiani trent'anni fa, nel 
1991, fondò la Jgl staccatasi 
dall’azienda fiumana Farma- 
cieJadran, dove in preceden- 
za era stato aperto un piccolo 
laboratorio. Nell'ambito di 
Pharma Valley - ha spiegato 
Usmiani - saranno edificati 
unaltro stabilimento produt- 
tivo e un edificio destinato ai 
settori controllo, sviluppo e 


Il quartier generale di Jgl sorge a Svilno, poco lontano dal centro di Fiume FoTOJGLHR 


ricerca. A Kukuljanovo le fon- 
damenta sono già state posa- 
te, mentre a marzo inizierà il 
montaggio del centro logisti- 
co che si estenderà su superfi- 
cie di 21 mila metri quadrati. 
I due immobili che verranno 
costruiti a Svilno arricchiran- 
no invece l'insediamento di 
Pharma Valley, posizionato 
su 78 mila metri quadri e 
inaugurato cinque anni fa 
per una spesa di oltre 46 mi- 
lioni di euro. Nelnuovo edifi- 
cio per il controllo qualità e 
per i settori ricerca e svilup- 
po troveranno spazio anche 
la cucina e la mensa per i di- 


pendenti, una sala conferen- 
ze polivalente, un'area relax 
peri dipendentie infine il Mu- 
seo della Farmacia. I lavori 
partiranno non appena sarà 
rilasciata la licenza edile, pre- 
sumibilmente alla fine di que- 
sto mese. 

L'ampliamento della sede 
consentirà a Jgl di aumenta- 
re del 60% la produzione di 
spray e gocce per bocca e na- 
so, preparati in condizioni 
sterili. Sitratta di un segmen- 
to che vede la società fiuma- 
na ambire a ritagliarsi uno 
spazio rilevante a livello glo- 
bale. Alla fine del 2021 potrà 


partire nel nuovo edificio la 
sperimentazione della pro- 
duzione. La Jgl- poco più di 
mille occupati, un fatturato 
annuo di circa 133 milioni di 
euro, con sedi e rappresen- 
tanze in Russia, Serbia e Bo- 
snia Erzegovina — è riuscita 
ad attutire i colpi della crisi 
pandemica e solo l'anno scor- 
so ha assunto altre 85 perso- 
ne. Il 60% dei dipendenti so- 
no donne, e l'83% della pro- 
duzione viene piazzata all'e- 
stero, specie nei paesi dell’U- 
nione europea e della Rus- 
sia. — 
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FIUME 

Hilton 
Costabella 

«A giugno 

i primi ospiti» 


FIUME 


È alle battute finali la co- 
struzione del Resort di Co- 
stabella. Il direttore del lus- 
suoso Hilton Beach Re- 
sort&Spa, Josè Luis Ruiz Ar- 
roya, ha confermato che l’a- 
pertura - slittata anche a 
causa del Covid - è prevista 
a primavera. Attualmente 
sistalavorando alla rifinitu- 
ra del complesso, costato ol- 
tre 80 milioni di euro. I pri- 
mi turisti, ha detto Ruiz Ar- 
roya, «saranno ospitati in 
giugno». Una ventina, ha 
detto il direttore, le tipolo- 
gie di sistemazione disponi- 
bili, mentre i prezzi sono 
già stati fissati: dai 129 eu- 
ro a persona per sistemazio- 
ne in camera standard nel- 
labassa stagione, ai 399 eu- 
roa persona che costituiran- 
noilminimoinluglio e ago- 
sto. «Proporremo una tipo- 
logia di prodotto del tutto 
nuova per quest'area», ha 
aggiunto Ruiz Arroya, che 
guiderà un complesso con 
132 stanze, 66 ville, sei ri- 
storanti, due piscine, aree 
wellness e spa, centro fit- 
ness, studio dentistico, salo- 
ni di bellezza, spiaggia pri- 
vata e porticciolo. Le assun- 
zioni partiranno un paio di 
mesi prima dell’apertura: si 
parla di un massimo di 300 
persone. — 

AM. 
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Una veduta del centro storico di Rovigno, 


una delle località dimare alto 


p nelsettore turistico della Croazia FOTO DA ROVINI-TOURISM.COM 


Dopo un anno che ha visto dimezzati gli arrivi, il settore guarda 
alla risalita: «Ma forse solo nel 2022 il ritorno ai livelli del 2019» 


Turismo, gli operatori 
puntano al 60% degli introiti 
registrati nell'era pre-Covid 


FOCUS 


arà ancora lontana 
dalle cifre record 
2019, ma la stagione 
turistica dell’anno 
che si è appena aperto, in 
Croazia, supererà i risultati 
di quello appena trascorso 
e contribuirà al rilancio 


dell'economia nazionale fu- 
nestata dal Covid-19. 

Se ne dicono convinti i 
più noti operatori turistici 
croati, così come il governa- 
tore della Banca nazionale, 
Boris Vujtié. «Mentre alcu- 
ni comparti hanno patito 
duramente gli effetti del Co- 
ronavirus, scendendo del 
70-80% su base annua—ha 


dichiarato VujéCid - il turi- 
smo ha confermato di esse- 
re coriaceo, registrando co- 
munque il 50% di pernotta- 
menti nei confronti dell’an- 
no precedente. La Croazia 
ha un’invidiabile posizione 
geografica e può essere rag- 
giunta anche in auto: non è 
una cosa da poco, se si tiene 
conto che molti mercati turi- 


stici dipendono dai collega- 
menti aerei. Il 2021 - ha pro- 
seguito VujCic - porterà sicu- 
ramente a un incremento 
dei numeri e avrà effetti be- 
nefici sul bilancio del Pae- 
se». 

Uno dei massimi esperti 
in materia, il direttore 
dell’Assoturistica naziona- 
le Veljko Ostojié, ha espres- 
so un moderato ottimismo: 
«Le esperienze maturate 
nel 2020 e la vaccinazione 
di questi mesi saranno la 
piattaforma da cui lanciare 
la stagione 202.1. Il settore 
ha dimostrato di saper resi- 
stere anche in condizioni 
estreme. Gli albergatori 
hanno in serbo investimen- 
ti importanti, bloccati fino- 
ra dal Coronavirus, e dun- 
que tutto dipenderà dalla si- 
tuazione epidemiologica». 
Ricordando che nel 2020 
nessun contagio è stato rile- 
vato nelle varie sistemazio- 
ni turistiche, «se proseguire- 


mo sulla strada tracciata 
nelle ultime settimane, con 
un decrescente tasso di posi- 
tività - ha aggiunto - le gior- 
nate di Pasqua segneranno 
la prima, significativa movi- 
mentazione turistica». 

Secondo Boris Zgomba, 
presidente dell’Associazio- 
ne delle agenzie viaggi pres- 
so la Camera d’Economia 
croata, «il settore ricettivo 
comincerà tra qualche me- 
seadavvicinarsiai dati regi- 
strati nel 2019, tornando a 
quei livelli nel 2022 o al più 
tardi nel 2023, facendo da 
volano alla ripresa dell’eco- 
nomiacroata». 

Per quanto concerne le 
entrate turistiche nel 2021, 
queste dovrebbero arrivare 
al 60% del guadagno regi- 
strato nel 2019. «I soggior- 
ni del 2020 sono stati la me- 
tà rispetto al 2019 - così 
Zgomba - mentre invece i 
flussi finanziari sono stati 
intorno al 30-35% su para- 
gone annuo: il fatto è che 
molti soggiorni sono stati 
registratiin campeggi, siste- 
mazioni che garantiscono 
circa un terzo delle entrate 
rispetto a quelle portate da- 
gli alberghi». 

A lanciarsi in previsioni è 
stato infine anche Kruno- 
slavKapetanoviC, proprieta- 
rio di hotel nonché presi- 
dente della sezione alberga- 
tori alla Camera d’Econo- 
mia quarnerino — montana: 
«Se la campagna vaccinale 
incorso avrà successo, coin- 
volgendo un grande nume- 
ro di persone, allora è certo 
che ilturismo riprenderà vi- 
gore - ha pronosticato - per- 
ché c’è nella gente un gran 
bisogno di uscire, viaggiare 
e divertirsi». — 

AM. 
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Dopo 12 mesi che hanno visto di fatto fermi gli iter di adesione, il 2021 
si prospetta altrettanto difficile. Solo il Montenegro vicino al traguardo 


Un altro anno di stallo 
nella corsa verso l'Ue 
tra veti, vecchie ruggini 
e timori sul futuro 


IL FOCUS 


Stefano Giantin 


nanno da dimentica- 

re, il 2020, non solo 

causa la pandemia 

ma anche per quan- 
to riguarda il percorso d’ade- 
sione alla Ue dei Paesi balcani- 
ci ancora fuori dal “club” euro- 
peo che conta. E il 2021 si pro- 
spetta altrettanto complicato, 
all'insegna di una parola d’or- 
dine: stallo. Stallo che riguar- 
da un po’ tutti i Balcani, dalla 
Serbia all’Albania passando 
per Macedonia del Nord e Bo- 
snia, nazioni rimaste di fatto 
bloccate nella corsa verso Bru- 
xelles. 

A piangere lacrime amare, 
suo malgrado, è in particolare 
Skopje, capitale di un Paese 
che ha sopportato perfino di 


F 


Grazie "Pulce" per avermi do- 
nato uno splendido, indimenti- 
cabile TRENTENNIO, tuo Clau- 
dio. 
Un immeritato e crudele 
destino ha spento la luce 
che, dalla natia e mai di- 
menticata Brugherio, ave- 
va portato fra noi 


Palmira Sangalli 
in Sterpin 


Lo annunciano conimmen- 
so dolore il marito unita- 
mente ai familiari e parenti 
tutti. 


Le esequie seguiranno alle 
ore 12 di sabato 9 gennaio 
presso la Cappella di via Co- 
stalunga. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Ricorderemo sempre i bei 
momenti passati insieme. 


Famiglie LORENZI, famiglie 
FRANCIOLI. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Vicini a CLAUDIO nel dolo- 
re perla perdita di 


Palmira 


ALFREDO, KATIA, LUIGI ed 
il piccolo ALESSANDRO. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Addolorati partecipano Re- 


nata, Germano e famiglie 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Assieme ai past Consiglieri 
ATLETI AZZURRI partecipa- 
no commossi al dolore di 
CLAUDIO i fraterni MAT- 
TEO e MARCELLA. 


Trieste, 6 gennaio 2021 
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Bandiere europee: nella corsa verso l'Ue i Paesi balcanici sono indietro 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Santina Tugliach 
(Pierina) 
ved. di Maio 


Ne danno il triste annuncio 
i figli LOREDANA, MAURO, 
MANUELA con SABRINA e 
ROBERTO, nipoti, pronipoti 
ela sorella GIULIANA. 


Un ringraziamento partico- 
lare a SUSY e il Dott. GUC- 
CIONE. 


La saluteremo sabato 9 gen- 
naio alle ore 11.00 nella 
Cappella di Via Costalunga. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Ciao 
NONNINA 


LARA, RICCARDO, MAT- 
TEO, MONICA, MARCO, 
AMINA. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Ciao zia 

Pierina 
RENATO TUGLIACH e fami- 
glia. 
Trieste, 6 gennaio 2021 


Cara Pierina 


ci mancherai 


Il cognato MARIO con i figli 
DANIELA, DAVIDE e Fami- 
glie 


Trieste, 6 gennaio 2021 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Neri Marchesan 
(Ciaci) 
da Isola d'Istria 

Ne danno il triste annuncio 
la moglie MILVIA, i figli VI- 
NICIO con LAURA, GA- 
BRIELLA con GREGORIO, 
FABRIZIO con DEBORAH, i 
nipoti GIULIA, CHIARA, 
MAURO, ELISA, MARTINA. 
Un ringraziamento partico- 
lare alla dott.ssa POSAREL- 
LI. 

I funerali seguiranno vener- 
dì 8 gennaio alle ore 11.45 
da Costalunga per la Chie- 
sa del Villaggio del Pescato- 
re. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Ciuniamo al vostro dolore. 
FRANCO, VINICIA, ELIANO 
e famiglie. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Ciao zio 
Cristina e famiglia 


Monfalcone, 
6 gennaio 2021 


I mitilicoltori del Golfo di 
Trieste partecipano al lutto 
della famiglia MARCHE- 
SAN. 


Villaggio del Pescatore, 
6 gennaio 2021 


Il giorno 27 dicembre 2020 
ci ha lasciato 


Federico Vianello 


Lo ricordano con affetto 
tuttiifamigliari e gli amici. 
Le esequie si terranno saba- 


to 9 gennaio alle 12.30 pres- 
soil Cimitero di Sant'Anna. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


mutare nome - in Macedonia 
del Nord appunto - per supera- 
re lo storico “no” greco al per- 
corso d’adesione all’Ue. Ma un 
altro veto, a dicembre, si è po- 
sto: è quello della vicina Bulga- 
ria, membro Ue dal 2007, che 
sfidando anche colossi come 
la Germania — che hanno pro- 
vato a farle fare marcia indie- 
tro — ha detto no all’attesissi- 
movia libera del quadro dei ne- 
goziati d’adesione di Skopje 
con Bruxelles. Il tutto, ha spie- 
gato la ministra degli Esteri 
bulgara, Ekaterina Zaharieva, 
perché Skopje avrebbe soffia- 
to sul fuoco di «campagne an- 
ti-bulgare». E un riferimento 
ai presunti travisamenti stori- 
ci di Skopje, che a detta di So- 
fia falsificherebbe la storia pas- 
sata, “rubando” personaggi 
storici, enegherebbe che la lin- 
gua macedone sia in realtà un 
dialetto bulgaro. 

«Grande errore geostrategi- 
co» da parte della Bulgaria, ha 
replicato trailseccato e lo scon- 
certato il governo di Skopje, ri- 
badendo «delusione per il fat- 
toche l’Ue nonsia riuscita a tro- 
vare il modo per far sì» che arri- 
vasse l’okall’inizio dei negozia- 
ti «entro il 2020». «Un colpo 
duro alle nostre politiche nei 
Balcani occidentali», ha am- 
messo anche il ministro tede- 
sco per gli Affari europei, Mi- 
chael Roth, annotando come 
l'ennesimo no alle aspirazioni 
della Regione all’ingresso nel- 
la Ue registrato nel 2020 si po- 
trebbe tradurre in un «grande 
pericolo per la sicurezza 
dell’Europa nel suo insieme». 

Anche per l'Albania il 2020 
si è chiuso con l'ennesimo se- 
maforo rosso all'avvio dei ne- 


t 


Il 31 dicembre è mancato 
all' affetto dei suoi cari 


Franco Superina 


ne danno il triste annuncio 
le figlie SARA, KATJA e BAR- 
BARA, le nipoti DANILA e 
SONJA, i cognati MARISA e 
ALCIDE con le rispettive fa- 
miglie 

Lo saluteremo venerdì 8 al- 
le ore 10.50 nella Chiesa del 
Cimitero di S.Anna. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Ciao 

Franco 
non ti dimenticheremo 
mai gli amici ELDA e CLAU- 
DIO 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Partecipa al dolore la fami- 
glia MUSCARDIN. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


T 


"Non ti dimenticheremo mai! 
Riposa in pace" 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Vittorio Zennaro 


lo annunciano la figlia CA- 
ROLe parenti tutti. 


Lo saluteremo sabato 9 dal- 
le 8.45 alle 10, seguiranno 
le esequie in via Costalun- 
ga. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Vicini nel dolore 
DANIELA, PIERPAOLO e fa- 
miglia PANTALEO 


Trieste, 6 gennaio 2021 


goziati d’adesione, si dice sem- 
pre a causa delle riserve di alcu- 
ni Paesi europei, in particolare 
i Paesi Bassi, sul progresso del- 
le riforme e lo stato di diritto 
nel Paese. 

Tutto dunque rimandato al 
2021, che però si prospetta di 
nuovo avaro di soddisfazioni, 
visto che l’Ue nel suo insieme 
pare più presa dall'emergenza 
virus che dal discutere di allar- 
gamento. Allargamento che 
stenta ad accelerare anche in 
Bosnia, rimasta di fatto sospe- 
sa. Senza trascurare la Serbia, 
chericorderàil 2020 come l’an- 
no in cui non è stato aperto al- 
cun nuovo capitolo negoziale 
conl’Ue. La colpa, qui, pare tut- 
ta di Belgrado, con Bruxelles 
che ha assistito a un peggiora- 
mento o quantomeno a pochi 
significativi miglioramenti 
sull'intero fronte di «plurali- 
smo dei media, democrazia» e 
«indipendenza del sistema giu- 
diziario», ha detto Roth. Per 
qualcuno è stata una «buona 
notizia», hacommentato la eu- 
roparlamentare Verde tede- 
sca Viola von Cramon-Tauba- 
del. Che ha descritto la Serbia 
come Paese dove è in atto «un 
deterioramento della demo- 
crazia, con attacchi ai media, 
violenza verso proteste pacifi- 
che e elezioni problematiche. 
Non è certo la strada migliore 
verso l'integrazione europea». 

Asorridere forse solo il Mon- 
tenegro, che sarà «il prossimo 
membro Ue», ha assicurato il 
neopremier Krivokapic, ricor- 
dando che Podgorica ha inizia- 
to negoziatisututtii33 capito- 
linegoziali con l'Ue, un mirag- 
gio peri Paesi confinari. — 
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T 


Il giorno 2 settembre ci ha 
lasciato ma resterà nel no- 
stro cuore 


Biagio Mannu 


Lo annunciano la moglie 
LUCIANA, GIOVANNA con 
MAURO, FEDERICO, il fratel- 
lo LUIGI, i cognati e tutti i 
nipoti. 

Ringraziamo tutte le perso- 
ne che ci sono state accan- 
to in questo lungo periodo. 
Lo saluteremo venerdì 8 al- 
le ore 10 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Ciao 
Biagio 
Sarai sempre nei nostri 


pensieri. 
Famiglia SCARPA 


Trieste, 6 gennaio 2021 


t 


E' venuto improvvisamen- 
tea mancare 


Valentino Valle 


ne danno il triste annuncio 
il nipote DANILO e la nuora 
ANNAMARIA. 

I fuenrali avranno luogo sa- 
bato 9 gennaio alle ore 9.00 
nella cappella di via Costa- 
lunga. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Si associano al lutto: GINA, 
INGRID, MAFALDA, AN- 
DREA, MANUELA, GIORGIO 
e FRANCA 


Trieste, 6 gennaio 2021 


MOZIONE 


Lubiana 

La sfiducia 
al governo 
in aula il 15 


LUBIANA 


In Slovenia l'opposizione 
presenterà il 15 gennaio in 
parlamento una mozione 
di sfiducia costruttiva con- 
tro il governo guidato dal 
conservatore Janez Jansa. 
Lo ha annunciato Karl Erja- 
vec, segretario del Partito 
dei pensionati (DeSus). A 
oggi la Coalizione dell'arco 
costituzionale (Kul), possi- 
bile alternativa all'attuale 
esecutivo, e ilcui candidato 
presidente è Erjavec, può 
contare su 43 voti, cioè 3 in 
meno della maggioranza 
necessaria per un nuovo go- 
verno. Erjavec ha parlato di 
mozione per «fermare il ro- 
vesciamento dello Stato» e 
evitare che «Ungheria, Po- 
lonia e paesi simili diventi- 
no i nostri principali part- 
ner europei». La coalizione 
Kulè sostenuta da Lista Ma- 
rjan Sarec (Lms), Socialde- 
mocratici (Sd), Sinistra (Le- 
vica) e Partito di Alenka 
Bratusek (Sab), oltre che 
dal Partito pensionati, usci- 
todalla coalizione di gover- 
no in dicembre. Erjavec ha 
lasciato aperta la porta al 
possibile ingresso nella fu- 
tura coalizione del Partito 
moderno di centro. — 


T 


Dopo lunga malattia si è 
spento serenamente 


Claudio Terracino 
Lo piangono la moglie RO- 
SA,icognatie ilnipote. 


Lo saluteremo lunedì alle 
ore 11.40 nella Cappella di 
via Costalunga. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Partecipa al lutto famiglia 
MARCHESINI. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Vicini a ROSA perla perdita 
del marito. 


I dipendenti 4P Srl e la fami- 
glia PARAVIA 


Trieste, 6 gennaio 2021 


T 


Dopo una vita dedicata al 
lavoro e lunga malattia si è 
spento 


Antonio Radesic 


Lo annunciano i familiari 
tutti. 

I funerali avranno luogo 9 
gennaio alle ore 10.40 nella 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Ciao 

Nini 
riposa in pace , la cognata 
NEVENKA, i nipoti CHIARA 
e CLAUDIO con KLARA, i 


pronipoti ENEA, KENNETH 
e RAY. 


Trieste, 6 gennaio 2021 
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ATTUALITÀ 17 


L'EMERGENZA 


In 300 per liberare 

la Carnia dalla neve 
Pericolo valanghe, 

è ancora allerta gialla 


Dalla Val Raccolana a Pramollo, chiuse per rischio slavine 
alcune strade regionali. Oggi possibili nuove precipitazioni 


Alessandro Cesare / UDINE 


È stata un’altra giornata di la- 
voro nei paesi di Carnia, Val- 
canale e Canal del Ferro colpi- 
tidall’emergenza neve. Centi- 
naia di uomini e donne prove- 
nienti da tutto il Friuli Vene- 
zia Giulia, ma anche dalle re- 
gioni contermini, hanno 
provveduto a liberare strade, 
piazze e tetti dalla coltre bian- 
ca, che un po’ ovunque ha su- 
perato il metro di altezza. Gli 
sforzi maggiori si sono con- 
centrati a Sappada, Forni di 
Sopra, Pesariis, Forni Avoltri 
enelTarvisiano. 

E «marcato» il pericolo sla- 
vine su tutta la montagna friu- 
lana, alpina e prealpina. Per 
questo la Protezione civile 
del Fvg ha diramato un’aller- 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Vittorio Krizmancic 
(Paolo) 
Addolorate lo annunciano 

ZDENKA e PETRA. 
Si ringrazia di cuore il dott. 
MARKO JEVNIKAR e il per- 


sonale sanitario del distret- 
to di Aurisina. 


Il funerale si terrà in forma 
privata. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Ricordandoti con amore. 


Cugina MAGDA con OLIVIE- 
RO e STEFANO. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


T 


È mancata 


Giuseppina Hoffmann 
ved. Tossi 


lo annunciano FABIANA e 
ANNA. 
La saluteremo venerdì 8 al- 
le 11.40in via Costalunga. 
Non fiori ma donazioni pro 
LILT Trieste 


Trieste, 6 gennaio 2021 


Partecipano al lutto: 
- PAOLA e MARIO. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


ta meteo di colore giallo per 
oggi. Come riporta il bolletti- 
no, «sono possibili valanghe 
di medie e grandi dimensioni 
a tutte le esposizioni lungo i 
percorsi abituali in forte pen- 
denza non ancora scaricati. I 
fenomeni potranno interessa- 
re la viabilità al di sopra dei 
900 metri di quota». Un peri- 
colo rafforzato dalle condi- 
zioni meteo di oggi, con preci- 
pitazioni in genere moderate 
eneve oltrei300-500 metri. 
Restano intanto chiuse al 
traffico peril pericolo di slavi- 
ne le strade regionali “di Pas- 
so Pramollo”, “della Forcella 
Lavardet”, “della ValRaccola- 
na” sul versante di Tarvisio, 
“della Val Pontaiba” e “della 
Val D’Incarojo”. Tra le note 
positive, da segnalare la ria- 


T 


E' tornato al Padre 


Gino Paro 


Lo annunciano e lo accom- 
pagnano — MARIANGELA, 
ANDREA con VALENTINA 
MICHELE CHIARA, GIULIO e 
RITA. 

Ringrazieremo il Signore 
sabato 9 gennaio con la 
Messa alle 11 nel Duomo di 
Muggia. 


Muggia, 6 gennaio 2021 


Affettuosamente vicini ai 
familiari: 

i consuoceri RENATA, 
GIANNI, nonna bis 


Trieste, 6 gennaio 2021 


T 


E'venuto a mancare 


Cataldo Verduno 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie, i figli e parenti 
tutti. 

Si ringraziano il Dott. CO- 
VA, la Dott.ssa ZORAT, la 
Dott.ssa BORRI, la nefrolo- 
gia degli Ospedali di Catti- 
nara e Maggiore. 

Le Esequie avranno luogo 
sabato 9 gennaio alle ore 
08.40 presso la Cappella di 
Via Costalunga. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


A. MANZONI & C. S.p.A. 


pertura, avvenuta ieri pome- 
riggio, della viabilità che da 
Forni Avoltri porta alla frazio- 
ne di Collina, che era stata 
chiusa a partire dal 5 dicem- 
bre a causa di una frana. A 
darne comunicazione, ieri, è 
stato il vicegovernatore con 
delega alla Protezione civile, 
Riccardo Riccardi. 

Anche ieri i vigili del fuoco 
hanno operato per la messa 
in sicurezza di tetti, per il ri- 
pristino della viabilità e per 
assistere la popolazione del- 
la Carnia. Impegnati sul cam- 
po 60 uomini e 25 mezzi tra 
macchine operatrici peril mo- 
vimento, frese, autoscale, 
piattaforme aeree e un auto- 
furgone che è stato adibito a 
posto di comando avanzato 
con operatori Tas (Topogra- 


T 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Teresa Nacinovic 
in Mohovich 


Ne danno il triste annuncio 
il marito GIOVANNI, i figli 
EDI con CLAUDIA e PAOLA, 
PAOLO con BARBARA e NI- 
NA. 

Le esequie avranno luogo 
l'8 gennaio alle ore 10.20 
nella Cappella di Via Costa- 
lunga. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


E' mancata all'affetto dei 
suoi cari 


Maria Taljat 
in Sabadin 


Ne danno il triste annuncio 
il marito MARCELLO e la fi- 
glia TATIANA con la fami- 
glia unitamente ai parenti 
tutti. 

Un sentito ringraziamento 
al personale medico della 
Pineta del Carso. 

La saluteremo sabato 9 gen- 
naio dalle 12.15 alle 13.20in 
via Costalunga. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


T 


E' mancato all'affetto dei 
suoi cari 


Pietro Grassi (Rino) 


Ne danno il triste annuncio 
il figlio MAURIZIO, la nuora 
DANIELA, i nipoti GIULIA 
con NICCOLO', MASSIMI- 
LIANO con GIORGIA e pa- 
renti tutti. 

Lo saluteremo venerdi 8 al- 
le 9.40 nella Cappella di via 
Costalunga. 


Trieste, 6 gennaio 2021 


- 


Anche Protezione civile (in alto il gruppo di Muggia a Ravascletto) e Cnsas allavoro in Carnia 


fia applicata al soccorso). Uo- 
mini provenienti non solo dal 
comando di Udine e dai di- 
staccamenti del Friuli, ma an- 
che da Bologna, Ferrara, For- 
lì-Cesena, Piacenza, Reggio 
Emilia, Bergamo, Pordenone 
e Trieste. I pompieri sono sta- 
ti impegnati a Forni Avoltri, 
Sappada, Pesariis, Paularo e 
Fornidi Sopra. 

I volontari del Soccorso al- 


pino sono stati impegnati a 
supporto della Protezione ci- 
vile nelle operazioni di sgom- 
bero e spalatura della neve 
dalle coperture di diversi edi- 
fici civili. Nel complesso si è 
trattato di più di 300 persone 
schierate tra Carnia e Tarvi- 
siano. In prima linea anche 
gli operai di Fvg Strade, Anas 
edEnel. 

Intanto, spazio anche alla 


solidarietà: la Comunità di 
Montagna della Carnia ha 
messo a disposizione della 
Solari un immobile per con- 
sentire all'azienda di Pesariis 
di riprendere l’attività dopo 
lo stop imposto dal crollo del 
tetto, causato dalla neve. A 
renderlo noto è stato il presi- 
dente, il sindaco di Tolmezzo 
Francesco Brollo. — 
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PROTAGONISTE NONNA E NIPOTE 


Pordenone, vincono 2 milioni 
con il Gratta e vinci da 10 euro 


Dario Bortolin /PORDENONE 


Gratta 10 euro evince 2 milio- 
ni. Un “Triplo colpo” da “brivi- 
do” per un’anziana pordeno- 
nese, che dall’altro giorno si 
trova a fare i conti con una 
montagna di denaro inimma- 
ginabile. «Ditemi che è vero!» 
ha chiesto la nipote, sgranan- 
do gli occhi di fronte ai titola- 
ri della ricevitoria, dopo aver 
consegnato il tagliando appe- 
na grattato all’esterno dell’e- 
sercizio pubblico, come im- 
pongonolerigide regole lega- 
te all'emergenza sanitaria. 


LA VINCITA 


Walter Tonello gestisce con 
la sorella Sabrina la ricevito- 
ria Gai in via Piave a Torre di 
Pordenone, tra i luoghi d’ele- 
zione in cui tentare la fortu- 
na, non nuova a importanti 
vincite. Inutile chiedere detta- 
gli sulla fortunata neomilio- 
naria. «Posso solo dire che si 
tratta di una cliente che acqui- 
sta con una certa frequenza 
biglietti delle lotterie istanta- 
nee» sottolinea Walter. «Han- 
no giocato dieci euro—raccon- 
tala sorella Sabrina—. Hanno 
presoiltagliando e sono anda- 
te a grattarlo all’esterno, vi- 
sto che i clienti non si posso- 
nointrattenere nella ricevito- 
ria. Dopo qualche minuto le 
ho viste rientrare con un’e- 
spressione a metà tra lo stupe- 
fatto e l'impaurito. Ho passa- 
to il “Gratta e vinci” al termi- 
nale e mi ha confermato la 


Laricevitoria della fortuna 


I gestori della 
ricevitoria: 
«Temevamo che 
l’anziana svenisse» 


vincita da due milioni, invi- 
tando l'acquirente a rivolger- 
si in banca». «All’anziana tre- 
mavano le gambe — annota 
Sabrina — . Le abbiamo detto 
di sedersi perché avevamo 
paura svenisse»; «Sono felice 
perché si tratta di persone per- 
bene, clienti abituali, cui que- 
stisoldi faranno comodo». 


IPRECEDENTI 

La ricevitoria pordenonese di 
via Piave, si diceva, non è nuo- 
va a colpi milionari. Nel 2016 
sempre una lotteria istanta- 
nea, l'allora nuova versione 
del Gratta e vinci “Turista per 
caso” aveva fatto vincere a 


una famiglia tra superpremio 
immediato, assegno mensile 
ebonusfinale 1 milione e 840 
mila euro. Siandavano ad ag- 
giungere a ulteriori importan- 
ti colpi, tre nel 2007 al Supere- 
nalotto da 66 mila, 43 mila e 
26.500 euro, ai 26 mila euro 
del 2012 e ai 41.111 del 
2013, sempre al Superenalot- 
to, finiti nelle tasche dei fortu- 
natiditurno. 


LE PROBABILITA" 

Il premio di 2 milioni è la vin- 
cita massima conseguibile 
conlalotteria istantanea “Tri- 
plo colpo” della Lottomatica, 
ilcui biglietto, come si eviden- 
zia nel sito della società, «ha 
una grafica con 3 diversie gio- 
chi e 3 diverse meccaniche». 
Le probabilità di vincita sono 
di un biglietto ogni 442 mila 
per premi superiori a 10 mila 
euro e unbiglietto ogni 28 mi- 
la per premi tra 10 mila e 500 
euro. Considerate le probabi- 
lità, intascare somme impor- 
tanti ovvero raggiungere i fa- 
tidici 2 milioni — un biglietto 
vincente ogni 8 milioni, come 
evidenzia Lottomatica — è 
un'impresa. O meglio, un in- 
sperato colpo di fortuna. Ma 
si incassa subito o occorre at- 
tendere? «Si incassa subito» 
specifica Walter Tonello, ag- 
giungendo che ai 2 milioni 
vanno detratte le tasse, per 
cui in tasca ne rimangono 1 
milione e 760 mila, euro più, 
euro meno. — 
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IL SINDACATO TORNA IN TRINCEA 


Fvo, allarme licenziamenti 
Coil: un patto per il lavoro 


Il segretario Pezzetta: «Dal 1° aprile cesserà il blocco. Sarà dramma sociale» 
Oltre cento milioni di ore di cassa integrazione nel 2020 per arginare la crisi 


Marco Ballico /TRIESTE 


Oltre cento milioni di ore. Una 
cifra emblematica, quella del- 
la domanda di ammortizzato- 
ri sociali in Friuli Venezia Giu- 
lia nel 2020 segnato dalla pan- 
demia. La stima è di Villiam 
Pezzetta, segretario generale 
della Cgil regionale, nel con- 
sueto appuntamento coni me- 
dia di inizio anno. In un conte- 
sto economico che rimane di 
emergenza e che, vista la sca- 
denza del 31 marzo, già guar- 
da al possibile sblocco dei li- 
cenziamenti «che potrebbe 
avere ripercussioni pesantissi- 
me». Pezzetta parte dai dati 
sulla cassa integrazione e sui 
fondi di integrazione salariale 
Inps, che a fine novembre ve- 
devano un volume autorizza- 
to di quasi 90 milioni di ore, 
senza peraltro sommare i nu- 
meri dell’artigianato, con ten- 
denza alrialzo che si è manife- 
stata a ottobre e a novembre, 
due mesi da oltre 7 milioni di 
ore autorizzate ciascuno. 
«Sono gli effetti di una se- 
conda ondata del virus partico- 
larmente violenta nella nostra 
regione, e che purtroppo ve- 
dremo confermati dai dati di 
dicembre, per cui ci attendia- 
mo un volume annuo vicino ai 
100 milioni di ore autorizzate 
— riassume il segretario della 
Cgil Fvg —, valore semplice- 
mente inconcepibile per la no- 
stra regione prima del 2020». 
Nel dettaglio, se quasi il 60% 
delle richieste viene dall’indu- 
stria, sono elevati anche i valo- 
ri del commercio (33 milioni 
di ore tra Cig e cassa), spec- 
chio di una «emergenza epoca- 


Posse 
1 n 


Una catena di montaggio. In alto ilsegretario generale della Cgilregionale Villiam Pezzetta 


non lascia intravedere pro- 
spettive di ripresa a breve sca- 
denza». Di quil’appello a «indi- 
viduare con urgenza misure ef- 
ficaci di rilancio dell’econo- 
mia e interventi di protezione 
e di sostegno ai settori colpiti 
in modo più grave, in primis 
turismo, commercio, ristora- 
zione e appalti, peri quali non 
siintravedono tuttora prospet- 
tive concrete di ripresa». 

Se segnali più incoraggianti 
vengono dal manifatturiero, 
con Pezzetta che sottolinea in 
particolare la tenuta della 
grande industria, edilizia com- 
presa, la preoccupazione mas- 
sima è per il secondo trime- 
stre, quando potrebbero veni- 
re meno gli ammortizzatori 
per Covid e il blocco dei licen- 


quel provvedimento, con l’ag- 
giunta dei protocolli di sicu- 
rezza definiti da impresa e sin- 
dacato che hanno frenato ilca- 
lo dell'occupazione: «Il dato 
delterzo trimestre vede un ca- 
lo complessivo di soli 4.500 oc- 
cupati rispetto allo stesso pe- 
riodo del 2019, anche sella fles- 
sione nel terziario allargato, 
sempre nel confronto tra i due 
trimestriestivi, è stata di 18mi- 
la occupati, compensata però 
dalla crescita del manifatturie- 
ro». Anche altri indicatori, 
compresi quelli relativi alle de- 
nunce d’infortunio, conferma- 
no la buona ripresa registrata 
da alcuni settori, «non suffi- 
cienti però a compensare, so- 
prattutto col prolungarsi 
dell'emergenza, il colpo pe- 


del manifatturiero, soprattut- 
to tra le piccole e le mi- 
cro-aziende». La Cgil dice dun- 
que sin d’ora altolà al “liberi 
tutti” del 1 aprile e propone un 
patto perillavorotra Regione, 
forze economiche e parti socia- 
li:«Sonoinatto tavoli settoria- 
li, come quello avviato sul nuo- 
vo ddl Sviluppo Impresa, ma 
vanno inseriti nel contesto di 
un confronto a 360 gradi che 
coinvolga il presidente Fedri- 
ga e tutti gli assessori, per in- 
terventi coordinati che veda- 
no un potenziamento non sol- 
tanto sul fronte degli investi- 
menti pubblici e degli incenti- 
vi alle imprese, ma anche mi- 
sure specifiche volte a sostene- 
re i lavoratori e a potenziare i 
percorsi di formazione e ricol- 


BALZO DEL TITOLO (+1,26%) 


Fincantieri stringe 
sui 4 sommergibili 
perla Marina Militare 


ì 
a 


Stabilimento Fincantieri 


TRIESTE 


Acquisti su Fincantieri in 
una seduta poco mossa per 
Piazza Affari. Abbastanza 
vivaci gli scambi: sono pas- 
sati di mano 2,5 milioni di 
pezzi, contro una media de- 
gli ultimi trenta giorni per 
l'intera seduta di 4,2 milio- 
nidititoli. Il titolo ha chiuso 
a0,56 euro (+1,26%) bene- 
ficiando delle indiscrezioni 
stampa riportate dal Sole 
24 Ore, secondo le quali nel- 
le prossime settimane ver- 
rà finalizzato il contratto 
tra Fincantieri e la Marina 
Militare italiana per la co- 
struzione di 4 sommergibili 
U-212 Nfs derivanti dalla 
classe Todaro. Il valore 
complessivo della commes- 
sa è di 2,3 miliardi di euro. 
La prima tranche che verrà 
sottoscritta avrà un valore 
di 1,35 miliardi (già coperti 
finanziariamente dal Go- 
verno italiano) e riguarde- 
rà la costruzione dei primi 
due sommergibili. 

Come fanno notare gli 
analisti di Equita, «la noti- 
zia della commessa non è 
una novità: le coperture fi- 
nanziarie da parte del Go- 
verno sono state trovate a 
inizio 2020 e nel corso 
dell'ultima conference call 
la società aveva già indica- 


ogni modo, spiegano gli 
stessi analisti, «si tratta di 
un contratto importante in 
grado di migliorare la visibi- 
lità sul segmento Naval 
(nel 2019 1,5 miliardi di fat- 
turato pari a circa il 26% 
del fatturo di Gruppo) che 
ha margini superiori alla 
media di Fincantieri e una 
dinamica del circolante più 
favorevole». Per gli analisti 
diuna primaria Sim milane- 
se, «la notizia - se conferma- 
ta - è positiva per il titolo» 
anche se «parzialmente 
scontata». 

Intanto si apre un mese 
cruciale per portare a con- 
clusione il contratto di ven- 
dita dei Chantiers de l’Atlan- 
tique francesi (ex Stx). In 
extremis, è arrivata la nuo- 
va proroga della scadenza 
del31 dicembre: è la quinta 
decisione in tal senso, dopo 
l’ultimo slittamento deciso 
il31 ottobre scorso. 

La proroga di un mese è 
stata proposta dal Governo 
francese, e ha incontrato il 
«favore» di Roma: in questo 
modo, si consente a Fincan- 
tieri di fornire tutta la docu- 
mentazione che gli chiede 
la Commissione Europea. Il 
grippo triestimno però ha 
sempre ribadito di avere tut- 
ti i chiarimenti che ci sono 
stati richiesti da Bruxelles. 


le aggravata purtroppo dalla ziamenti.IreportIstat, almo- santissimo che stanno suben- locamento». — todiessere vicina alla sotto- PCF 
recrudescenza dei contagiche mento, sono effetto proprio di do il terziario e anche parte FORI RI0OA scrizione del contratto». Ad TERE SERESOROI 
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nale, un percorso particolar- 
mente oneroso: 86 le doman- 
de finanziate su 120 in gra- 
duatoria. Confartigianato 
Fvgha più volte portato all’at- 
tenzione la carenza di autisti 
e la necessità di un interven- 
to per dare l’opportunità a 


tenzione delle istituzioni per 
l'elaborazione di misure effi- 
caci di risposta». Così il presi- 
dente di Confartigianato Fvg 
Graziano Tilatti e il capo- 
gruppo regionale Trasporti 
Stefano Adamicommentano 
iprimi risultati delbando. 


complessiva per il Btp sca- 
denza 01/03/2037 ha su- 
perato i105 miliardi di eu- 
ro mentre il rendimento è 
stato fissato in area 8 pun- 
ti base oltre il rendimento 
del BTp scadenza marzo 
2036. 


30% dell'utilizzo dei servizi 
in app che abbiamo riscon- 
trato quest'anno, complice 
anche la complicata situa- 
zione sanitaria che ci siamo 
ritrovati ad affrontare», sot- 
tolinea in una nota Dario 
Brignone, Cto di Satispay. 
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AZIONI: || prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 


dell'aria euro. 


L'OPERAZIONE CON UNICREDIT NEL SECONDO TRIMESTRE 


Mps vola in Borsa, la vendita slitta 


Gianluca Paolucci 


La chiusura della cessione del 
64% di Mps da parte del Mini- 
stero dell'Economia non avver- 
rà prima del secondo trime- 
stre dell’anno. La volontà è 
quella di attendere l’insedia- 
mento del nuovo amministra- 
tore delegato di Unicredit. 
Mentre l’incertezza politica 
sulla tenuta del governo Con- 
te II, sispiega, nonimpattereb- 
be su un processo che è tutto in 
manoalla struttura tecnica del 
ministero. 

L’unica cosa certa almomen- 
to è però la volontà della Fon- 


dazione Mps di arrivare a una 
transazione con la banca e 
chiudere così la richiesta di ri- 
sarcimento da 3, 8 miliardi 
avanzata dall’ente senese nei 
confronti della ex controllata. 
Tanto basta ad attirare gli ac- 
quisti sul titolo Mps, che ieri è 
salito del 6% a Piazza Affari in 
una seduta ancora vacanziera. 
L'ipotesi di accordo prevede 
che la Fondazione riceva asset 
e carta, per un controvalore 
ipotizzato da fonti finanziarie 
tra 500 e 700 milioni di euro. 
Mentre Mps si sgraverebbe di 
poco meno del 40% dei rischi 
legali potenziali (adesso pari a 


circa 10 miliardi) senza esbor- 
si cash e liberando anche parte 
degli accantonamenti. Al mo- 
mento però non c’è una tratta- 
tiva vera e propria, come ha 
spiegatoieriil presidente della 
Fondazione, Carlo Rossi. Che 
ha aggiunto anche: «Meglio 
un cattivo accordo che una 
buona sentenza, lo abbiamo 
sempre sentito dire in ambito 
legale, ma per fare un accor- 
do bisogna essere in due, in 
questo caso direi in 3 vista l’en- 
tità dell’azionista di maggio- 
ranza di Mps». 

Per il resto, si tratta di ipo- 
tesi di lavoro. La principale ri- 


guarda la possibilità di man- 
tenere per un periodo di tem- 
po tra uno e tre anni il mar- 
chio Mps in Toscana, una 
banca con circa 300 sportelli 
sul modello di quanto fatto 
da Bpm al momento della fu- 
sione con Banco Popolare. Il 
progetto della «piccola Mps» 
— di fatto una riedizione della 
vecchia Banca Toscana, mar- 
chio incorporato da Mps nel 
2009-nonè stato comunque 
affrontato, spiegano fonti po- 
litiche, nell'incontro al Mef 
con gli enti locali del 29 di- 
cembre scorso. 

Intanto, secondo le indiscre- 


zioni, Unicredit starebbe pen- 
sando di chiedere una dote più 
ampia per portare avanti l’ope- 
razione Mps. Una posizione 
negoziale, si spiega, vista la vo- 
lontà del Tesoro di chiudere la 
partitaintempi rapidi. 

Sul versante dell’istituto di 
piazza Gae Aulenti c’è da regi- 
strare la ripresa dei contatti tra 
labancae le fondazioni azioni- 
ste. Prima di Natale, in un in- 
contro con i rappresentanti di 
Crt, Cariverona e Carimonte, 
il presidente designato Pier 
Carlo Padoan ha riallacciato i 
rapporti con gli storici azioni- 
stipassatiin secondo piano du- 
rante la gestione Mustier. Al 
centro dell’incontro il ruolo 
dell’istituto a sostegno dei ter- 
ritori, mentre il tema del nuo- 
vo ad sarebbe stato affrontato 
solo marginalmente. — 
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IL BLITZ 


Del Vecchio 
sale ancora 
in Mediobanca 


Un blitz alla vigilia di Capo- 
danno, per salire ancora, 
sempre più vicino a quel 
19,9% concordato con la 
Banca centrale europea alla 
fine di agosto. Nei giorni scor- 
si Leonardo Del Vecchio ha 
acquistato 8.156.079 azioni 
di Mediobanca tramite la fi- 
nanziaria Delfin, già titolare 
dell’11% del capitale di Piaz- 
zetta Cuccia. Secondo la Con- 
sob, gli acquisti, pari allo 
0,92% del capitale, sono sta- 
ti effettuati tra il 15 e il 28 di- 
cembre a prezzi variabili tra 
7,15e7,6 euro perazione. 
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IL PICCOLO 


LE IDEE 


AUTOSTRADE PER L'ITALIA 
E L'ESEMPIO AUTOVIE 


entrenuove inquietanti noti- 

zie rivelano che i tiranti del 

ponte Morandi di Genova 

non avrebbero ricevuto ma- 
nutenzione per un quarto di secolo 
(vien da chiedersi come il ponte sia ri- 
masto in piedi così a lungo), mi viene 
spontaneo ricordare che le decisioni 
prese sulle concessioni ad Autostrade 
per l’Italia e ad Autovie Venete sono il 
frutto dello stesso negoziato conla Com- 
missione europea. Com'è possibile allo- 
ra che sembri più vicina la soluzione del 
caso Aspi/Atlantia, nonostante il dram- 
ma del ponte Morandi, che quella di Au- 
tovie Venete, che ha seguito un percor- 
so molto più lineare? 


RICAPITOLIAMO 


Ma torniamo indietro di qualche anno. 
L’intento del governo di allora (Matteo 
Renzi premier e Graziano Delrio mini- 
stro dei Trasporti) era ampiamente con- 
divisibile: fare chiarezza nel ginepraio 
delle concessioni autostradali esistenti, 
facendo completare i lavori incompiuti 
dai concessionari (l'Europa ha addirittu- 
ra aperto una procedura di infrazione 
per la mancata messa in sicurezza delle 
gallerie stradali, per esempio per quan- 
to riguarda la loro illuminazione), cal- 
mierando i pedaggi (si concordò un in- 
cremento annuo massimo di mezzo 
punto in più dell’inflazione), fissando 
un tetto alla redditività per i concessio- 
nari. Con un chiaro obiettivo finale: ab- 
bandonare la pratica consolidata delle 
proroghe automatiche 


GIORGIO PERINI 


surovie 
usted 
L 


Untratto atre corsie della rete autostradale gestita da Autovie Venete Foto d'archivio 


almenoinItalia: passare dalregime con- 
cessorio all'affidamento cosiddetto “in 
house”. Cosa significa? Che si può affi- 
dare la gestione direttamente al nuovo 
soggetto, interamente pubblico, senza 
alcuna gara né durata predefinita. Ma 
allora perché ancoroggi si legge di “pro- 
roga” o di “passaggio” della concessio- 
ne da Autovie Venete alla Saaa (che sta 
per Società autostrade Alto Adriatico)? 
Puòtrattarsi semplicemente di impreci- 

sione terminologica, 


sempre agli stessi conces- manonvorrei che inve- 
i... Li ui una Stesso problema ce, i a livello di 
nuova stagione di gare conle concessioni ministero dei Traspor- 
pubbliche in modo di at- e due soluzioni diverse ti, siano stati messi dei 
tribuire le concessioni ai Meglio quella adottata paletti non richiesti 
migliori offerenti eincen- per via Locchi dalle norme europee, 
tivare così una reale con- dovuti solo a un ecces- 


correnza nel settore, ora 
inesistente. 


SOLUZIONI DIVERSE 


Per Aspi e Autovie Venete si scelsero 
due soluzioni molto diverse, anche se 
entrambe in linea con le norme euro- 
pee. Per Aspi una proroga limitata nel 
tempo, ma soprattutto soggetta a condi- 
zioni molto stringenti, per completare i 
lavori necessari (sic!) prima di mettere 
a gara la concessione. Si decise invece 
di trasformare Autovie Venete in una so- 
cietà al 100% pubblica, in modo da apri- 
re la strada a una soluzione innovativa, 


so di “zelo burocrati- 
co”. Forse è anche per questo che la pro- 
cedura non è stata ancora completata, 
mentre sarebbe il caso di accelerarla 
perché c’è da chiedersi se il lungo perio- 
do di prorogatio di fatto all’attuale con- 
cessionario sia giustificato. 


REVOCHE E ACQUISIZIONI 


Ancora più curioso quindi che sembri 
quasi più a portata di mano la soluzione 
del caso Aspi, non più prevedendo la re- 
voca (o la decadenza) della concessio- 
ne, ma l’esborso di una cifra che potreb- 
be aggirarsi sui 7 miliardi e mezzo di eu- 


ro, in larga parte pubblici, per acquisire 
una concessione di cui lo stato è anche il 
concedente. Come dire ricomprare a ca- 
ro prezzo qualcosa che è già tuo ma non 
riescia farti restituire, benché non sia af- 
fatto stato trattato con la “diligenza del 
buon padre di famiglia”. 


COME SEMPLIFICARE 


Ma piuttosto che sborsare 7 miliardi e 
mezzo per acquisire ASPI, più del 50% 
dei quali, secondo le ultime notizie, po- 
trebbero essere pubblici, perché non 
prendere ispirazione dal caso Autovie 
Venete e creare una NewCo pubblica al- 
la quale affidare la gestione “in house”, 
dopo una ragionevole fase di transizio- 
ne dal privato al pubblico? 

Si risolverebbe così in una volta sola il 
nodo deltrasferimento del rischio risar- 
cimenti dalla vecchia alla nuova Aspi 
nonché lo spettro di una possibile inda- 
gine della Commissione europea, qualo- 
ra fossero confermate le recentissime 
notizie che ipotizzano un rendimento 
per la nuova Aspi addirittura superiore 
al 12%, incompatibile coni paletti fissa- 
ti dall'Europa proprio nella decisione 
che aveva autorizzato la proroga ad 
Aspi, che potrebbe sfociare in un ordine 
di restituzione del vantaggio indebita- 
mente goduto. Ma a chi? Al concedente 
naturalmente, cioè allo Stato. — 
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GOVERNO CONTE: 
14 POSSIBILI SCENARI 
PER UNA CRISI 
AL SEMI-BUIO 


MASSIMILIANO PANARARI 


-x-2». La crisi di governo è conclamata. E, nei fat- 

ti, si tratta di una crisi “al semi-buio”, contraddi- 
<< stinta da molteplici ipotesi (dotate di probabilità 

diverse). Aumentando così le inquietudini del 
Quirinale per l’instabilità in un contesto di grave crisi sanita- 
riae socioeconomica. Ed è proprio l’idea del trascorrere di va- 
ri mesi di vacanza di un governo nei suoi pieni poteri — insie- 
me alle preoccupazioni perla propria sorte individuale di lar- 
ga parte del ceto politico, dopo l’entrata in vigore della ridu- 
zione del numero dei parlamentari — a rendere la prospettiva 
delle elezioni anticipate non molto plausibile. Piùun’arma da 
usare nei confronti del turbolento Matteo Renzi all’origine 
della crisi di fatto, anche se formalmente non aperta. Una cri- 
si nella quale ha giocato la convinzione di non avere molto da 
perdere, insieme all'elemento — che in politica, al pari della 
psicologia dei leader, conta parecchio — della rivalità e della 
consunzione totale della relazione personale con Giuseppe 
Conte. Che, in tutta evidenza, deve ora fuoriuscire dalla stra- 
tegia del rinvio e dall’immobilismo—da cui sono venute impli- 
cazioni pesanti per un Paese duramente prostrato—e dare del- 
le risposte alle questioni poste in maniera dirompente dal suo 
antagonista. 

Al“borsino impazzito” della politicaromana—che si aggior- 
naemutadiorainora-siprofilano, quindi, i seguenti possibi- 
liscenari. 

Primo scenario: un “rim- 


Il Conte bis è finito pastino”, con il presidente 
Ecco cosa può accadere del Consiglio che, in cam- 
tra inquietudini bio di alcune concessioni, 

del Colle e partiti che mantiene il ruolo predomi- 
si giocano il futuro nante nella politica nazio- 


nale acquisito lungo i mesi 
dell'emergenza sanitaria. 

Secondo scenario (il più quotato al momento in cui scrivia- 
mo): un Conte-ter con “rimpastone”, modifica significativa 
dell’assetto della compagine ministeriale, che prevede altresì 
le dimissioni formali del capo del governo secondo lo schema 
della “crisi pilotata” (percorso che al premier, però, non piace 
affatto). Con due nodi importanti: il verosimile ingresso 
nell’esecutivo di alcuni leader di partito, rafforzandolo così 
politicamente, e il conseguente indebolimento di Conte. 

Terzo scenario: in caso di mancato accordo, il cambio del 
presidente del Consiglio, e la nascita di un nuovo esecutivo so- 
stenuto dalla medesima maggioranza. 

Quarto scenario: un governo di larghe intese o istituziona- 
le, presieduto da un tecnico autorevole. Ipotesi dotata di scar- 
sa probabilità, inprimo luogo perché respinta dal M5s, cheha 
il gruppo parlamentare più numeroso. E pure perché non go- 
drebbe della stessa accoglienza tra i partiti del destracentro, 
dove le posizioni risultano divaricate, ma vanno altresì evi- 
denziati alcuni segnali di novità dalle parti di Matteo Salvini, 
che ha “chiesto la testa” dell’assai problematico assessore alla 
Salute della Regione Lombardia, Giulio Gallera. Un altro se- 
gno — insieme alla disponibilità dichiarata verso un (molto) 
ipotetico governo Draghi — del fatto che la componente della 
Lega di governo vuole tornare in gioco e avere la possibilità di 
spendersi nelle prossime partite (se si apriranno), rompendo 
la conventio ad excludendum (e quella “ad auto-excluden- 
dum”) da cuiè limitata nella sua agibilità politica. — 
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SCUOLE VITTIME SACRIFICALI 
DELLA PANDEMIA 


MARCO ORIOLES 


ossiamo immaginare la frustrazione 

dei dirigenti scolastici nel momento 

in cui il governo, su pressione di alcu- 

ne Regioni, rinvia l'apertura “nazio- 
nale” delle scuole superiori all11 gennaio. 
Sull’esigenza di riprendere normalmente le 
attività didattiche in presenza, proclamata a 
lungo dalla ministra dell'Istruzione, Lucia 
Azzolina, e dallo stesso premier Giuseppe 
Conte, ha prevalso la preoccupazione detta- 
ta da indici di contagio ancora elevati e da 
una situazione in Europa apparentemente 
fuori controllo. 


Ancora una volta dunque Palazzo Chigi si 
vede costretto a tornare sui propri passi an- 
che sulla spinta convergente di governatori 
che temono il peggio e non si fidano delle mi- 
sure studiate fin qui come lo scaglionamento 
degli ingressi eidoppiturni. 

Mase è già forte la delusione per un rinvio 
di soli quattro giorni, nel caso di regioni co- 
me il Veneto e il Friuli Venezia Giulia, in cui 
bisognerà attendere addirittura almeno fino 
al primo febbraio per riaprire le aule, il diso- 
rientamento è massimo. Infatti la riorganiz- 
zazione faticosamente messa in piedi dai diri- 


genti in sinergia coni prefetti e con le società 
ditrasporto pubblico è stata vanificata. Stan- 
do al governatore Massimiliano Fedriga si è 
trattato di una scelta obbligata, o meglio, per 
usare la sua espressione, «riaprire in un mo- 
mento come questo, con la curva pandemica 
che non si abbassa, sarebbe stato un azzar- 
do». 

Ineffetti un atteggiamento prudenziale ap- 
pare legittimo, per quanto sofferto, conside- 
rato che il mondo della scuola è particolar- 
mente esposto: da una parte si sono registra- 
tinegli istituti del Friuli Venezia Giulia 2.860 
contagi da settembre a dicembre, dall’altra 
c'è in agguato ora la variante inglese che, co- 
me hanno spiegato i virologi, è suscettibile di 
aggredire anche i minori. Infine, come ha ri- 
cordato di nuovo Fedriga, il problema non è 
tanto dentro le aule: «E prima e dopo. Ci so- 
no assembramenti, c'è rilassatezza, iragazzi 
vanno in giro in gruppo, parlano, fumano, si 
abbassano la mascherina. Sono gesti norma- 
li osserva ancora il governatore — ma ora 
rappresentano un pericolo». 


Adistanza di oltre dieci mesi dall’inizio del- 
la pandemia, gli studenti delle scuole supe- 
riorie il diritto allo studio continuano a esse- 
re dunquelevittime sacrificali dell'emergen- 
za. E vero che la didattica a distanza rappre- 
senta una straordinaria innovazione capace 
di mitigare le conseguenze delle chiusure, 
ma non si può dimenticare che la scuola è un 
ambiente di apprendimento e di socializza- 
zione imprescindibile per un’equilibrata cre- 
scita dei giovani. E difficile racchiudere in 
uno schermo le interazioni su cui è struttura- 
ta l’esperienza formativa. Dietro l’angolo c'è 
il rischio di un impoverimento non solo delle 
competenze e dei saperi, ma anche di quel 
delicato tessuto socioculturale che vive den- 
tro le aule scolastiche. 

I nostri giovani stanno pagando un prezzo 
non meno caro degli adulti alla pandemia; è 
pertanto urgente trovare il giusto equilibrio 
tra le misure di contenimento del contagio e 
il diritto di ogni allievo di ricevere una forma- 
zione adeguata e completa. — 
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TRIESTE 


LA FOTOGRAFIA TRIESTINA DELL'OSSERVATORIO REGIONALE 


Infermieri, rider o esperti di e-commerce: 
il mercato del lavoro ridisegnato dal Covid 


Fra le figure più richieste oggi anche magazzinieri, badanti e addetti portuali. Trend negativo per camerieri, barman, cuochi 


Laura Tonero 


Infermieri specializzati, ope- 
ratori sociosanitari, addetti 
alla grande distribuzione, 
specialisti di e-commerce e 
marketing digitale. E ancora: 
addetti al magazzinaggio, al- 
la logistica, alle pulizie e alla 
sanificazione, rider, addetti 
in ambito chimico e farma- 
ceutico, portuale e della can- 
tieristica. Sono queste le figu- 
rerichiestein questo momen- 
to sul mercato del lavoro di 
Trieste. Uno scenario diverso 
rispetto a quello di un anno 
fa, e determinato dai cambia- 
menti dettati dall'emergenza 
Covid-19. Resta inoltre sem- 
pre elevatala richiesta di figu- 
re di alta specializzazione co- 
me ingegneri e tecnici indu- 
striali. 

Inoltre, le difficoltà che 
stanno attraversando le case 
di riposo spingono molte fa- 
miglie a scegliere soluzioni di- 
verse per gli anziani, prefe- 
rendo in molti casi fare ricor- 
so a una badante. Da qui una 
maggior ricerca sul mercato 
anche di queste figure. E spa- 
rita, invece, ad oggi la richie- 
sta di camerieri, barman, 
commessi, cuochi e aiuto cuo- 
chi, receptionist e personale 
legato comunque al mondo 
delle attività ricettive. Conte- 
stualmente, l'aumento delle 
chiamate per il servizio di 
consegna di cibo a domicilio 
fa crescere la richiesta di ri- 
der, di addetti alle consegne. 
L’incremento degli acquisti 
online spinge sempre più 
aziende a usare questo stru- 
mentodi vendita: da qui la ne- 
cessità di figure specializzate 
nella gestione di e-commer- 
ceemarketing digitale. 

La pandemia, insomma, 
detta nuove regole, e Trieste 
ne risente più di altre realtà 
del Fvg. L'Osservatorio sul 
mercato del lavoro della Re- 
gione sta costantemente mo- 
nitorando i dati sulle assun- 
zioni, e rileva come dall’ini- 
zio dell'emergenza sanitaria 
quella di Trieste sia, dopo l’a- 
readella Bassa Friulana, la zo- 
na più colpita in termini nu- 
merici a livello di assunzioni 
e cessazioni di contratti a tem- 
po determinato. «Questo — 
spiega il responsabile dell’Os- 
servatorio sul mercato del la- 
voro della Regione Carlos 
Corvino — perché qui c'è uno 
sviluppo importante delle im- 
prese impegnate nella ristora- 
zione e nella ricezione, dove 
vengono utilizzati molto i 
contratti a tempo determina- 
to». «Trail 2014eil 2019-in- 
dica Corvino — a Trieste c’era 
stato un recupero occupazio- 
nale molto forte, con un ele- 
vato tasso di occupazione 


Se - badanti 


[a 


- camerieri 
- barman 


- commessi 
= - receptionist 


CROMASIA 


femminile tra i più importan- 
ti a livello nazionale». Tra l°8 
marzo eil 4maggio 2020, nel 
corso del più severo lockdo- 
wn, nella nostra provincia le 
assunzioni sono calate del 
30% rispetto allo stesso perio- 
do del 2019. Le mancate as- 
sunzioni si sono evidenziate 
soprattutto nel terziario do- 
ve si concentrano, come ac- 
cennato, le figure professio- 
nali più esposte a contratti 
temporanei. 

«Dal mese di maggio, ab- 


Il boom del servizio 
di consegna di cibo 
adomicilio influenza 
l’assetto dei locali 


biamo registrato una forte ri- 
presa, con un numero di as- 
sunzioni a luglio che, grazie 
anche agli incentivi regionali 
estatali, hanno dettato un an- 
damento migliore di quanto 
speravamo», ammette Corvi- 
no. Poi però i dati sui contagi 
hanno ripreso a salire, le re- 
strizioni pure, alcune attività 
sonostate chiuse, altre soffro- 
no e a novembre le assunzio- 


IL MERCATO DEL LAVOR 


- infermieri specializzati 
- operatori socio sanitari 

- addetti alla grande distribuzione 
- specialisti in e-commerce e marketing digitale 
- addetti al magazzinaggio 

- addetti alla logistica 

- personale per pulizie e sanificazione 


-operatori in ambito chimico e farmaceutico 
-operatori in ambito portuale e della cantieristica 


- cuochi e aiuto cuochi 


_ 


ni a Trieste hanno subito 
un’altra frenata che, verosi- 
milmente, i dati evidenzie- 
ranno ancora più brusca in 
questo mese di gennaio. A rin- 
cuorare, però, è la capacità 
conla quale più in generale la 
regione ma anche Trieste 
hanno saputo ripartire la 
scorsa estate. «Rispetto ad al- 
tre regioni — precisa Corvino 
—, il Friuli Venezia Giulia a li- 
vello occupazionale è stato 
tra le meno colpite, e pure tra 
quelle che hanno dimostrato 
una reazione migliore, con 
una più rapida capacità di ri- 
presa. Un fatto che ci deve far 
ben sperare anche per il futu- 
ro». Il responsabile dell’Osser- 
vatorio sul mercato del lavo- 
ro della Regione sottolinea, 
inoltre, come «durante que- 
sta emergenza ci siano anche 
molte imprese che hanno 
guadagnato e stanno guada- 
gnando, quindi — conclude — 
a mio parere non ci sarà un’e- 
catombe in regione a livello 
occupazionale, anche se cer- 
tamente molto dipenderà dal- 
la profondità della terza on- 
data. Chi era in difficoltà pri- 
ma della pandemia forse non 
reggerà». — 
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0 A TRIESTE — LA SITUAZIONE ATTUALE 
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L'area di Trieste, 

dopo quella della Bassa 
Friulana, è in Fvg 

la più colpita in negativo 
dagli effetti della crisi 
quanto ad assunzioni 


b) LI 
L’online 
L'incremento 
degli acquisti sul web 
spinge sempre più 
aziende a cercare 
figure specializzate 
nel marketing digitale 


Il dato 


Nel periodo 

del lockdown 

di primavera, in città 
il totale dei contratti 
è calato del 30% 
rispetto agli stessi 
mesi del 2019 
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la entfamsinazione in piazza Goldoni. Foto di Andrea Lasorte- 


LA STIMA ELABORATA DA UNIONCAMERE 

Nel giro di quattro anni 
occupati 2,5 milioni 

di giovani specializzati 


Secondo una stima elabora- 
ta da Unioncamere, nei pros- 
simiquattro anni, a livello na- 
zionale quasi due milioni e 
mezzo di giovani in possesso 
di lauree, diplomi e qualifi- 
che professionali troveranno 
lavoro. Un terzo riguarderà 
le qualifiche professionali, 
mentre i restanti due terzi 
laureati e diplomati. La do- 
manda di personale qualifi- 
cato è in aumento anche a li- 
vello regionale, a causa so- 
prattutto dei cambiamenti 
dettati dall'emergenza sani- 
taria e che stanno interessan- 
doil mercato del lavoro, sem- 
pre più bisognoso di nuove 
competenze tecnico-scienti- 
fiche con particolare atten- 
zione al digitale. 

Per quanto riguarda i lau- 
reati che più facilmente tro- 


veranno occupazione, i prin- 
cipali indirizzi universitari 
sonorelativi all'ambito medi- 
co-paramedico (saranno ne- 
cessarie 173 mila unità) e a 
quello economico (119 mila 
unità), al ramo ingegneria 
(117 mila unità), ai comparti 
insegnamento e formazione 
(104 mila unità comprenden- 
do scienze motorie) e all’a- 
rea giuridica (88 mila unità). 
Per quanto riguarda i diplo- 
mati, invece, a predominare 
è l'indirizzo amministrativo 
con un fabbisogno stimato di 
260 mila unità. Unioncame- 
reindica come per affrontare 
la complessità delle sfide in 
atto le imprese puntino su fi- 
gure più specializzate, per le 
quali nel 67,7% dei casi vie- 
nerichiesta esperienza. — 
LIT. 
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LAVORI CONFERMATI ALLE DITTE CAMPANE CONSORZIO STABILE E ALFIERI IMPIANTI 


Galleria Montebello, via libera al contratto 


Il Comune attende la documentazione per la stipula e spera di riuscire ad aprire l'atteso cantiere entro la fine del mese 


Massimo Greco 


Perlomeno un primo obietti- 
vo, non scontato, è stato rag- 
giunto nel corposo fascicolo 
dedicato alla riqualificazio- 
ne della galleria Montebel- 
lo-Foraggi. Il cosiddetto pe- 
riodo di “stand still” - ovvero 
quella fase durante la quale 
tutto è bloccato in attesa di 
eventuali ricorsi da parte dei 
competitori sconfitti - è termi- 
nato. 

Di conseguenza si può fi- 
nalmente procedere con la 
stipula del contratto tra Co- 
mune stazione appaltante e 
il raggruppamento tempora- 
neo vincitore formato dal 
Consorzio Stabile S.a.c. di 
Torrecuso (Benevento) e da 


Alfieri Impianti di Torchiara 
(Salerno). Riccardo Vatta, in 
qualità di responsabile del 
servizio gare&contratti, ed 
Enrico Cortese, in qualità di 
responsabile del procedi- 
mento, restano però in atte- 
sadella documentazione (po- 
lizze, ecc.) necessaria per 
chiudere la preparazione car- 
tacea e passare all’apertura 
del cantiere, atteso da una 
quindicina di anni. 

La portata finanziaria 
dell'intervento, comprese 
Iva e sicurezza, supera 19 mi- 
lioni di euro anche se l’intera 
operazione cuba oltre 12 mi- 
lioni. A fine settembre la cor- 
data campana aveva preval- 
so con unribasso del 18,76% 
che le aveva permesso di bat- 


tere la seconda classificata, 
la friulana Rizzani de Eccher 
appoggiata dalla triestina 
Rosso, dalla sorrentina Cipa, 
dalla veneziana Sacaim. Alle 
loro spalle Icop, Notari, Ba- 
raldini, Pac. 

Cortese spera che, se dalla 
Campania latrasmissione de- 
gli atti sarà accelerata, il det- 
to cantiere potrà essere inau- 
gurato, come aveva annun- 
ciato l’assessore Elisa Lodi, 
entro la fine del corrente me- 
se. Non sarà un lavoro qual- 
siasi, per cui prima si comin- 
cia meglio sarà: la durata pro- 
grammata è di 440 giorni, il 
traffico - 1500 passaggi/ora 
nei momenti di punta - conti- 
nuerà a fluire su due corsie 
ma sarà fatalmente rallenta- 


to dall'esecuzione del resty- 
ling. progettisti hanno mes- 
soapunto uno “scudo” lungo 
250 metri, che garantirà la 
circolazione e la manutenzio- 
ne. 
LaForaggi-Montebello è la 
più lunga galleria urbana di 
Trieste: si tratta di una realiz- 
zazione “alluvionale” frutto 
dinumerosi contributi succe- 
dutisi dal 1943 in avanti. A 
quasi 78 anni da allora l’infra- 
struttura richiede cure non 
più procrastinabili. Primo 
progetto nel 2007 durante il 
2° Dipiazza, stop durante l’e- 
ra Cosolini causa patto di sta- 
bilità, cantiere aperto allo 
scadere del 3° Dipiazza. A 
Dio piacendo. — 
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Entro gennaio il Comune spera di aprire il cantiere della galleria Foraggi 


IERI LA PRIMA RIUNIONE 


Appalti comunali 
In commissione 
è subito polemica 


Bambini nella mensa di una scuola 


Lilli Goriup 


Dal personale delle case di ri- 
poso alla distribuzione dei 
pasti nelle mense scolasti- 
che. Ilavoratori dei servizi co- 
munali in appalto sembrano 
destinati a far discutere l’au- 
la nei prossimi mesi. È quan- 
to emerso ieri dalla riunione 
della commissione Traspa- 
renza presieduta da Antonel- 
la Grim (Italia Viva): la pri- 
madiunaserie che sarà dedi- 
cata agli appalti municipali. 

A introdurla, ieri, il segre- 
tario generale Santi Terrano- 
va. Successivamente, a parti- 
re da una domanda di Laura 
Famulari (Pd), si è appreso 
che l'aumento di assunzioni 
nelle case di riposo finora ha 
rappresentato la principale 
influenza della normativa 
Covid sulle gare. Massimo 
Codarin (Lista Dipiazza) e 
Maria Teresa Bassa Poropat 
(Cittadini) hanno sollevato 
la questione delle modalità 
di controllo dei servizi eroga- 
ti dalle ditte appaltatrici, 
chiedendo come l’ammini- 
strazione cittadina possa in- 
tervenire a garanzia di un al- 
to grado di qualità. E stato ri- 
sposto che, per esercitare un 
controllo, uno dei presuppo- 
sti fondamentali è avere capi- 
tolati che specifichino nella 
maniera più accurata possibi- 


le dei criteri di valutazione 
misurabili in maniera ogget- 
tiva. Cristina Bertoni (M5s) 
hadichiarato: «E stato rinno- 
vato l’appalto per la distribu- 
zione dei pasti nelle mense 
scolastiche senza una nuova 
gara che potesse tenere in 
conto la situazione attuale. 
Come sarà coperto l’aumen- 
to deicostilegato a unadistri- 
buzione più lunga nei tempi, 
causa regole su distanzia- 
mento e sanificazione? Le 
classi riceveranno un pasto 
alsacco arotazione?». 

La questione è stata riman- 
data a una futura seduta ap- 
posita. A margine Bertoni si è 
detta «perplessa» dalla rispo- 
sta ricevuta perché «in un an- 
no di pandemia, il tempo per 
valutare l'impatto complessi- 
vo delle nuove esigenze sui 
servizi in appalto si poteva 
trovare». Ha inoltre ricorda- 
to la «bocciatura della com- 
missione speciale da noi 
(cioè da M5s e centrosini- 
stra, ndr) richiesta per affron- 
tare il disagio lavorativo ed 
economico dei dipendenti 
degli appalti». Grim ha com- 
mentato: «Gli appalti di servi- 
zivanno fatti non per spende- 
re meno ma per poterne pro- 
grammare con precisione i 
costi. Ma la cura verso i lavo- 
ratori dev'essere la stessa». — 
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Il recente recupero della tomba Sartorio nel cimitero di Sant'Anna 


Nel giro di sei anni l'incasso è sceso da 950.000 a 667.000 euro 
Come cambiano le abitudini: più cremazioni, più loculi, meno sepolture 


Dalle tombe di famiglia 
meno introiti per il Comune: 
-30% rispetto al dato 2014 


ILCASO 


nche l’ufficio della se- 

poltura è soggetto al 

mutare degli usi, dei 

costumi, delle con- 
vinzioni, delle sensibilità. A te- 
stimoniarlo è l'andamento de- 
gli introiti comunali dalle con- 
cessioni cimiteriali sulle tom- 
be di famiglia, un trend in co- 
stante discesa dalle 946.504 
euro del 2014 ai 667.476 euro 
incassati durante il 2020. Un 
30% in meno, che, qualora si 
allarghi la prospettiva tempo- 
rale a oltre dieci anni fa, sfiora 
addirittura il 50%. L’incremen- 
to delle cremazioni è alla base 


di questo fenomeno sociale: 
sempre maggiore è il numero 
di cittadini che preferisce le mi- 
nori dimensioni del loculo o 
che addirittura sceglie di porta- 
readomicilio l’urna dell’estin- 
to. 

Ciononostante, AcegasAp- 
sAmga gestisce comunque 
una consistente lista di perso- 
ne interessata a ottenere la 
concessione di una tomba di fa- 
miglia. La stessa utility, il Co- 
mune, la Soprintendenza han- 
no allora ritenuto di “governa- 
re” le richieste che possono ri- 
guardare le 249 concessioni di- 
chiarate decadute e dunque at- 
tribuibili a nuovi soggetti. Un 
lavoro che ha coinvolto anche 


le aziende (marmisti, fabbri, 
scalpellini, lattonieri, edili 
ecc.) operanti nel contesto del 
cimitero di Sant'Anna. Obietti- 
vo: salvaguardare imonumen- 
tieimanufatti funerari in con- 
siderazione della valenza stori- 
co-culturale del camposanto. 
Si è messo a punto un disci- 
plinare per la manutenzio- 
ne-conservazione-restauro a 
seconda dell'importanza della 
sepoltura, della rilevanza del- 
la famiglia, della qualità artisti- 
ca, della qualità dei materiali 
utilizzati, dell’appartenenzati- 
pologica della tomba. Classifi- 
cazione che ha portato all’indi- 
viduazione di tre categorie A B 
C:una delibera giuntale, che ri- 


porta questi contenuti, sarà di 
prossima discussione a cura 
dell’assessore Elisa Lodi. 

Alla categoria A - spiega il di- 
sciplinare - appartengono le 
tombe che presentano i requi- 
siti di carattere storico, cultura- 
le, artistico. Secondo il dirigen- 
te comunale Andrea de Wal- 
derstein, sono una trentina. 
Sarà possibile intervenire su di 
esse solo dopo aver chiesto 
l'autorizzazione alla Soprin- 
tendenza, seguendo un iter 
che sarà messo a punto in un 
secondo momento. La catego- 
ria B raccoglie oltre un centina- 
io di sepolture che - spiega an- 
cora il disciplinare - non pre- 
sentano particolari elementi 
decorativi ma che per forma, 
epoca, materiali rappresenta- 
no tipologie da preservare 
(obelischi, urne cinerarie, cro- 
ci, lastretombali). In questa fa- 
scia l'azienda dovrà presenta- 
re una Dia (dichiarazione di 
inizio attività) allegando foto 
ante/post intervento. Infine, 
la categoria C riguarda quelle 
tombe il cui stato di conserva- 
zione è compromesso: in que- 
sticasiva comunque mantenu- 
ta la «storicità del contesto uti- 
lizzando materiali locali e per 
quanto possibile riutilizzando 
quelli esistenti». — 
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L'EPISODIO A CATTINARA 


Aggredisce gli addetti del Pronto soccorso 


Il cinquantenne, alterato dall'alcol, si è poi scagliato anche contro i poliziotti intervenuti per calmarlo. Informata la Procura 


Andrea Pierini 


Prima ha aggredito gli ope- 
ratori del Pronto soccorso, 
ferendone uno in modo se- 
rio, poi si è scagliato contro 
gli agenti di Polizia interve- 
nuti per cercare di riportar- 
lo alla tranquillità. Un uo- 
mo di 50 anni, italiano e 
con precedenti penali, l’al- 
tro giorno è stato trasporta- 
to dal 118 a Cattinara dove 
in preda ai fumi dell’alcol 
ha iniziato a dare in escan- 
descenze. Dopo aver insul- 
tato gli operatori sanitari 
hainiziato a lanciare ogget- 
ti colpendo anche un’infer- 
miera che è dovuta ricorre- 
re alle cure dei colleghi. Sul 
posto è prontamente inter- 
venuta una volante della Po- 
liziamal’ira del pregiudica- 
to non si è placata: l’uomo 
ha aggredito i poliziotti, op- 
ponendo loro resistenza. Al- 
la fine il 50enne è stato de- 
nunciato alla Procura. 

La Fials Confsal e la Cisl 
Fp denunciano ancora una 
volta come alcuni cittadini 
abbiano un comportamen- 
to ostile nei confronti degli 
operatorisanitari in partico- 
lare al Pronto soccorso do- 
ve inumeri degli accessi so- 


no tornati ai livelli pre Co- 
vid. «La seconda ondata del- 
lapandemia non tende a di- 
minuire- sottolinea il segre- 
tario regionale della Fials, 
Fabio Pototschnig — e gli 
operatori oltre a garantire 
l'assistenza e le cure ade- 
guate ai pazienti Covid posi- 
tivi che si recano al Pronto 
soccorso, devono accoglie- 
re anche le persone che pre- 
sentano altre patologie e ri- 
sulta che ci sia stato un in- 


cn 
I sindacati denunciano: 
«Gli operatori sanitari 
non lavorano 

in piena sicurezza» 


cremento complessivo de- 
gli accessi giornalieri. L’au- 
mento dell’afflusso di perso- 
ne può determinare un in- 
cremento dei tempi di atte- 
sa e questo a volte contribui- 
sceadalterare lo stato d’ani- 
mo di qualche soggetto po- 
co avvezzo alla convivenza 
sociale, che per sfogare la 
sua insofferenza aggredi- 
sce il personale presente. Il 
più delle volte questo avvie- 
nein formaverbale con offe- 


se o minacce, ma in alcuni 
casi, come quello purtrop- 
po successo a Cattinara, 
non ci si ferma alle parole, 
masi passa ai fatti eil malca- 
pitato di turno subisce lesio- 
ni fisiche». I sindacati han- 
no più volte segnalato una 
situazione di pericolo per 
gli operatori sanitari e ora 
chiedono che dalle parole 
la politica passi ai fatti. «Ad 
oggi — prosegue Pototsch- 
nig—noncirisulta siano sta- 
ti adottati provvedimenti 
che consentano agli opera- 
tori di lavorare in piena sicu- 
rezza. Le aggressioni il più 
delle volte vengono consi- 
derate come un rischio del 
mestiere e non vengono 
neanche denunciate». 

Alla richiesta della Fials si 
aggiunge quella della Cisl 
Fp con Mario Lapi che, insie- 
me a Pototschnig, chiede la 
creazione di un punto di Po- 
lizia. «La Regione, oltre alla 
campagna di sensibilizza- 
zione avviata a dicembre, 
dovrebbe realizzare nelle 
strutture ospedaliere dei 
presidi fissi delle forze 
dell’ordine in modo da pre- 
venire certi atteggiamen- 
tl». 
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Un'ambulanza entra nell'area del Pronto soccorso all'ospedale di Cattinara, dove è avvenuta l'aggressione 


IN BREVE 


Denunciato 
Molesta una donna 
vicino alla Questura 


L’altro pomeriggio la Po- 
lizia di Stato ha denun- 
ciato per molestie un uo- 
mo di 33 anni. E accusa- 
to di aver importunato 
una donna nei pressi 
della Questura. Lei si è 
rivolta all’agente di ser- 
vizio all’ingresso e pron- 
tamente una Volante ha 
fermato e identificato il 
33enne che era rimasto 
nei pressi. 


In commissione 
Lunedì la relazione 
del garante De Pauli 


È stata diramata la con- 
vocazione per la nuova 
riunione della commis- 
sione consiliare per la 
trasparenza, prevista 
per le 12 di lunedì 11 
gennaio. All’ordine del 
giorno la relazione 
dell’attività di Arrigo De 
Pauli, difensore civico e 
garante peril diritto dal- 
la salute della Regione. 
La riunione si svolgerà 
in videoconferenza. 
Convocata perla prossi- 
ma settimana, alle 9 e 
sempre in videoconfe- 
renza, anche la riunio- 
ne della III Commissio- 
ne consiliare: giovedì 
14 gennaio all’ordine 
del giorno ci sarà la pro- 
posta di delibera consi- 
liare sul contratto di sin- 
dacato di voto e di disci- 
plina relativo ai trasferi- 
menti azionari di Hera 
Spadal2021al2024. 


Emergono i particolari dell'incendio di Strada per Longera. Governale ieri è stato interrogato dal giudice Tomassini 


L'appartamento del pluripregiudicato 
andato a fuoco con le candele dei frati 


ILRETROSCENA 


Gianpaolo Sarti 


j 


stato un attimo, un at- 
timo di disattenzio- 
ne. Una candela che 
cade sul lenzuolo, le 
fiamme che intaccano prima 
le coperte e poi il materasso. 
Eil fuoco che nel giro di qual- 
che istante divampa sul letto 
esull’intero soffitto. 

A distanza di qualche gior- 
no dall’incendio dell’alloggio 
di Strada per Longera 32, 
quello in cui abitava il pluri- 
pregiudicato Edoardo Gover- 
nale, emergono i particolari 
dell'incidente. Particolari che 
parlano di miseria e di disa- 
gio sociale. 

In quell’abitazione il cin- 
quantenne Governale stava 
scontando gli arresti domici- 
liari dopola brutale aggressio- 
ne alla segretaria dello studio 
medico di via Cicerone 10. 
L’uomoera da solo in casa, do- 
menica sera, quando è scop- 
piato il rogo. Nell’apparta- 
mento viveva senza riscalda- 
mento, senza elettricità né 
gas. 

Quelle candele, sì proprio 
quelle candele che hanno in- 
nescatoilrogo, erano state re- 
galate poco prima dai frati 
della chiesa della parrocchia 


L'intervento dei Vigili del fuoco in Strada per Longera. Foto Lasorte 


di San Francesco in via Giu- 
lia. A Governale servivano 
per farsi luce e perriscaldarsi. 

Il pluripregiudicato, difeso 
dall’avvocato di fiducia Paolo 
Codiglia, ieri mattina è stato 
interrogato dal gip Massimo 
Tomassini. 

Durante il colloquio l’uo- 
mo è apparso estremamente 
provato dall’accaduto. Diver- 
samente da altre circostanze 
(non si contano le volte che il 


cinquantenne si è trovato da- 
vanti a un giudice), Governa- 
le non aveva quell’aria arro- 
gante e supponente con cui in 
genere affrontava i magistra- 
ti. L'incendio lo ha scosso. 
D'altronde erano anni che abi- 
tava in quella casa di Strada 
per Longera 32. «Lì avevo tut- 
tele mie cose», ha detto. 

Il giudice ha convalidato 
l'arresto ma ha respinto la ri- 
chiesta della detenzione in 


L'INTERROGAZIONE DEL PD 


«Verifiche sugli alloggi 
privi di riscaldamento» 


«Quanti sono gli alloggi comu- 
nali o Ater privi di impianti di ri- 
scaldamento?». Lo ha chie- 
sto Laura Famulari, segreta- 
ria del Pd provinciale e consi- 
gliere comunale, in un'interro- 
gazione rivolta alla giunta. «E 
una domanda che poniamo al 
Comune affinché faccia le op- 
portune verifiche per assicu- 
rarci che gli alloggi siano dota- 
ti di impiantistica a norma e di 
sistemi di riscaldamento sicu- 
ri e funzionanti», ha aggiunto 
Famulari. «Ricordiamo che in 
tale tipologia di alloggi vive an- 
che una importante quota di 
popolazione anziana, che de- 
ve risiedere in case riscaldate 
in modo adeguato e sicuro». 


carcere avanzata dal pm Anto- 
nio Miggiani per la vicenda 
dell'incendio, visto che si è 
trattato di un fatto accidenta- 
le. Ma Governale per il mo- 
mento resta comunque in cel- 
la per l’altro caso: l’aggressio- 
ne della segretaria di via Cice- 
rone. Non disponendo più di 
un’abitazione dove poter 
scontare i domiciliari, l’unica 
soluzione percorribile nell’im- 
mediato è infatti il Coroneo. 


Tanto più dinnanzi alla peri- 
colosità che ha fin qui con- 
traddistinto il pluripregiudi- 
cato. 

Governale è alcolista ed è 
seguito dal Dipartimento del- 
le dipendenze dell’Asugi. 
Quando beve diventa violen- 
to. Sono molte le aggressioni 
di cui si è reso protagonista ne- 
gli ultimi anni, anche nei con- 
fronti dei sanitari del 118. 
Non passava settimana che 
polizia e carabinieri non si 
presentassero nella sua abita- 
zione per qualche motivo. 

Ivicini di casa, costretti a su- 
bire una situazione del gene- 
re, erano esasperati. Avevano 
paura di abitare in un condo- 
minio con una persona visibil- 
mente squilibrata. Dopo l’in- 
cendio Governale è stato rico- 
perto di urla e insulti dalla 
genteinstrada.Ilcinquanten- 
ne risulta anche in carico ai 
Servizi sociali del Comune di 
Trieste. Beneficiava del reddi- 
todicittadinanza (che riceve- 
va nei periodi in cui non era 
detenuto in carcere): soldi ge- 
stiti dall’amministratore di so- 
stegno, l'avvocato praticante 
Sara Rossi, che aveva iniziato 
conil proprio assistito un pro- 
gramma di rientro dai debiti 
accumulati negli anni per gli 
affitti e le bollette non paga- 
te. 
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NEI DINTORNI DI PIAZZA UNITÀ 


AD: . 


Il manifesto apparso sulla vetrina del Bar Stella di via Punta del Forno che promuove il caffè a 80 centesimi. Foto di Andrea Lasorte 


La sfida della tazzina 
col caffè sotto l’euro 


I locali duellano sul prezzo scendendo fino a 80 centesimi 
per attirare | clienti costretti all'asporto dalle norme Covid 


Micol Brusaferro 


Pochi clienti nei bar, locali 
alle prese con orari e perso- 
nale ridotto, servizi per 
asporto da mettere in cam- 
po, tra zone arancioni e ros- 
se, con incassi inevitabil- 
mente a picco. Prezzi che 
da queste parti non si vede- 
vano da anni. Prezzi che si 
sono allienati a quelli prati- 
cata da Roma in giù. Ed ec- 
co servita a Trieste la guer- 
ra della tazzina. Succede 
tra Cavana e piazza Unità 
d’Italia, dove il prezzo più 
basso per bere un caffè è di 
80 centesimi. In pieno cen- 
tro. 

Una novità introdotta da 
poco, che ha catturato l’at- 
tenzione di tanti triestini 
nei giorni scorsi. E il bar 
Stella di via Punta del For- 


no ad annunciare il taglio 
sull’espresso, con un cartel- 
lo che riporta, a grandi ca- 
ratteri, la scritta: «Il tuo caf- 
fè a soli 80 cent. Solo da noi 
ogni giorno». 

Proprio di fronte al Bar 
Stella, albar Unità, la scelta 
di un prezzo basso in realtà 
era già stata presa da tem- 
po, con il caffè a 90 centesi- 
mi, una decisione vincente 
e apprezzata da molti trie- 
stini. 

Che si tratti di una sfida, 
distante solo pochi metri, 
da una parte all’altra della 
strada? Dal bar Stella assi- 
curano che nonè una batta- 
glia con i vicini, ma più un 
tentativo di fronteggiare le 
misure restrittive attuali. 
«E solo per attirare nuove 
persone - dicono - perché 
questo è un locale che pri- 


ma del Covid-19 lavorava 
soprattutto nelle ore serali, 
tra aperitivi e dopo cena, e 
in particolare con i drink. 
Puntando ora anche sul caf- 
fè, considerando le restri- 
zioni in vigore, almeno si 
tenta sisopravvivere». 
Camminando lungo Ca- 
vana, soprattutto durante 
la giornata del 4 gennaio, 
quando l’Italia è tornata in 
zona arancione, molti han- 
no guardato con curiosità 
la pubblicità esterna del bar 
Stella, qualcuno ha anche 
scattato una foto, pubblica- 
ta poi sui social. La decisio- 
neditagliare sul “capo in B” 
comunque pare isolata al 
momento nel centro cittadi- 
no, considerando che nella 
zonasi arriva, in qualche ca- 
so, a un euro e 30 centesi- 
mi, anche se, c’è da dire, al- 


cuni gestori da anni hanno 
scelto di contenere i costi 
sul caffè, come agli Spec- 
chi, dove al banco si spende 
un euro, o, come detto, al 
bar Unità, fermo a 90 cente- 
simi. Gli 80 centesimi in 
realtà sono una cifra diffici- 
le da trovare anche in perife- 
ria, dove i bar, anche i più 
piccoli, difficilmente scen- 
donosotto l'euro. 

Per scoprire se altri locali 
cittadini hanno adottato la 
stessa strategia, servirà 
aspettare probabilmente 
ancora qualche giorno. 

Molti infatti, anche nel 
cuore della città, sono rima- 
sti desolatamente chiusi. 
Saracinesche abbassate già 
prima di Capodanno e ria- 
pertura prevista, perla mag- 
gior parte, il 7 gennaio, 
quando la Trieste, come tut- 
to il Paese, tornerà in zona 
gialla. 

Tanti comunque conti- 
nuano l’attività con l’aspor- 
to consentita dalle attuali 
normative, dopo aver ade- 
guato gli spazi, chiudendoli 
al pubblico e lasciando ai 
clienti la possibilità di ordi- 
nare fermandosi all’ingres- 
so o attraverso i banconi ri- 
volti all’esterno. E dopo 
aver acquistato bicchieri di 
plastica o carta in quantità. 
In sostituzione della tradi- 
zionale tazzina. — 
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DELIBERA DA 75 MILA EURO PER LE AREE GIOCO 


k 
î da i 


Le scritte dei vandali sulla fontana di piazzale Rosmini. Foto Bruni 


e 


Imbrattata la fontana 
di piazzale Rosmini 
Sarà pulita dal Comune 


«I soliti noti armati di bom- 
bolette si sono divertiti a de- 
vastare la fontana di piazza- 
le Rosmini. Vorrei chiede- 
re, visto che chiedere al Co- 
mune non credo servireb- 
be a molto, se ci fosse qual- 
cuno interessato a darmi 
una mano a pulirla». La se- 
gnalazione, postata sul 
gruppo Facebook “Rione 
SanVito (Ts)”, è arrivata in- 
vece direttamente sulla 
scrivania dell’assessore ai 
Lavori pubblici Elisa Lodi 
grazie all’intermediazione 
social del consigliere comu- 
nale Michele Babuder. I 
vandali hanno imbrattato 
anche le panchine azzurre 
che stanno attorno alla fon- 
tana. Così l'intervento di 
pulizia dell’area della fonta- 
na di piazzale Rosmini, che 
non potrà essere ovviamen- 
te risolutivo, sarà eseguito 
in tempi record dall’ammi- 
nistrazione comunale. E co- 
sì spuntano anche le richie- 
ste per un’azione preventi- 
va. «Ogni sera piazzale Ro- 
smini diventa un ritrovo 
molto brutto», segnala Eli- 
sabetta. «Sono anni che 
chiediamo al Comune di 
mettere le telecamere fa- 
cendo le segnalazioni 
all’Urpdipiazza Unità», ag- 
giunge Daniela. «Alla luce 
delle segnalazioni di molti 
residenti presenteremo 
un’interrogazione per ri- 
chiedere un’implementa- 
zione dei passaggi della Po- 
lizia locale, soprattutto in 
orario pomeridiano e sera- 


le, con particolare attenzio- 
ne alle aree gioco», ha fatto 
sapere subito Babuder. 
Nell’attesa l’amministra- 
zione ha già licenziato una 
delibera con relativo pro- 
getto esecutivo per la “ma- 
nutenzione straordinaria 
elementi edili dei giardini” 
pari a quasi 75 mila euro di 
investimento. «La finalità 
del progetto - si legge nella 
delibera - risponde alla ne- 
cessità di intervenire con 
opere di manutenzione ine- 
renti ad elementi edili pre- 
senti sia nelle aree gioco 
che nei giardini pubblici co- 
munali al fine di preservar- 
lida usura, agenti atmosfe- 
rici e atti vandalici». Tra le 
aree interessate ci sono 
quelle comunali incluse an- 
che quelle demaniali (Pine- 
ta di Barcola) e parrocchia- 
li (Sant'Agostino invia Cor- 
reggio a Sottolongera e 
Santa Maria Maddalena in 
via Pagano). Tra le aree gio- 
co interessate c'è anche 
quella di piazzale Rosmini 
(giardino “Luchetta, Ota, 
D’Angelo e Hrovatin”) che 
condivide, con il giardino 
pubblico “Muzio de Tom- 
masini” di via Giulia, lo sta- 
tus di area verde inquinata. 
E quindi sono attualmente 
“interdette” all'accesso del 
pubblico. Una restrizione 
che, in quest'ultimo anno, 
si somma alle chiusure de- 
terminate dalle norme an- 
ti-Covid.— 
FA.DO. 
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AVVISO PUBBLICO PER GLI SPAZI DI CATTINARA 


Bar e pizzeria dell’ospedale: 
l’Asugi a caccia del gestore 


Andrea Pierini 


Asugi cerca un gestore del 
bare della pizzeria di Catti- 
nara per almeno sei mesi, 
che potrebbero diventare 
dodici, in attesa che venga 
bandita la gara regionale 
perun periodo più lungo. 
L'Azienda sanitaria uni- 
versitaria Giuliano Isontina 
ha avviato un avviso pubbli- 
co esplorativo per indivi- 
duare una realtà che possa 


prendere in gestione la 
struttura attualmente affi- 
data alla Serenissima risto- 
razione Spa di Vicenza il cui 
appalto, con le relative pro- 
roghe, dovrebbe concluder- 
siilprimo aprile. 

Visti i tempi ridotti e rice- 
vuta conferma dall’Azien- 
da regionale di Coordina- 
mento per la salute che non 
sarà possibile procedere a 
una gara definitiva se non 
nel quarto trimestre 2021, 


Asugi, giocoforza, perevita- 
re che si interrompa il servi- 
zio, fondamentale soprat- 
tutto in periodo Covid, do- 
vrà sottoscrivere un contrat- 
to ponte di almeno sei mesi 
che potrà essere prorogato 
di ulteriori sei. 

Il nuovo gestore — ma po- 
trebbe anche decidere di 
presentarsi la stessa Sere- 
nissima, che ha appena fir- 
mato la proroga dal primo 
gennaio scorso al 31 marzo 


L'ospedale di Cattinara. Foto Lasorte 


— dovrà comunque portarsi 
tutta l'attrezzatura, com- 
presi i banconi per allestire 
i circa 500 metri quadrati a 
disposizione. 

L’affitto mensile minimo 
per il nuovo gestore è stato 
fissato a 16.200 euro più 
iva al 22% al mese e sono 
ammesse solo offerte alrial- 
zo. Si tratta di un importo 
più basso rispetto a quanto 
pagato da Serenissima in 
questi anni, l'affitto era in- 
fatti di poco superiore ai 21 
mila euro al mese, e la stes- 
sa impresa vicentina aveva 
chiesto uno sconto in quan- 
to con l'emergenza Covid 
anche gli introiti del bar e 
della pizzeria di Cattinara 
sono diminuiti in maniera 
sensibile. — 
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CONCESSIONE IN BALLO: DECIDERÀ L'AUTORITÀ PORTUALE 


Derby sul Canale navigabile: 
in palio 3.500 metri quadrati 


Salph e Euro Nautica puntano allo stesso spazio alla radice, nella parte nord 
L'azienda metalmeccanica vuole investire 4 milioni su una struttura logistica 


Massimo Greco 


Saiph vuole il suo corridoio 
verso il mare. Meglio, verso il 
Canale navigabile, che è pur 
sempre salmastro. La mi- 
cro-Danzica in oggetto si 
estende per 3.458 metri qua- 
drati, di cui 2.164 di area sco- 
perta, 1.065 di specchio ac- 
queo, 72 di pontile galleg- 
giante, 13 di box guardiania, 
34 di impianto di lavaggio. 
Siamo alla radice del Canale, 
sulla parte nord dove si allun- 
ga Riva Giovanni da Verraz- 
zano. 

Ma l’azienda metalmecca- 
nica, erede della Revas e fa- 
cente parte del gruppo Orion 
guidato da Luca Farina, deve 
fare i conti con la domanda 
concorrente presentata dal ti- 
tolare di Euro Nautica 2000 
Riccardo Zacchini, intenzio- 
nato autilizzare il medesimo 
spazio per l’attività cantieri- 
stica dedicata alle imbarca- 
zioni da diporto. 

Un derby tra fabbrica e 
nautica, che si era già ripro- 


Il Canale navigabile dall'alto, inbasso a destra la zona interessata 


posto quasi due anni fa. Zac- 
chini ha presentato doman- 
da all’Autorità portuale per 
ottenere una concessione 
quadriennale. Saiph, attra- 
verso l'amministratore dele- 
gato Marco Bono, ha in men- 
teuninvestimento da 4 milio- 
nidieuro finalizzato alla rea- 
lizzazione di un piazzale do- 
ve stoccare le merci in entra- 


pr 
L'impresa di Zacchini 
mira a farne una zona 
perattività cantieristica 
su barche da diporto 


ta e in uscita. Non un vero e 
proprio terminal marino (al 
massimo fruibile dalle chiat- 
te), ma una struttura logisti- 
cache verrebbe utilizzata an- 
che dalla casamadre Orion, 
previo tombamento dello 
sperone che si propende sul 
Canale. 

La parola spetta all’Autori- 


tà, che peserà le proposte 
con un'istruttoria dell’ufficio 
demanio. Il Codice di naviga- 
zione prevede all’articolo 37 
che la concessione, nel caso 
di più domande, debba pre- 
miare il richiedente in grado 
di offrire maggiori garanzie 
di proficua utilizzazione e di 
rispondere a un più rilevante 
interesse pubblico. Una deli- 
bera del presidente Zeno D’A- 
gostino aggiudicherà l’ambi- 
tospazioin Riva Verrazzano. 

Si riaccende l’interesse sul 
Canale in buona parte presi- 
diato: ci lavora Frigomar (Sa- 
mer e Artoni) alla radice e a 
sud; a nord il Polo nautico, 
Seametal, Crismani, il termo- 
valorizzatore Hera; a sud in 
Riva Cadamosto Alder, Cm- 
sa, Autamarocchi, Redaelli. 
Due importanti aree attendo- 
no di spiccare il volo: a sud 
l’ex Aquila, a nord l’ex Italce- 
menti dove oggi languono le 
intenzioni di ReOil volte a un 
impianto per il riuso degli 
olii. 

Ma, come dice tra il serio e 
il faceto il dinamico naval- 
meccanico Marino Quaiat, il 
Canale navigabile è forse la 
più buia banchina europea. 
Tant'è che nel settembre 
2019 raccolse una decina di 
firme vergate da altrettanti 
imprenditori della zona, af- 
finché l’Autorità installasse 
«un’adeguata rete di illumi- 
nazione pubblica». Per una 
doppia ragione di sicurezza: 
quella stradale e operativa, 
quella correlata allo svolgi- 
mento di traffici illeciti. L’ave- 
vano sottoscritta anche Bono 
eZacchini. — 
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INSTALLATE DA ACEGAS 


Campane del vetro 
insonorizzate 
e a prova di perdita 


Un aspetto sobrio e pulito, 
che meglio si inserisce nel 
contesto urbano, oltre alla mi- 
gliore funzionalità: si tratta 
delle nuove campane dedica- 
te alla raccolta di vetro e latti- 
ne comparse in una decina di 
isole ecologiche. 

Ampi contenitori in acciaio 
zincato (capienza 3.000 litri) 
di color antracite scuro, me- 
no vistosi rispetto alle campa- 
ne verdi. Sono dotati di un 
particolare sistema di insono- 
rizzazione e di un sistema an- 
tiperdite. 


DEDICATO A NADIA TOFFA 


Murale “Look Up” 
inaugurato domani 
in via di Servola 


Sarà inaugurato domani gio- 
vedì 7 gennaio, alle ore 10.30 
in via di Servola 88 il grande 
murale “Look Up”, opera del 
triestino Gabriele Bonato che 
simboleggia la “rinascita” di 
Servola, dedicato alla giorna- 
lista Nadia Toffa, scomparsa 
nel 2019. Promosso dal Co- 
mune e coordinato dal Pro- 
getto area giovani, “Look Up” 
è nato nell’ambito del proget- 
to “Chromopolis” grazie al 
contributo della Fondazione 
Pietro Pittini, alla collabora- 
zione con Edilmaster. 


IL RESPONSABILE È LINO INCISO 


Nasce “Trieste Lis”, la lega 
delle imprese sportive 
per salvaguardare il lavoro 


Massimo Umek 


“Trieste Lis”. In questo caso 
però non si parla della lin- 
gua dei segni come rappre- 
senterebbe l’acronimo, un 
modo cioè di comunicare 
per la comunità dei sordo- 
muti, che soprattutto negli 
ultimi dieci mesi siamo abi- 
tuati spesso a vedere in tv, 
se non altro accompagnan- 
doidpcemdelpremieritalia- 
no Giuseppe Conte. 

La Lis in questione è inve- 
ce la “Lega imprese sporti- 
ve” che è nata proprio a se- 
guito dei vari decreti del 
2020 che hanno messo in gi- 
nocchio gli impianti sporti- 
vi. Con questa associazione 
sivuole principalmente ave- 
re una voce grossa da porta- 
re fino al governo di Palaz- 
zo Chigi per cercare di vede- 
re tutelati gli interessi di chi 
lavora nell’ambito delle atti- 
vità sportive. Lo scopo della 
Lis è infatti proprio quello 
di curare gli interessi econo- 
mici, morali, sociali e pro- 
fessionali degli associati 
nei confronti di enti e/o sog- 
getti istituzionali, sociali, 
politici individuali colletti- 
vi, pubblici e privati con ri- 
guardo alle politiche di ca- 
rattere generale. La Lega 
imprese sportive cura diret- 
tamente, o anche avvalen- 


Lino Inciso, referente di "Trieste Lis" 


dosi di strutture esterne la 
consulenza, la formazione, 
l'informazione e l’aggiorna- 
mento continuo professio- 
nale e generale degli asso- 
ciati e pone in essere ogni 
iniziativa necessaria, oppor- 
tunao utile perla promozio- 
ne, lo sviluppo e la crescita 
della qualità ed efficienza 
aziendale e professionale. 
La Lis assicura anche agli 
associati, collettivamente 
ed individualmente, assi- 
stenza e consulenza in ma- 


teria di contratti di lavoro e 
relazioni sindacali, assisten- 
za e consulenza in materia 
tecnico-legale, tecnico-fi- 
scale, tecnico-amministrati- 
va e contabile, tecnico-fi- 
nanziaria, tecnico-sanita- 
ria, commercio internazio- 
nale, nonché servizi di infor- 
mazione e formazione su 
tutte le materie di interesse 
specifico. 

L’associazione è a caratte- 
re nazionale, il presidente è 
Antonio Erario. «Lo sport è 


salute — dice il numero uno 
-, si rischia di avere dei dan- 
ni successivi molto pesanti, 
bisogna trovare il giusto 
compromesso che ci con- 
senta di riaprire gli impian- 
ti sportivi in sicurezza nel 
minortempo possibile. Pro- 
porremo al ministero dello 
sport un protocollo che sia 
sostenibile». 

Un altro nome importan- 
te della neonata Lega delle 
imprese sportive è quello 
dell’avvocato Giuseppe Ca- 
lò che è il legale che coordi- 
nal’aspetto giuridico. 

Per quanto riguarda Trie- 
ste il referente è il noto Lino 
Inciso, organizzatore tra 
l’altro del torneo Città di 
Trieste. «L'associazione è 
operativa al cento per cento 
— dice lo stesso Inciso, sor- 
rentino naturalizzato trie- 
stino -, a giorni arriveranno 
le nomine con tutti i coordi- 
natori provinciali di tutta 
Italia. A breve si metterà ap- 
punto il tutto e poi dopo l’E- 
pifania contatteremo tutte 
le società dilettantistiche al- 
laricerca delle adesioni». 

Una impresa da portare 
avantiin questonuovoan- 
no. «Fondamentale sarà es- 
sere in tanti perché così 
avremo una grossa voce da 
portare a chi di dovere per 
difendere i nostri diritti - ag- 
giunge Inciso -. Bisogna cer- 
care di riaprire prima possi- 
bile i vari impianti, ovvia- 
mente con intelligenza e 
prudenza». L'obiettivo è tu- 
telare prima di tutto il lavo- 
ro. «Dietro a queste struttu- 
re - conclude Inciso - c’è in- 
fatti un’infinità di persone 
che lavorano e che non pos- 
sono permettersi di restare 
ancora alungo senza unim- 
piego». — 
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IL BILANCIO 


Polfer, potenziati 
i controlli sui treni 
einstazione 


Nel 2020 il Compartimento 
della Polizia Ferroviaria per 
ilFvgha svolto la propria atti- 
vità di controllo all’interno 
delle stazioni e sui treni per 
garantire la sicurezza dei 
viaggiatori. Durante l’arco 
dell’anno sono state impiega- 
te 7.861 pattuglie in stazio- 
ne, 894 lungo la linea e 
1.429 a bordo treno. Sono 
stati inoltre predisposti 613 
servizi di pattugliamento an- 
tiborseggio in abiti civili, sia 
negli scali che sui convogli, 
mentrei servizi di vigilanza a 
bordo treno sono stati com- 
plessivamente 2.907. 

LaPolferha arrestato 9 per- 
sone e ne ha indagate 687. 
Sono state inoltre controlla- 
te 47.700 persone, con un au- 
mento del 31% rispetto al 
2019, delle quali 13.119 stra- 
nieri. Incentivate le attività 
di prevenzione con un au- 
mento dei servizi straordina- 
ri di controllo del territorio 
per un totale di 21 operazio- 
ni: 7 “Alto Impatto” e 7 “Sta- 
zioni Sicure”, finalizzate al 
contrasto delle attività illeci- 
te; 5 “Rail Safe Day”, finaliz- 
zate a prevenire comporta- 
menti impropri o anomali, 
spesso causa di investimenti. 
2“Action Week Merci perico- 
lose. 

Tali operazioni, unite alla 
normale attività di istituto, 
hanno portato a controllare 


Due agenti della Polfer 


4.623 veicoli e permesso di 
elevare 330 contravvenzioni 
sia per la violazione al Codi- 
ce delle Strada che al Regola- 
mento di Polizia Ferroviaria. 
Inoltre sono state effettuati 
diversi servizi per la preven- 
zione e la repressione del traf- 
fico e spaccio di sostanze stu- 
pefacenti e psicotrope anche 
con l’ausilio di unità cinofile. 
Rintracciati complessiva- 
mente 87 stranieri irregola- 
ri. 

L’attività di contrasto ai 
furti di rame si è tradotta in 5 
operazioni denominate “Oro 
Rosso” che hanno generato 
138 controlli complessivi, 
sia ai centri di raccolta e recu- 
pero metalli, sia lungo le li- 
nee ferroviarie, con l’impie- 
go di 234 operatori che han- 
no controllato in tutto 284 
persone. — 
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Progetto Magico 
Milù, trovatella sfortunata 
Milù ha dieci mesi, taglia piccola, 


è tutta pelo (2,5 kg). Abbandona- ‘. 


ta in strada da piccola, rischia ora; 


di perdere un occhio. È fiv felv ne- 
gativa e deve essere sterilizzata. 
Per Info, Daniela3245889665. 


Il Gattile 

Dewey a caccia di affetto 
Dewey è un maschio col manto 
rosso. Due anni, sanissimo, socie- 
vole, curioso e tranquillo. Ha biso- 
gno ditrovare una famiglia. Perin- 
fo 040 3640160invia della Fon- 
tana4(9-12.30e18-19.30). 


Lav 

Chicco si merita una casa 
Chicco, 11 anni e 10 chili, era abi- 
tuato alla vita in famiglia, ma è ri- 
masto solo dopo la morte del pro- 
prietario. Cerca una nuova casa e 
qualcuno che i occupi di lui. Perin- 
fo Lav, Patrizia 3385933056. 


È frequente l'abitudine di concedere qualche leccornia in più a Fufi 
durante le feste, ma il rischio obesità per i felini non va sottovalutato 


Nel periodo natalizio 
anche il micio ingrassa 
Ecco i consigli utili 

per metterlo a dieta 


IL FOCUS 


Nicole Cherbancich 


e festività si concludo- 
no, formalmente, pro- 
prio oggi e quindi è 
giunta l’ora di mettere 
freno alle esagerazioni culina- 
rie dell’ultimo periodo, vale sia 
per le persone che per gli ani- 
mali domestici. Quindi, come 
rimettere in forma il micio che, 


durante le feste magari, è stato 
nutrito più del solito e, di conse- 
guenza, ha messo su qualche 
etto di troppo? Deliziare i no- 
stri amici con qualche boccon- 
cino extra o dosi di cibo più ab- 
bondanti è per i proprietari 
una dimostrazione d’affetto, 
ma i risvolti negativi sono die- 
trol’angolo. 

Come ben sa chi è proprieta- 
rio di un gatto, i felini non han- 
noremorea chiedere cibo. Tut- 
tavia non sempre si tratta di fa- 


mevera e propria: gli esempla- 
ri tenuti esclusivamente in ca- 
sa, vista l'assenza di stimoli e 
passatempi, mangerebbero an- 
che solo per noia. Ma come ca- 
pire se il proprio animale è in 
sovrappeso? Facendo attenzio- 
ne se ci sono cuscinetti adiposi 
nella zona dell'addome o di 
quella lombare, se Fufi non è 
agile e atletico, se sollevandolo 
da terra si fa più fatica, se non 
si riescono a palpare le costole 
o se la vita non è ben visibile e 


poco delineata. 

Nel caso si noti un aumento 
di peso, correre ai ripari è im- 
prescindibile: il primo passo è 
ridurre le dosi di cibo. Diversi 
esperti sono del parere che il 
gatto di casa andrebbe nutrito 
due o tre volte al giorno, sia 
con alimenti secchi che umidi. 
Inogni caso, consultare il vete- 
rinario, qualsiasi decisione si 
debba prendere, è sempre una 
buona idea. In commercio esi- 
stono anche alimenti ipocalori- 
ci, appositamente studiati peri 
mici che devono mettersi a die- 
ta. Infine è utile incentivare il 
proprio felino a fare attività fisi- 
ca, attraverso il gioco magari: 
qualche salto per afferrare una 
pallina oppure qualche rincor- 
sa dietro alla lucetta del punta- 
torelaser. 

Secondo l’esperta di compor- 
tamento animale Zazie Todd, 
innaturai gatti farebbero alme- 
no cinque pasti al giorno: si 
tratta di un’abitudine legata 
all’istinto di cacciatori, infatti i 
felini non addomesticati po- 
trebbero tranquillamente cac- 
ciare e poi mangiare le loro pre- 
de per tutto il giorno. A detta 
della studiosa, insomma, que- 
sta constatazione andrebbe te- 
nuta a mente soprattutto quan- 
do si effettua la suddivisione 
dei pasti nell’alimentazione ca- 


OBESITÀ FELINA 
UN GATTO, VISIBILMENTE SOVRAPPESO, 
SDRAIATO DOPO UN LAUTO PASTO 


Anzitutto va capito 
quando l'animale 

è in sovrappeso. Poi 
ridurre le dosi di cibo 
e stimolare l'attività 
fisica, anche in casa 


salinga. D'altro canto, gli ani- 
mali totalmente liberi mangia- 
no quanto e ogni volta che vo- 
gliono, finché non sono sazi. In 
fin dei conti, il gatto domesti- 
co, seppur ben contento di rice- 
vere qualche coccole e trascor- 
rere una serata sul divano ac- 
canto al suo umano, non sarà 
mai del tutto addomesticato e 
la sua parte ancestrale sbuche- 
rà fuori ogni volta che ne avrà 
la possibilità. — 
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Operazione di solidarietà promossa dal Comune di Monfalcone 
Si potranno portare crocchette, riso soffiato, coperte e cucce 


Raccolta di beni per la Croazia 
Previsti aiuti anche per gli animali 


L'INIZIATIVA 


omani secondo e ulti- 
mo appuntamento a 
Monfalcone per la 
raccolta di beni in 
aiuto della popolazione croata 
vittima del terremoto. Il Comu- 
ne ha promosso una raccolta 
di viveri e altri materiali da in- 
viare nelle zone colpite, dove 
si continuano aregistrare scos- 


se di terremoto, con un occhio 
di riguardo anche per gli ani- 
mali. 

Il terremoto di una settima- 
na fa è stato talmente forte da 
essere percepito anche a Trie- 
stee in altre zone d’Italia. La ca- 
lamità ha colpito duramente 
Petrinja, cittadina a 50 chilo- 
metri da Zagabria, semidistrut- 
ta. Sul posto è già presente 
una colonna mobile di mezzi, 
materiali e personale della Pro- 


tezione Civile Fvge dell’Eserci- 
to Italiano. Molti sono i danni 
alle strutture della città e, tra 
queste, anche i rifugi per ani- 
mali, ovviamente. 

Proprio per aiutare i terre- 
motati di Petrinja è stata pensa- 
ta la raccolta a Monfalcone: i 
materiali che verranno accetta- 
ti sono coperte, piumoni, tra- 
punte, cibo in scatola, tutti i ci- 
bi a lunga conservazione (pa- 
sta, riso, fagioli, pomodoro, pi- 


LZ ALA — => 


selli ecc.), acqua, beni per l’i- 
giene (ad esempio shampoo, 
assorbenti, pannolini per bam- 
bini, salviette umidificate, car- 
taigienica ecc.), caramelle per 
i bambini, succhi di frutta, lat- 
tein polvere, peluche. Peri pe- 
losetti invece: crocchette e 
umido percanie gatti, riso sof- 
fiato, coperte e cucce. La rac- 


In Croazia anchei rifugi di cani e gatti sono stati danneggiati dal sisma 


colta di donazioni verrà effet- 
tuata dalle 10 alle 17 in due 
punti: alla sede della Protezio- 
ne Civile di Monfalcone in via 
Chico Mendes 24 e in quella 
dell’Associazione di Educazio- 
ne cinofila “In questo mondo 
dicani” diviaTimavo. — 

N.C. 
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IL VETERINARIO 
FULVIA ADA ROSSI 


GLI ANIMALI 
SENTONO 

ITERREMOTI 
IN ANTICIPO 


ome fanno gli ani- 
mali a percepire 
che sta arrivando 
un terremoto? 
Nonsolo canie gatti, ma an- 
che galline, cavalli e bovini 
possono percepire ore pri- 
ma l’arrivo della scossa e 
ciò è dovuto al fatto che gli 
animali vivono senza tante 
distrazioni e sono più sensi- 
bili di noi agli stimoli natu- 
rali esterni. Prima e duran- 
te i terremoti ci sono varia- 
zioni importanti dei campi 
magneti- 
ci, e que- 
stoè perlo- 
ro facil- 
mente rile- 
vabile, ma 
non auto- 
matica- 2 
mentefon- & S 
te di pau- Canedaricerca 
ra. 

Un terremoto è compo- 
sto da diversi tipi di onde, 
tra cui le “P” e le “S” sono 
quelle che contemporanea- 
mente si propagano dalla 
sorgente sismica in tutte le 
direzioni. Le “P” sono onde 
compressionali, dette an- 
che longitudinali o onde pri- 
marie, mentre le “S” sono 
trasversali: pare che gli ani- 
mali siano in grado di perce- 
pire proprio le onde “P” che 
sono anche le prime ad esse- 
re rilevate dai sismografi. 
Ciò nonvuol dire che possa- 
no prevedere i terremoti, 
ed infatti in questo senso 
non esiste alcuna evidenza 
scientifica. 

La scossa, i crolli, le urla 
delle persone e le sirene 
causano autentico terrore e 
da qui la possibilità che gli 
animali, anche più affezio- 
nati e casalinghi, scappino: 
per questo i veterinari che 
arrivano ad aiutare, oltre a 
prestare la loro opera per 
supportare i cani impegna- 
ti nella ricerca dei supersti- 
ti, insieme ai volontari alle- 
stiscono punti di alimenta- 
zione mobile per gli anima- 
livaganti: silasciano sul ter- 
reno cibo e acqua, si cerca 
di comunicare agli animali 
che ora possono tornare a 
casa. E importante essere 
presenti di notte quando la 
quiete notturna li incorag- 
gia a uscire dai loro nascon- 
digli e facilita le attività di 
cattura. Perle persone trau- 
matizzate da un sisma la 
presenza del proprio ani- 
male domestico può essere 
digrande aiuto.— 
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Il bilancio del 2020 da parte del sindaco Klun. «Fondamentale è la collaborazione con forze dell'ordine e Prefettura» 


«San Dorligo “porta” della rotta balcanica: 
il fenomeno pesa sull'attività del Comune» 


L’INTERVISTA 


Ugo Salvini /SAN DORLIGO 


a definizione di “porta 
aperta lungo la rotta 
balcanica” è oramai 
confermata dai fatti. 
San Dorligo della Valle, nel 
contesto del fenomeno 
dell’immigrazione, rappresen- 
ta un unicum nel territorio 
che circonda Trieste. La quan- 
tità di migranti che raggiunge 
l’Italia attraversando i boschi 
delle frazioni di Caresana, Cro- 
ciata e Prebenico, è enorme. 
Si parla di migliaia di persone 
nel solo 2020, 530 delle quali 
minori non accompagnati. Un 
problema che, perun Comune 
piccolo come quello guidato 
dal sindaco Sandy Klun, ha 
condizionato l’intera attività 
amministrativa dell’anno ap- 
pena conclusosi. 
Sindaco Klun, come avete af- 
frontato questa realtà? 
Grazie allo sforzo degli impie- 
gati comunali e degli assessori 
e con la collaborazione delle 
forze dell’ordine e della Prefet- 
tura, siamo riusciti ad abbina- 
re l'impegno nella gestione 
dell'immigrazione con l’ordi- 


naria amministrazione del Co- 
mune, ma il compito è stato 
molto gravoso. 

Qualè stato il problema prin- 
cipale? 

La gestione dei minori non ac- 
compagnati che, per legge, so- 
no affidati alla diretta respon- 
sabilità del sindaco, con tutte 
le spese che, in tempi di Covid, 
ciò comporta. A Ferragosto ho 
passato la giornata al telefo- 
no, percercare di trovare un’a- 
deguata sistemazione a un nu- 
meroso gruppo di minori. 
Esiste poi il tema dei rifiuti 
chei migranti abbandonano 
sui sentieri. Come si risolve? 
Non basta l'impegno dei vo- 
lontari ma serve anche la pre- 
senza delle istituzioni. Nei bo- 
schi si trova di tutto, da capi di 
abbigliamento a resti di cibi e 
bevande, da documenti strac- 
ciati a saponi e rasoi. Fortuna- 
tamente non ci sono mai stati 
incidenti fra immigrati e resi- 
denti, ma anche il tema della 
sicurezzaincombe. 
Enel2020a tutto questo si è 
aggiunta l'emergenza Co- 
vid. Come l’avete affronta- 
ta? 

Facendoricorso alla responsa- 
bilità di tutti, abbiamo fatto 
passi avanti nella ristruttura- 


Il sindaco di San Dorligo della Valle Sandy Klun, qui nel giorno della vittoria elettorale delmaggio 2019 


ATALA a 
OI N 


zione della scuola Prezihov 
Voranc di Dolina, un progetto 
che prevede una spesa com- 
plessiva di 2 milioni e 150 mi- 
la euro, di cui un milione e 850 
mila euro a carico della Regio- 
ne. 

I dipendenti comunali sono 
sufficienti? 

Nel 2020 abbiamo rinforzato 
la Polizia locale, che adesso 
prevede 4vigili. A breve predi- 
sporremo un concorso per as- 
sumere ancora in altri settori. 
Iprogettiperil2021? 
Cominceremoilavori sulla via 
principale di San Giuseppe 
della Chiusa dove completere- 
mo i sottoservizi, rivedremo 
l'impianto della pubblica illu- 
minazione e metteremo a pun- 
tol’ultimotratto della fognatu- 
ra. Soprattutto rifaremo la pa- 
vimentazione, ripetendo il 
motivo delle pietre d’epoca, 
anche se dovremo sostituirne 
almeno un terzo e sarà diffici- 
le trovarle. Il progetto costerà 
un milione e 700 mila euro, 
già finanziato con 450 mila eu- 
ro dalla Regione, mentre il re- 
sto lo metterà il Comune. Sarà 
unlavoro lungo, che si comple- 
terà nella seconda metà del 
2021 e che comprenderà an- 
che il rifacimento del pavè di 
Log. Abbiamo in preparazio- 
ne anche un incontro con Ar- 
pa e Regione per la Commis- 
sione odori della Siot, tema 
sul quale siamo sempre atten- 
ti. Infine progetteremo la ri- 
strutturazione della scuola 
media italiana di Domio, che 
abbiamo dovuto chiudere per- 
ché non corrispondeva aicrite- 
ridianti sismicità e dove servi- 
ranno molte risorse. — 
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LE RICHIESTE DI PARTENARIATO A MUGGIA 


Iniziative culturali: 
il Comune al fianco 
delle associazioni 


MUGGIA 


Numerose le associazioni 
che hanno richiesto il parte- 
nariato al Comune di Mug- 
gia per partecipare ai vari 
bandi posti in essere dal ser- 
vizio cultura della Regione 
nel 2021. Richieste approva- 
teintoto dal Comuneriviera- 
Sco. 

L’associazione “Sparpa- 
gliati”, oltre al partenariato 
per il progetto “V edizione 
2021 del Muja Buskers Festi- 
val—Festa del Teatro di stra- 
da e del Circo contempora- 
neo”, ha chiesto la concessio- 
ne di spazi pubblici quali 
Piazza Marconi, Piazza Gali- 
lei, Riva Marinai d’Italia e 
delle altre vie e calli interes- 
sate dagli spettacoli, delTea- 
tro comunale Verdi (in caso 
di maltempo), della Casa Be- 
nussie dell’edificio comuna- 
le di via Dante per il necessa- 
rio supporto logistico. 

Gli altri enti che hanno 
chiesto oltre al partenariato 
anche l’uso gratuito di alcu- 
ne strutture comunali rivie- 
rasche sono: “Civica Orche- 
stra di fiati G.Verdi— Città di 
Trieste”, peril progetto “Pas- 
sion for...”, che ha chiesto 
l’utilizzo gratuito del Teatro 
comunale “Verdi” per lo 
spettacolo musicale “Ma il 
mio mistero è chiuso in me”, 
l'Associazione “Monte Ana- 


zx {7 = È spa 
Il Muja Buskers 2020 
logo Aps” di Trieste, per il 
progetto “XXXI Edizione 
Rassegna Alpi Giulie Cine- 
ma”, ha chiesto l’utilizzo gra- 
tuito della Sala Millo. 
Quest'ultima sala è stata ri- 
chiesta anche dall’Associa- 
zione “Viva Comix” di Porde- 
none peril progetto “XIVEdi- 
zione del Piccolo Festival di 
Animazione”, dal Circolo 
della Cultura e delle Arti di 
Trieste, per il progetto “I sa- 
peri dell’età digitale: dall’en- 
ciclopedismo della Divina 
Commedia alla complessità 
contemporanea”, dall’Asso- 
ciazione Stazione Rogers di 
Trieste per il progetto “Dan- 
teHubeil futuro della città”, 
e dalla Coop Bonawentura 
di Trieste, per il progetto 
“Trieste waterfront: il porto 
dal nuovo al vecchio”. - 
LP. 
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LA DECISIONE DELL'ESECUTIVO MARZI 
Deroghe per i dehors 
prorogate a Muggia 
fino alla fine di marzo 


Luigi Putignano / MUGGIA 


Prorogate al prossimo 31 mar- 
zo le deroghe per l’occupazio- 
ne di suolo pubblico con de- 
hors, elementi di arredo urba- 
no, attrezzature, pedane, tavo- 
lini, sedute e ombrelloni, da 
parte dei pubblici esercizi ope- 
ranti a Muggia, deroghe in vi- 
gore dallo scorso anno nel ri- 
spetto dei protocolli di sicurez- 
za e delle linee guida per la ri- 
presa delle attività economi- 
che. Direttive che, a seguito 
della crisi pandemica, aveva- 


Dehorsin piazza Marconi 


no determinato una riduzione 
della capacità ricettiva degli 
spazi interni, con la giunta co- 
munale della città rivierasca 
che aveva deliberato l’aumen- 
to delle superfici delle conces- 
sioni di suolo pubblico fino a 
20 metri quadrati per ciascun 
pubblico esercizio che ne aves- 
se fatto richiesta. 

«In questo momento — ha 
spiegato il sindaco di Muggia, 
Laura Marzi — il tessuto com- 
merciale sta continuando a ri- 
sentire pesantemente di quel- 
le che sonole limitazioni conte- 
nute nei Dpem che si sono suc- 
ceduti fino adoggi. Era pertan- 
to assolutamente necessario — 
ha proseguito — continuare a 
darloro il sostegno dell’ammi- 
nistrazione prorogando le de- 
roghe che avevamo previsto a 
primavera sulla Cosap. Soste- 
gno che va ad affiancarsi ad al- 
tre forme che abbiamo pensa- 
to per coloro che, a causa della 


situazione pandemica, sono in 
grave difficoltà». 

Sulla proroga i pareri degli 
esercizi muggesani sono con- 
trastanti: «Cosa mi interessa — 
ha detto Sabrina Prato, titola- 
re della trattoria “Ai due Leo- 
ni” — che sia stata approvata 
una proroga a fine marzo se 
nel periodo i tavoli fuori non 
operano per il freddo. Mi sem- 
bra un po’ una presa per i fon- 
delli nei confronti di noi risto- 
ratori. Occorre intervenire in 
maniera diversa». «Bene la pro- 
roga — ha dichiarato il titolare 
del ristorante “Sal de Mar”, 
Marco Sillani - e credo che il 
Comune, tenendo conto della 
situazione attuale, andrà an- 
che oltre. Piuttosto vorrei sape- 
re a che punto è l'impegno a 
cambiare il piano dei dehors, 
adottato tra giugno e luglio, 
che sarebbe dovuto diventare 
operativo a fine anno». — 
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A MONRUPINO 


Cambio di assessore 
nella giunta Kosmina 


Petaros lascia, c'è Versa 


MONRUPINO 


Cambio della guardia in se- 
no alla giunta di Monrupino. 
Al posto di Silvana Petaros, ti- 
tolare delle competenze su 
Progetti comunitari, Politi- 
che sociali, Cultura e Istruzio- 
ne, che lascia permotivi stret- 
tamente personali, subentra 
Marijan Versa, 6lenne resi- 
dente nel Comune carsico. 

Il tutto sarà formalizzato 


Marijan Versa 


nella giunta in programma 
venerdì mattina. Nel corso 
della seduta dell’esecutivo, 
che sarà guidata dalla sinda- 
ca, Tanja Kosmina, si discute- 
rà anche di una nuova distri- 
buzione delle deleghe fra gli 
assessori. «Con l’arrivo di Ver- 
sa, che vanta una notevole 
esperienza in campo com- 
merciale internazionale — 
spiega Kosmina — non solo 
torniamo all’equilibrio di ge- 
nere in seno alla giunta, con 
due donne e due uomini, ma 
avremo a disposizione l’espe- 
rienza maturata da Versa nel- 
lasualungaavariegata attivi- 
tà professionale, che l’ha por- 
tato a operare in tanti Paesi, 
acquisendo anche un’ottima 
conoscenza delle lingue». 
Diplomatosi ragioniere 
nel 1981 a Trieste, Versa ha 


iniziato subito dopo a viag- 
giare, soprattutto nei Paesi 
dell'Est europeo, operando 
nell’import export, soprattut- 
to nel settore meccanico e 
metallurgico, lavorando 
nell’ordine per Kronos spa, 
Micro M spa e Harry spa. 
«Adesso che è ritornato vici- 
no a casa— ha sottolineato la 
sindaca Kosmina — le sue 
competenze professionali po- 
tranno certamente essere uti- 
li all'’amministrazione comu- 
nale nell’ambito dei vari pro- 
getti ai quali stiamo lavoran- 
do». 

«Sono a disposizione 
dell’amministrazione — ha 
sottolineato Versa — e vener- 
dì conoscerò i compiti che mi 
saranno affidati». — 

U.SA 
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Regeni, il caso dimostra il nostro declino come media potenza 


LA LETTERA 
DEL GIORNO 


n concomitanza con la 

consegna della prima 

nave da guerra di Fin- 

cantieri all’Egitto i ge- 
nitori di Giulio Regeni han- 
no presentato contro il go- 
verno italiano un esposto 
alla Procura incentrato sul- 
la violazione della legge 
185/90, che vieta l’espor- 
tazione di armi verso Paesi 
i cui governi siano respon- 
sabili di gravi violazioni 
dei diritti umani. Purtrop- 


po il caso Regeni eviden- 
zia che, aldilà delle formu- 
le di facciata, l'Egitto conti- 
nua a prenderci in giro: da 
più di un anno l’uomo for- 
te egiziano Al Sisi conti- 
nua ad assicurare all’Italia 
una collaborazione che di 
fatto si traduce nel nulla. 
In Libia il generale Haftar, 
dopo unlungotira e molla, 
ha liberato i pescatori ma- 
zaresiin cambio della libe- 
razione di quattro scafisti 
recentemente condannati 
a Catania a pene dai 20 ai 
30 anni, della promessa da 
parte italiana che le nostre 
imbarcazioni lasceranno 


le acque internazionali al- 
la Libia che le reclama co- 
me proprie, del sostegno 
economico per progetti di 
ricostruzione di infrastrut- 
ture nella Libia Orientale 
in cambio del controllo libi- 
co sui migranti. A ciò si ag- 
giunge il fatto che Macron 
conferisce la Legione d’o- 
nore proprio ad Al Sisi 
mentre è in corso la crisi 
italo-egiziana. 

Questi fatti evidenziano 
a mio avviso il declino ita- 
liano come media potenza 
nel Mediterraneo, una chi- 
nacherischia di farci scivo- 
lare nell’irrilevanza: sono 


la prova che l’Italia deve 
uscire dall’incertezza in 
cui versa la politica estera 
e diventare più pesante al 
tavolo con gli alleati e i 
partner. 

Di certo il profilo di un 
ministro giovane, diciamo 
così, agli Esteri non aiuta. 
Un analista esperto come 
Lucio Caracciolo ha osser- 
vato tempo fa sulla rivista 
di studi geopolitici Limes 
come “la diplomazia, se 
non sorretta da una credi- 
bile deterrenza militare, fi- 
nisca per essere distribu- 
zione di mance e belle pa- 
role”. Nessuno potrebbe 


biasimarci se, anziché ven- 
dere le nostre navi e le no- 
stre armi ad AI Sisi, le usas- 
simo per una plateale eser- 
citazione militare ai confi- 
ni delle acque territoriali 
dell’Egitto: di simboli vive 
la politica. Sono dell’opi- 
nione che solamente la 
creazione di un asse politi- 
co, economico e militare 
credibile di sostegno a una 
diplomazia più efficace po- 
trebberiallineare l’Italia al- 
le potenze occidentali, 
chiamando in causa non 
solo il portafoglio male co- 
scienze. 

Fulvio Chenda 


LE LETTERE 


Infanzia 
Il diritto tuteli 
ilbenessere 


Innome dell'Istituto interna- 
zionale di studi sui Diritti 
dell'Uomo, membro consulti- 
vo dell'Unesco e del Consi- 
glio d'Europa, a tutela dei di- 
ritti umani, in particolare del- 
la Convenzione dei Diritti 
del Bambino, scrivo quale vi- 
ce presidente in relazione al- 
la sentenza emessa a Trieste 
sull’allontanamentoe il trau- 
matico isolamento forzato di 
un bambino di età scolare. 
Potrebbe compromettere il 
suo futuro benessere sociale 
e mentale, mentre oggi suoi 
insegnanti lo giudicano “sor- 
ridente, che propone attivi- 
tà, curioso, collaborativo”. 

Il nostro Istituto ha contribui- 
to alla Convenzione Onu sui 
Diritti dell'Infanzia: ratifica- 
ta dall'Italia è diventata leg- 
ge “sovrana”: il governo de- 
ve rispettarla e farla rispetta- 
re. E finalizzata ad assicura- 
re “felicità, salute e sicurezza 
al bambino” e ne affida il ri- 
spetto alla legge. Questa è 
stata emanata nello spirito di 
non causare, seppure indiret- 
tamente, danni o “violenze” 
da parte della legge stessa. Ri- 
teniamocriticabile la senten- 
za, probabilmente influenza- 
ta da valutazioni “tecniche”: 
ci risulta infine priva di uma- 
nità. Il magistrato sembra 
considerare “tale drastica mi- 
surail male minore”. 
Rileviamo tuttavia una po- 
tenziale violazione di una leg- 
ge alla quale i Paesi firmatari 
dalla Convenzione Onu han- 
no aderito. Il nostro Istituto 
preannuncia interventi che 
saranno basati su precise nor- 
mative verso le sedi responsa- 
bili e pertinenti, appellando- 
ci ai precisi accordi interna- 
zionali. Le nozionistiche teo- 
rie “scientifiche” come le nor- 
mative che per consuetudine 


ALBUM 


Quando Saturnia e Vulcania attendevano il disarmo 
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Allego una fotografia da me scattata a metà degli Anni '60 dallo 
Scalo legnami, nella quale si vedono le navi da crociera Saturnia 
e Vulcania là ormeggiate in attesa del disarmo e la Raffaello in 


definisconole leggi nulla val- 
gono se non vengono confor- 
tate da intelligente buonsen- 
so e umanità così da non vio- 
lare le vere razionali finalità 
delle leggi stesse, né quelle 
di Dio né le “nostre”, quelle 
della Convenzione. 

Tullio Cappelli Haipel 


: Sanità 

: Noncedere 

: agliantidepressivi 
Quale psichiatra e referente 


: di Sos Cervello - Campagna 
: di psicofarmaco-vigilianza e 


allestimento al Cantiere San Marco. Si intravede anche la gru Ur- 


sus, divenuta famosa. 


di ri-Animazione sociale, 
esprimo alcune considerazio- 
ni sull’articolo del n° 12 del 
23-12-20 (pag. 35) del men- 
sile Salute, allegato al Picco- 
lo, “Depressione serve la dia- 
gnosi”. 

Sottolineo che nella stessa 
pagina vè un rimando alla 


Licerio Degrassi 


campagna “La depressione 
non si sconfigge con le paro- 
le” voluta della ditta farma- 
ceutica Janssen, con alcune 
società scientifiche e associa- 
zioni: la finalità è “riconosce- 
ree trattare con gli strumenti 
più adeguati una patologia 
complessa e debilitante”. 


50 ANNIFA 


ACURADIROBERTO GRUDEN 


6 GENNAIO 1970 


- Da un'idea di Sergio Tavagna, a San Giusto. quest'anno il presepio ha 
cambiato volto, con gli affreschi settecenteschi di Giulio Quaglio nella cap- 
pella di S. Giuseppe ed unbiancore accecante con opere di Carlo Sbisà. 

- Nell'odierna festa dell'Epifania, durante il solenne pontificale a San 
Giusto, l'Arcivescovo mons. Santin ordinerà sacerdoti i reverendi don 
Vittorio Cavenago e don Ettore Malnati (nella foto). 

- Il consigliere Morpurgo (PLI) segnala che il pubblico, che accede per 
visitare gli ammalati all'Ospedale della Maddalena, viene fatto passa- 


re dall'ingresso di via Costalunga, 


numerosi visitatori. 


assolutamente insufficiente per i 


- Gli incroci della via Rossetti con le vie Pietà, Buonarroti e Palladio sono espo- 
stissimi alla bora e di difficile transito peri pedoni nei giorni di maltempo. Sareb- 


beil caso stendervi le "corde protettive! 


'comeinaltri punti cruciali. 


- Gli abitanti di via Umago 5 (ex Corderia) sono costretti ad abitare in am- 
bienti umidi e malsani. Gli alloggi sono molto piccoli, con camera, cucina e 
gabinetto in cui vivono anche cinque persone, fra adulti e bambini. 


Il presidente egiziano AI Sisi 


Emerge, sia da questi scritti, 
sia dalsito consigliato abcde- 
pressione.it gestito dalla stes- 
saditta, l'’ennesimo tentativo 
di farpassare tale problemati- 
ca psicopatologica come una 
“malattia del cervello”, deter- 
minata da squilibri neurotra- 
smettitoriali, sulla base di 
unaquantomeno predisposi- 
zione, se non determinazio- 
ne genetica. Il passaggio ulte- 
riore è che gli strumenti più 
adeguati siano gli psicofar- 
maci antidepressivi, even- 
tualmente a fianco della psi- 
coterapia, però “quando rite- 
nuta utile e necessaria”. 
Ora, a parte l’esperienza pro- 
fessionale mia e di molti altri 
colleghi psichiatri, medici, 
psicologi e operatori sanita- 
ri, vi sono innumerevoli testi 
scientifici che rimarcano co- 
me l’approccio psicofarmaco- 
terapeutico per la depressio- 
ne, così come per altre proble- 
matiche psicopatologiche, 
non sia produttivo di reali 
iter curativi, determini im- 
portanti e sottostimati feno- 
meni di dipendenza di massa 
e possa causare la miscono- 
sciuta “sindrome di malfun- 
zionamento cerebrale croni- 
co”. 
L’orientamento scientifica- 
mente ed eticamente più cor- 
retto nell’affrontare stati de- 
pressivi anche impegnativi è 
a mio giudizio invece quello 
che prevede l’integrazione di 
percorsi psicoterapeutici e in- 
terventi di medicina olistica, 
in particolare pratiche di deri- 
vazione meditativa. Ricordo 
la validità della psico-neu- 
ro-endocrino-immunologia, 
delle neuroscienze e dell’epi- 
genetica, oltre al contributo 
dei gruppi di auto-mu- 
tuo-aiuto, proposti però da 
associazioni che non graviti- 
no nei circuiti associativi col- 
legabili a ditte farmaceuti- 
che e/o ad ambiti sanitari ad 
indirizzo meramente diagno- 
stico e prescrittivo. 
Nei casi più complessi infine 
è di certo necessario il riferi- 
mento all’equipe multipro- 
fessionale dei Centri di salu- 
te mentale per affinare e al- 
largare l’apporto relazionale 
e le risposte di tipo sociale e 
comunitario. 
Il mio intervento vorrebbe fa- 
re sì che meno persone cada- 
no nella “trappola” degli anti- 
depressivi e più in generale 
degli psicofarmaci. 

Marco Bertali 
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LE REGOLE 


IL PICCOLO pubblica gratuitamente foto 

d'epoca dei lettori che festeggiano una lieta 

ricorrenza: 

- COMPLEANNI 50 /60/65/70/75/80 
/85/ 90eoltre 

- ANNIVERSARI DI NOZZE 25° /30° /40° / 
50° /55° /60° e oltre 

Le foto devono pervenire almeno una 

settimana prima del giorno in cui se ne 

desidera la pubblicazione, con le seguenti 

indicazioni: tipo di ricorrenza (compleanno o 

anniversario), nome cognome e telefono del 

mittente; i nomi dei festeggiati e di chi fa gli 

auguri. 

Nonsi accettano soprannomi o abbreviativi. 

Foto e dati possono essere comunicati in due 

modi: 

via e-mail: anniversari@ilpiccolo.it; 

per posta a: Il Piccolo - Anniversari, via 

Mazzini 14, 34121 Trieste. 

Perricorrenze diverse da quelle indicate, il 

servizio viene equiparato a pubblicità a 

pagamento. 


be È 
ASSUNTA 
190 sono arrivati con amore 
Clara, Lorenzo, Alexia, Daniele 
e Elisa. 


LO DICO AL PICCOLO 


Eccellenza all'ospedale Maggiore 


Sono stata ricoverata per Co- 
vid-19 per 7 giorni al Reparto in- 
fettivi dell'ospedale Maggiore. 
Ringrazio tutto il personale me- 
dico, infermieristico, gli opera- 
tori sanitari che si sono presi cu- 
ra di me con molta competenza 
senza trascurare gentilezza e al 
bisogno parole di conforto. No- 
nostante emergenza e super la- 
voro, tutto il personale si è sem- 
pre dimostrato attento e dispo- 
nibile. E una realtà che in que- 
staemergenza è un’eccellenza. 
Tatiana Marini 


LO DICO AL PICCOLO 


Insetti pericolosi, intervenire subito a Barcola 


Per un errore tecnico la segnalazione sulla processionaria a Barcola è stata pubblicata ieri a fir- 
ma Salvatore Porro anziché Silvano Brunello Zanitti. Ce ne scusiamo con gli interessati e i lettori 


eneriproduciamoiltesto. 


Illepidottero thaumetopoea pityocampo, conosciuto come processionaria, è apparso sulle 
chiome dei pini neri di Barcola. E costituito allo stadio larvale da batuffoli filati e la sua presen- 
za più cospicua è visibile su un albero al bivio di Miramare, lato mare. Con il variare delle tem- 
perature questo insetto rompe il batuffolo che lo custodisce e in fila indiana scende lungo il 
tronco dell'albero. Il contatto è pericoloso in quanto può generare necrosi nelle parti colpite. 
Conosco il caso di un cane che annusando e venendo a contatto con l'insetto ha perso il 50% 
della lingua. E quindi pericoloso anche per chi si trova nelle vicinanze. Non sonoriuscito a coin- 
volgere il Comune nella rimozione per cui affido la richiesta a questa rubrica del Piccolo. 


Silvano Brunello Zanitti 


PSICOLOGIA 


MADDALENA BERLINO 


QUESTO È IL TEMPO DI SAPERE ATTENDERE, LA PAZIENZA NON È INERZIA 


chi sa attendere, il 
tempo apre ogni 
porta» recita un 


proverbio cinese. 
L’anno nuovo prende il via all’in- 
segna dell’attesa. E il momento di 
lavorare sulla tolleranza, non c’è 
dubbio! Quanta pazienza dobbia- 
mo impiegare in questo lungo pe- 
riodo di “sospensione”, prima di 
uscire dal doloroso periodo con- 
trassegnato dalla pandemia? 
Un tunnel in cui intravedere la 
luce è difficile, richiede non poca 
pazienza e un grande spirito di 


adattamento. È il tempo dell’atte- 
sa e della pazienza. “Attendere”, 
dal latino “ad tendere”, rivolgersi 
verso un termine, aspirare. La pa- 
zienza è «la facoltà umana di ri- 
mandare la propria reazione alle 
avversità, mantenendo nei con- 
fronti dello stimolo un atteggia- 
mento neutro. E la necessaria cal- 
ma, costanza, assiduità, applica- 
zione senza sosta nel fare un’ope- 
rao una qualsiasi impresa». 
Nonsitratta di rassegnata passi- 
vità quanto, al contrario, della ca- 
pacità di gestire le situazioni più 


varie con lucidità, calma e con at- 
teggiamento costruttivo. Una pro- 
va di resistenza, questa in cui ci 
troviamo, niente affatto facile, se 
poi pensiamo al fatto che non sia- 
mo abituati. «Se sarai paziente in 
un momento d’ira, sfuggirai a 
cent'anni ditristezza»: la filosofia 
orientale ci parla del dono della 
pazienza come una forza che la 
nostra mente sfrutta, per comuni- 
care al resto del corpo quanto riu- 
scirà a raggiungere restando cal- 
mi. L'assenza di pazienza nasce 
anche da un errore d’interpreta- 


zione: di solito è confusa con l’i- 
nerzia e la sconfitta. Oggi si è tra- 
scinati a credere che il tempo me- 
riti di essere vissuto solo se tra- 
scorso freneticamente: il rischio è 
che tale rapidità ci portia commet- 
tere errori di valutazione enormi, 
spingendoci magari a chiudere 
una “partita” compiendo azioni 
impulsive che essenzialmente 
non corrispondono a quanto op- 
portuno fare. 

Vivere il presente, anche per- 
ché ogni processo ha suoi tempi, è 
l’unicavia d’uscita. — 


Inmemoria di Bianca Tiscelli, Lina 
Lugnani, Silvana Rossi, Nenella Ruzzier, 
Marisa Granbassi, Enrichetta Savi, Lera 
Moschetti, Livia Trussini da parte di 
Myriam 80,00 pro ASSOCIAZIONE 
AMICI DELL'HOSPICE PINETA ONLUS. 


PICCOLO ALBO 


Ritrovato il primo gennaio a 
Opicina, in via Carsia, un maz- 
zo di due chiavi. Chi l'avesse 
smarrito può telefonare al 
344-0112474. 


AILETTORI 


crivere le proprie segnalazioni 
(segnalazioni@ilpiccolo.it), non 
superando le 80 righe, da 50 battute l'una, 


conil computer oppure a macchina. 
N 


È obbligatorio firmare in modo 
comprensibile, specificando nome, 
cognome, indirizzo e numero telefonico 
(questi ultimi due dati non verranno 
pubblicati). 


L aredazione si riserva il diritto di 
accorciare le segnalazioni troppo lunghe 
o emendarle nelle parti ritenute offensive, 
contenenti fatti o notizie oggettivamente falsi 
ononverificabili. 


e lettere anonime, quelle poco leggibili o 
dal contenuto poco chiaro, non saranno 
pubblicate. 


Igiornale di norma non pubblica le le lettere 
di chi non vuole fare apparire la propria 
firma. 


30 L'AGENDA 
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GIORNO & NOTTE 


APPUNTAMENTI 


Alle 16.30 
Spettacolo bimbi 
alla Contrada 


Oggi andrà online sui canali 
social della Contrada alle 
16.30 uno degli spettacoli 
peri bambini e i ragazzi pro- 
mossi dalla Contrada in que- 
sto periodo, “Alice nel Paese 
delle Meraviglie”, con Enza 
De Rose, Valentino Pagliei, 
Francesco Paolo Ferrara per 
laregia di Giulio Settimo. 


Alle 17.30 

Musica alla Beata 
Vergine del Rosario 

La Cappella musicale della 


Beata Vergine del Rosario of- 
freil corredo musicale deiriti 


dell’Epifania con capolavori 
del barocco. Oggi alle 17.30, 
durante la celebrazione nel- 
la chiesa di piazza Vecchia, 
sarà la volta del Vespro solen- 
ne con musica di scuola vene- 
ziana:isalmi a cinque voci di 
Claudio Monteverdi e il Ma- 
gnificat a sei voci di France- 
sco Cavalli. Il gruppo vocale 
e strumentale è diretto da 
Elia Macrì. 


Domani 
Presentazione istituto 
Italo Svevo 


A partire da domani si terrà 
la presentazione delle scuole 
del comprensivo Italo Svevo, 
nelle seguenti giornate. Pri- 
maria San Giusto: domani al- 


le 17. Primaria Biagio Marin: 
domani ore 18. Primaria De 
Marchi: 8 gennaio alle 
16.30. Primaria Lovisato: 8 
gennaio ore 17. Secondaria 
Svevo: 8 gennaio alle 17.45. 
Gli incontri si svolgeranno 
sulla piattaforma Teams, si 
potrà accedere con un qual- 
siasi browser cliccando sul 
link che le famiglie riceveran- 
no via e-mail (compilando il 
form o attraverso il link pub- 
blicato sul sito www.com- 
prensivosvevo.edu.it). 


Oggi e domani 
I cori del Fvg 
con Nativitas in rete 


Con l’Epifania volge altermi- 
neanche la XXedizione di Na- 


tivitas, la rete di concerti co- 
rali delle feste che ha espres- 
so questa volta la creatività 
dei cori online. L’Usci Fvg 
pubblica regolarmente sulla 
propria pagina Fb sui canali 
Youtube e Soundcloud le re- 
gistrazioni audio e video pro- 
posti dai cori associati. Gli ul- 
timi giorni di festa si aprono 
conil coro femminile Multifa- 
riam della Scuola di musica 
di Ruda, diretto da Michele 
Gallas. Si tratta di una propo- 
sta esclusiva realizzata per 
questa occasione nel segno 
delle hit natalizie più celebri 
del repertorio americano, 
eseguite con il gruppo Biei- 
watch. Oggi dalle 18 in poi sa- 
rà la volta del Coro di voci 
bianche Fran Venturini. “Si 


nasce ogni giorno” è il titolo 
della proposta insolita del Co- 
ro Panarie di Artegna, diret- 
to da Paolo Paroni, che da do- 
mani potrà essere ascoltato 
con tre brani che spaziano 
dal rinascimento ai Metalli- 
ca. Sarà invece la musica del 
compositore polacco Witold 
Lutoslawski a caratterizzare 
il programma del 9 gennaio, 
con un estratto dalle Twenty 
Polish Christmas Carolsinter- 
pretate dal Piccolo Coro e vo- 
ci bianche Artemìa di Torvi- 
scosa, diretti da Denis Mon- 
te. Il 10 gennaioil gruppo gio- 
vanile Fran Venturini di Do- 
mio (Trieste), accompagna- 
to al pianoforte, clarinetto, 
sassofono, violino e percus- 
sioni, inviterà gli spettatori a 


seguire voci e strumenti in 
un giro intorno almondo. 


Raccolta beni 
La Cri al fianco 
dei terremotati croati 


Il comitato di Trieste della 
Croce Rossa italiana, in ac- 
cordo con la Croce Rossa 
croata, organizza una raccol- 
ta di materiale da destinare 
ai terremotati di Petrinja. So- 
no richieste donazioni di ge- 
neri alimentari non deperibi- 
li, prodotti per l’igiene e di- 
spositivi di protezione. Il Cen- 
tro di raccolta sarà in funzio- 
ne nella sede di pazza Sanso- 
vino 3 8 gennaio 
9.30-12.30 e il 9 gennaio 
9.30-12.30e14-17. 


APPUNTAMENTI SOLENNI 


Natale Ortodosso 
Da oggi al via 
quattro giorni 

di celebrazioni 


Fulcro dei riti è il tempio di via San Spiridione 
I Greci riuniti per l’Epifania senza processione 


Ugo Salvini 


Si avvicina il Natale per la 
Comunità ortodossa di Trie- 
ste, che segue il calendario 
Giuliano, sfasato rispetto a 
quello Gregoriano, al quale 
invece si è uniformata da se- 
colila chiesa cattolica, di po- 
co meno di un paio di setti- 
mane. Come di consueto, so- 
no in programma numero- 
se cerimonie religiose, an- 
che se quest'anno, a causa 
dell'emergenza pandemi- 
ca, essendo in vigore le nor- 
mative anti covid, si è reso 
necessario ridurre all’osso il 
programma. Fulcro dei riti 
sarà la chiesa serbo ortodos- 
sadi via San Spiridione, che 


ospiterà le principali funzio- 
ni religiose. Oggi, giorno 
che per i cattolici è dedicato 
all’Epifania, nella chiesa di 
via San Spiridione si cele- 
brerà alle 9 la santa liturgia 
della vigilia, mentre alle 18 
sono in programma i Ve- 
spri. Domani, alle 10, solen- 
ne funzione natalizia, alla 
quale faranno seguito, alle 
18, i Vespri. Venerdì 8, alle 
9, Sinassi della santissima 
Vergine e alle 18 i Vespri. Sa- 
bato 9, infine, sacra Liturgia 
dedicata a Santo Stefano, 
con il Requiem solenne per 
il grande benefattore della 
comunità serbo ortodossa, 
Risto SkuljeviC. Tutte le fun- 
zioni saranno celebrate da 


Una suggestiva foto d'archivio delle celebrazioni 
peril Natale ortodosso nella chiesa serbo-ortodossa 


Annullati lo storico 
lancio della croce 
dal molo Audace 

e il tuffo dei fedeli 


padre Rasko Radovic. Ov- 
viamente nel corso di tutti i 
riti i fedeli dovranno rispet- 
tare la regola del distanzia- 
mento e indossare la ma- 
scherina. 

Questi sono giorni di gran- 
de importanza anche per la 
comunità greco orientale di 
Trieste, che fa capo alla chie- 
sa dedicata a San Nicola, in 
Riva III Novembre 7, che ce- 
lebra sempre con grande so- 
lennità l’Epifania. La ceri- 
monia religiosa più rilevan- 


teè in programma oggi, con 
inizio alle 10, nella chiesa di 
San Nicola, che poi accoglie- 
rà i fedeli, sempre con lo 
stesso orario, anche in tutte 
le altre domeniche di genna- 
io. A causa del coronavirus 
è stata invece annullata la 
tradizionale processione 
che vedeva i credenti percor- 
rere a piedi, altermine della 
funzione dell’Epifania, il 
tratto che va dalla chiesa di 
san Nicola al molo Audace, 
dove solitamente era previ- 


sto il lancio della croce in 
mare, al quale seguiva il re- 
cupero dei volontari che si 
tuffavano perriportarla a ri- 
va. A malincuore, i respon- 
sabili della comunità greco 
orientale di Trieste hanno 
dovuto annunciare la can- 
cellazione di questo sugge- 
stivo rito, perché le normati- 
veanti-covid non lo permet- 
tono. 

Il tutto nell’auspicio che il 
prossimo anno si possa tor- 
nare alla normalità. — 


LA BANDA CITTADINA SU FACEBOOK 


A Muggia Schumann e marce 
peril concerto dell’Epifania 


Gianfranco Terzoli 


Immagini della cittadina 
istroveneta e musica eseguita 
dalla sua banda cittadina per 
iltradizionale concerto dell’E- 
pifania della Banda Cittadina 
di Muggia “Amici della Musi- 
ca”, quest'anno in versione 
virtuale visibile gratuitamen- 
te online. Oggi alle 17 sulla 
pagina Facebook “bandamug- 
gia”, verrà trasmesso un lun- 
gometraggio con sottofondo 


musicale di brani registrati 
durante un concerto del 2006 
alla Sala Tripcovich a cura di 
Luigi Paduano (con montag- 
gio di Edoardo Milani). In pro- 
gramma, esecuzioni di Schu- 
mann, colonne sonore di cele- 
bri film e le immancabili mar- 
ce, regine del repertorio ban- 
distico. «Si rinnova quindi, an- 
che se solo online causa emer- 
genza sanitaria, l’annuale ap- 
puntamento  dell’Epifania 
che gli “Amici della Musica” 


regalano al pubblico mugge- 
sano nell’occasione musicale 
più importante della stagione 
invernale — spiega il diretto- 
re, Andrea Sfetez — e che que- 
stanno sarà particolare, ma 
non per questo meno signifi- 
cativo. Non potendosi ritrova- 
re in teatro, abbiamo pensato 
di riproporre una produzione 
musicale, e una fotografica e 
documentale datata 2008 e 
dedicata ai colori di Muggia e 
alle note della sua banda di 


o, 


La Banda cittadina di Muggia "Amici della Musica" 


rappresentanza». Realizzata 
dall’appassionato di fotogra- 
fia Luigi Paduano, restituisce 
le impressioni ricevute 
dall’autore passeggiando per 
il centro storico, immerso nel- 


4 


la sua architettura e avvolto 
dai suoi colori, rapportando- 
le con composizioni eseguite 
dagli “Amici della Musica” al 
gran completo in concerto sot- 
to la direzione del maestro 


ospite Riccado Gambigliani 
Zoccoli. «Si potranno ammi- 
rare — riprende Sfetez — il no- 
stro mare, le chiese, le callie i 
campielli e rivivere la magia 
del Carnevale in un prodotto 
pregiato sia sotto l’aspetto ar- 
tistico che promozionale, che 
verrà messo in rete alla stessa 
ora in cui iniziava il concerto 
del 6 gennaio come buon au- 
spicio per l’anno entrante». Il 
concerto fornirà anche l’occa- 
sione per rendere omaggio al 
maestro muggesano Luigi 
Mauro, primo a introdurre in 
Italia il metodo didattico 
“Orff”. La Banda Cittadina di 
Muggia, intitolandogli la pro- 
pria scuola bandistica, inten- 
de onorarne la memoria e ri- 
cordare alle future generazio- 
ni il suo impegno in ambito 
musicale. — 
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CULTURA & SPETTACOLI 


SONIA SICCO 


elcorso dell’Ottocen- 

to Trieste scoprì l’E- 

gitto, ese neinnamo- 

rò. I salotti delle di- 

more nobiliari o borghesi com- 
petevano tra loro nello stupire 
ospiti e amici esponendo cose 
esotiche e “meravigliose”. Di 
questa passione, nata quando 
la città divenne principale por- 
to dell'Impero asburgico, Trie- 
ste conserva tracce e memo- 
rie, da Miramare a San Giusto. 
Quella con l’Oriente fu per 
Trieste una frequentazione 
con radici antiche. La Terge- 
ste romana testimonia gli 
scambi di manufatti e di fede 
attraverso i numerosi ritrova- 
menti. Come il frammento di 
iscrizione appartenente a un 
luogo di culto dedicato a Iside 
Augusta ritrovato nel 1863 
nel cosiddetto Stipe di Gretta, 
reimpiegato nella Cattedrale 
di San Giusto. Irapporti prose- 
guirono in età Paleocristiana 
per poi affievolirsi, fino aquan- 
do, per volontà di Carlo VI, la 
rotta commerciale conla terra 
del Nilo venne ripristinata. 
Maria Teresa dichiarò il libero 
commercio con il Paese con 
un primo decreto del 1770 e 
nel 1779 promise massima 
protezione alle “parti commer- 
cianti con l'Egitto”. Un attivi- 
smo che non mancò di inso- 
spettire la Repubblica di Vene- 
zia, che inviò Giacomo Casa- 
nova ad indagare sulla concor- 
renza. Nell'Ottocento, triesti- 
ni costituirono banche al Cai- 
ro, società triestino-egiziane, 
mentre la rotta marittima Trie- 


ste-Alessandria venne avviata 
nel 1837 e mantenuta grazie 
alLloyd di Navigazione. 
Marinai, impiegati, mecca- 
nicie giardinieri si recarono in 
Egitto dove acquistarono pic- 
coli e grandi reperti poi porta- 
ti, e spesso venduti, in madre- 
patria. Così, quando nel 1873 
venne istituito ufficialmente il 
Museo Civico d’Antichità-rac- 
conta Marzia Vidulli Torlo nel 
catalogo della collezione egi- 
zia del Civico Museo di Storia 
e Arte di Trieste (2013), da cui 
molte di queste informazioni 
sono tratte — questi si fecero 
donatori dei loro “tesori, an- 
dando a formare la collezione 
triestina”. Un esempio è il “raf- 
fazzonamento di cose genui- 
ne e false” donato nel 1904 da 
Francesco Basilio, una compo- 
sizione con mano di mummia 
con vari amuleti. O il sarcofa- 
go Panfili, pegno di pagamen- 
to di un brigantino inglese che 
dovette far scalo a Trieste a 
causa di un’avaria. Certo è che 
nell'Ottocento i triestini pote- 
vano accedere alle suggestio- 
ni della terra delle piramidi 
passeggiando in città. Senza 
indugiare sulla leggenda dei 
tre sarcofaghi di via Crosada, 
osuglispettacoli con belve, ba- 
sterà sapere che nel Borgo Giu- 
seppino non mancavano le 
esposizioni di curiosità esoti- 
che. Nel novembre 1859 ad 
esempio venne anche esposta 
in pubblico, in via San Seba- 
stiano, unamummia egizia. 
Tra le molte curiosità, c'è la 
storia del conte Anton Laurin, 
che nel 1847 donò alla città 
una colonna monolitica in gra- 


nito rosa alta più di 13 metri, 
rinvenuta in un giardino ad 
Alessandria d’Egitto. Il Munici- 
pio accettò il dono, ma a causa 
dei significativi oneri perl tra- 
sporto non andò mai a prele- 
varla. Nella memoria colletti- 
va della città la colonna si tra- 
sformò in obelisco, tanto da 
vantare successivamente dirit- 
ti sul cosiddetto “ago di Ales- 
sandria” poi salpato verso 
NewYork. 

Ad ogni modo, due obeli- 
schi Trieste li ebbe, ancorché 
non originali e antichi, ma si- 
gnificativi del gusto dell’epo- 
ca. Il primo venne commissio- 
nato da alcuni notabili della 
città in ricordo della cosiddet- 
ta Dedizione di Trieste all’Au- 


L'INIZIATIVA 


Una guida d'altri tempi 
per l'itinerario urbano 


Una passeggiata a Trieste per 
scoprire peculiarità e suggestio- 
ni della città. Pubblichiamo a fir- 
ma della giornalista Sonia Sicco 
una serie di articoli che propon- 
gono itinerari urbani attraverso 
vie, piazze, rioni, per stimolare 
in chi quotidianamente li percor- 
rel'occhio del viaggiatore. 

Immaginiamo di avere tra le 
manie di sfogliare una guida ur- 
bana dell'800 e immergerci lun- 
go le strade della passeggiata 
nell'atmosfera concitata, atti- 
va, elegante della Trieste del 
tempo, tra banchieri, artigiani e 
commercianti indaffarati, dai 
caffè più esclusivi ai quartieri po- 
polari. 


stria del 1382. Nel quinto cen- 
tenario dall’avvenimento, nel 
1882, l’opera celebrativa ven- 
ne assegnata allo scultore dal- 
mata Giovanni Rendic e inau- 
gurata il 25 marzo 1889 in 
piazza Libertà, di fronte alla 
stazione ferroviaria. Con l’arri- 
vo dell’Italia il simbolo del pas- 
sato divenne ingombrante, fu 
dunque smembrato e ricollo- 
cato in varie parti della città: 
se dell’obelisco sembrano es- 
sersi perse le tracce, le pietre 
del basamento, ad esempio, 
vennero reimpiegate per co- 
struire la cappella della Ma- 
donna in piazzale UmbertoIa 
Opicina. 

E a Opicina c'è l’altro obeli- 
sco, monumento commissio- 
nato a Biagio Valle nel 1834 
dal Collegio mercantile di Trie- 
ste e dedicato all'Imperatore 
Francesco I d'Austria come se- 
gnodi gratitudine per l’apertu- 
ra della Strada nuova tra l’Ita- 
liael’Austria. 

Raccontare il legame tra 
Trieste e l'Egitto non può pre- 
scindere dagli uomini che lo 
crearono. 

Emblematico il nome di An- 
tonio Cassis Faraone 
(1745-1805). Nativo di Dama- 
sco, gran doganiere appaltato- 
re delle imposte reali, si stabilì 
nel 1786 nella rampante Trie- 
ste, dove trasferì le sue ingenti 
ricchezze, le collezioni d’arte, 
ma soprattutto il lifestyle, l’ab- 
bigliarsi all’orientale, il parla- 
reostentatamenteinaraboe il 
farsi accompagnare sempre 
da servitori mori. Già proprie- 
tario del Teatro Verdi — quan- 
do si chiamava allora Teatro 


Caccia ai misteri degli egizi 


Sfingi, obelischi, collezionismo, tra sparizioni e ritrovamenti 
Una lunga avventura nella città ottocentesca, il filo che lega San Giusto a Miramare 


Lo stesso Massimiliano 
d'Asburgo fu 

grande appassionato 
di antichi reperti 


Grande- prese dimora nell’at- 
tuale villa Necker, il cui parco 
trasformò in giardino di deli- 
zie popolato con aranceti e gio- 
chi d’acqua. E se Joseph Passa- 
lacqua (1797-1865) fu uno 
scopritore di reperti, tanto da 
cedere la propria collezione 
nientemeno che a Federico 
Guglielmo di Prussia, un ruo- 
lo di primo piano lo ebbe il ba- 
rone Pasquale Revoltella, vice 
presidente della Società del 
Canale di Suez. Nella bibliote- 
ca presso la sua casa di città, 
l'odierno Museo Revoltella, è 
visibile, insieme al diario del 
viaggio compiuto tra il 1861 e 
il 1862 per sorvegliare i lavori 
dell’Istmo, la monumentale 
“Description de l’Egypte”, ven- 
tiquattro volumi formato 
mammutfolio corredati da un- 
dici volumi di tavole, pubblica- 
ta dopo la monumentale cam- 
pagna napoleonica in Egitto 
per studiare e descrivere il Pae- 
se. Dalviaggio Revoltella ritor- 
nò con alcuni reperti, come un 
vaso canopo con testa di bab- 
buino, idoli di bronzo — poi ri- 
sultate copie — amuleti, scara- 
bei. 

Lo stesso Arciduca Massimi- 
liano d'Asburgo fu un grande 
appassionato di reperti egizi, 
tanto da meditare su un edifi- 
cio che li raccogliesse nel Par- 
co di Miramare. La sua morte 


prematura spense il progetto 
elaraccolta di 1.930oggettiri- 
mase a Miramare fino al 1883, 
annoin cui prese la via di Vien- 
na integrando le collezioni di 
corte, oggi al Kunsthistori- 
ches Museum. La florida, bel- 
la sfingein marmo rosa che vi- 
gila sul porticciolo del castello 
di Miramare è oggi l’unica, af- 
fascinante sopravvivenza trie- 
stina della collezione. 

Due figure priapiche, due 
amuleti con lo stesso soggetto 
“in pasta verde” e tre donne in 
posizioni licenziose, in sinto- 
nia con gli interessi dell’affa- 
scinante esploratore e orienta- 
lista, nonché console inglese a 
Trieste, Richard Burton, furo- 
no da lui donati al Museo di 
Trieste. Esotico, audace, Bur- 
ton partecipò anche alla mis- 
sione per la scoperta delle sor- 
genti del Nilo insieme a John 
Anning Speke, a cui si ispirò il 
film “Le montagne della Lu- 
na”.Ilsuo salotto avilla Econo- 
mo, in salita Promontorio, era 
eclettico, disseminato di tro- 
fei raccolti nei numerosi viag- 
gi, e con i suoi racconti di vita 
non mancava di scandalizza- 
vano l’alta società triestina. 

L'esotico fa parte di Trieste, 
che nell’Ottocento percorse 
rotte commerciali e culturali 
in Paesi lontani che ne segna- 
rono l'identità, l’immagina- 
rio, il gusto. Sono storie di uo- 
mini e opere da scoprire attra- 
verso percorsi ricchi di sugge- 
stione per l'osservatore curio- 
so e di cui la città è generosa 
custode. — 

(16-Continua) 
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FATTI 
& PERSONE 


Da oggi "Onward-Qltre la magia" su Disney+ 


Un mondo fantastico 'urbano' e con- 
temporaneo che ha un po' dimenticato 
la propria magia, popolato da creature 
come orchi, unicorni, centauri, maghi, 
streghe e spiritelli, prende forma in «On- 


ward -Oltre la magia», l'adventure/co- 
medy fantasy animato in Cgi Pixar/Di- 
sney di Dan Scanlon, che dopo un'uscita 
italiana estiva ridimensionata per la pan- 
demia, arriva oggi su Disney+. Il film ap- 


proda sulla piattaforma a pochi giorni 
dal debutto diretto su Disney+ di Soul di- 
retto da Pete Docter. Protagonisti della 
storia sono due elfi adolescenti, il sedi- 
cenne lane il fratello maggiore, la 'testa 
calda' Barley, che si lanciano in un'av- 
ventura per completare l'incantesimo 


grazie al quale possono riavere per un 
giorno con loro il padre, morto anni pri- 
ma. Il genitore compie conifigli un viag- 
gio on the road che varia fra i generi, ci- 
tando capisaldi come Dungeons and 
Dragons, | predatori dell'Arca perduta, i 
Goonies e Harry Potter. 


IL CLASSICO ILLUSTRATO 


La Grande Guerra 
vista da Remarque 
diventa un disegno 
senza nessun colore 


Marco Cazzato per ‘Niente di nuovo sul fronte occidentale" 
disegna tavole livide che sottolineano la follia del conflitto 


Corrado Premuda 


Notoperle collaborazioni co- 
me illustratore con le mag- 
giori case editrici italiane e 
con numerosi quotidiani, 
Marco Cazzato ha imposto 
da anni il suo stile surreale e 
inquieto all'attenzione dei 
lettori che seguono con pas- 
sione i suoi di- 
segni e le sue 
creazioni. Fre- 
quenti sono 
le incursioni 
dell’artista to- 
rinese nel 
mondo del 
teatro, dei vi- 
deoclip e delle copertine di di- 
schi, tra cui è significativa la 
recente collaborazione con 
laband Marlene Kuntz.in par- 
ticolare perla canzone “Il par- 
tigiano”. 

Aquesto lavoro e in genera- 
le al tema della guerra è coe- 
rente, in qualche modo, an- 
che l’ultima avventura di Caz- 
zato che ha appena illustrato 
un classico della narrativa 


ERICH MARIA REMARQUE 
Niente di nuovo 
sul fronte occidentale 


del Novecento, “Niente di 
nuovo sul fronte occidenta- 
le” (Neri Pozza, pagg. 198, 
euro 20), capolavoro dello 
scrittore tedesco Erich Maria 
Remarque. Il romanzo fu 
pubblicato nel 1929 e raccon- 
ta la storia di un personag- 
gio, Paul Bàumer, che asso- 
miglia molto allo stesso Re- 
marque che, appena diciot- 
tenne, inesperto e pieno di 
ideali, si era arruolato volon- 
tariamente e si era ritrovato 
catapultato nel carnaio della 
Grande Guerra: inviato sul 
fronte occidentale, venne fe- 
rito gravemente e quell’espe- 
rienzalo segnò perla vita. 

Il suo libro in cui denuncia 
la follia della guerra è tuttora 
un manifesto del pacifismo e 
dai nazisti fu considerato un 
testo scomodo al punto che 
nel’33 le sue opere in Germa- 
nia vennero bruciate e messe 
al bando. Marco Cazzato as- 
secondail protagonista di Re- 
marque e si tuffa insieme a 
lui nelle immagini in bianco 
e nero dai contorni mitizzati 


della guerra: all’inizio Paul e 
i suoi compagni sono soldati- 
ni che riposano in un campo 
di papaveri rossi giocando a 
carte, leggendo e scherzan- 
do. Irretiti dai discorsi sulla 
patria in pericolo del loro pro- 
fessore, ora rimpiangono di 
non poter dormire un po’ di 
più dal momento che in pri- 
malinea la veglia può durare 
anche due settimane. Il cuci- 
niere è spaventato a morte 
dallo scoppio delle granate e 
nonsi fida di avvicinarsi trop- 
po a loro per consegnare le 
marmitte, così che la spbobba 
arriva sempre fredda. 
L’agonia e la morte di 
Franz, uno dei compagni, 
che si spegne in un letto di 
ospedale mentre gli altri pun- 
tano ai suoi stivali ancora 
buoni, diventano nelle illu- 
strazioni di Cazzato immagi- 
ni dai toni lividi e incolori. Il 
dettaglio degli stivali, come 
più avanti quello di un te- 
schio, quello di una candela 
su cui i ragazzi buttano i pi- 
docchi dopo esserseli tolti, o 


Unadelle tavole di Marco Cazzato per "Niente di nuovo sul fronte occidentale" di Remarque (Neri Pozza) 


le oche che riescono a cattu- 
raree a mangiare, sono visio- 
ni frammentate di una vitain 
battaglia dominata dal nero 
soffocante che inghiotte tut- 
to. “Ogni volta è la stessa co- 
sa: quando partiamo siamo 
dei soldati qualunque, bron- 
toloni o di buon umore a se- 
conda dei caratteri; ai primi 
appostamenti di artiglieria 
tutto cambia, e ogni nostra 
parola ha una risonanza nuo- 
va”. 

Lo strazio disumano del 
grido dei cavalli in fin di vita 


è compensato dall’incontro 
con un gruppo di ragazze 
francesi per raggiungere le 
quali i soldati attraversano a 
nuoto un fiume di notte: 
quell’intimità di gesti, corpi e 
frasi sussurrate a stento in 
una lingua straniera è l’unica 
a meritare nelle illustrazioni 
laluce che restituisce un calo- 
re temporaneo al protagoni- 
sta. L’inquietudine di una ge- 
nerazione mandata almassa- 
cro è resa alla perfezione dai 
tratti severi e disincantati di 
Cazzato. 


Quando nel 1937 Remar- 
que conobbe Marlene Dietri- 
ch al lido di Venezia, lei gli si 
rivolse dicendo: “Lei sembra 
troppo giovane per aver scrit- 
to uno dei più grandi libri del 
nostro tempo”.Idue avrebbe- 
ro intrecciato una relazione 
platonica e la diva avrebbe 
aiutato l’amico negli anni 
nuovamente drammatici del 
nazismo. La traduzione ita- 
liana deltesto è di Stefano Ja- 
cini con aggiornamenti e revi- 
sione a cura di Wolfango del- 
la Croce.— 


IL ROMANZO 


Le insidie del mare e delle relazioni con 


Esce per Franco Rosso Editore 
il nuovo libro di Ezio Romanò 
"Elena nel sole", dove la donna 
protagonista diviene simbolo 
della violenza e dell'ingiustizia 


Mary Barbara Tolusso 


La storia di una città, ma non 
solo, la storia di un amore ali- 
menta le pagine di “Elena nel 
sole” (Franco Rosso Edito- 
re, pag. 163, euro 15) diEzio 
Romanò. D'altra parte l’auto- 
re ha alle spal- 
le sei romanzi 
equasi tutti re- 
cano un nome 
didonna nelti- 
tolo. Quest’ul- 
tima, Elena, di- 
viene simbolo 
e metafora di 
molte donne, del sopruso sul- 
le donne, della violenza inflit- 
ta senza che, nella maggior 


radio 


Capitano al timone della nave in un disegno dell'Archivio Agf 


parte dei casi, ci sia una giusti- 
zia equiparabile al danno subi- 
to. La voce narrante non è Ele- 
na, ma Alvise, un capitano 
mercantile con una faticosa 
biografia (che contempla an- 
che un omicidio). Rimasto or- 
fano, è stato recluso in un col- 
legio per volontà della stessa 
madre, risposata con un uo- 
mo che non ne voleva sapere 
del nuovo figlio. Poi il primo 
matrimonio con Anna, la don- 
na sbagliata, un’unione senza 
amore e senza intesa. Elena è 
la donna che incontra durante 
una gita. Lei fa la guida turisti- 
ca, è divorziata da Uto, un dro- 
gato violento, che nonostante 
la diffida continuerà a perse- 
guitarla. Alvise per la prima 
volta siinnamora, dopo una vi- 
ta di sofferenze e di lavoro, 
quando viaggiava frenetica- 
mente da un porto all’altro e 
l’unico contatto femminile 
che conosceva era quello mer- 


Trieste sullo sfondo 


cenario. Elena rappresenta il 
primo vero rapporto senti- 
mentale della sua esistenza, 
fatto di alti e bassi, ma comun- 
que unamore che cresce. L’au- 
tore ha il merito di descriverlo 
senza fragori, è un rapporto 
come tanti, due divorziati si in- 
contrano e sperano in una nuo- 
va vita, dopo tutte le delusioni 
di quella passata. I capitoli rac- 
contano una storia semplice 
in fondo, con alcune comples- 
sità esistenziali, ma realisti- 
che. Oltre a ciò Romanòcinar- 
ra la vicenda di un'Italia stret- 
ta tra la Guerra fredda e i suc- 
cessivi anni ’80, fatti di corru- 
zioni politica e inflazioni. Trie- 
ste è indubbiamente lo sfondo 
principale, la sua bellezza vie- 
ne descritta nel capitolo “La 
cittadella”. Ma non solo Trie- 
ste diviene scenografia ideale. 
Condiversi escamotage di spo- 
stamento (perlo più vacanzie- 
ri), seguiamola storia di diver- 


si territori dell’est, soprattutto 
dell'Istria, per poi tornare in- 
dietro fino a Monfalcone, luo- 
go di strategica importanza, 
nel Medioevo, per Ostrogoti e 
Bizantini. A Monfalcone si 
consuma buona parte dei capi- 
toli finali, dove ritorna in pri- 
mo piano Elena, abusata 
dall’ex marito e perciò costret- 
taalle cure dei medici della cit- 
tadina. La lingua di Romanò 
scorre, chiara, pulita e con al- 
trettanta limpidezza usa an- 
che un preciso linguaggio tec- 
nico, quello della marina. Alvi- 
se infatti è un capitano e con 
lui assistiamo a diversi viaggi 
eadiverse operazioni marina- 
resche spiegate nei minimi 
dettagli. Ce lo dice l’autore 
stesso, infine, che il libro: «è 
anche un omaggio alle fatiche 
dei miei compagni di studi 
all'Istituto Nautico di Trieste, 
che intrapresero la dura vita 
delmare». — 
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MUSICA 


Pagine di Vito Levi e de Banfield 
per la coppia Mazzucato e Macrì 


Liriche da camera per voce e pianoforte in un cd Tactus in distribuzione mondiale 
Un "fil rouge" spirituale lega il maestro, l'allievo e gli interpreti di queste rarità 


Patrizia Ferialdi 


Appare di buon auspicio 
nell’anno appena sbocciato 
l’uscita per Tactus in distri- 
buzione mondiale di un 
nuovo cd dedicato alle musi- 
che dei triestini Vito Levi e 
Raffaello de Banfield, che 
va ad accendere i riflettori 
su un aspetto musicale di 
nicchia come la raffinata se- 
lezione di liriche da camera 
per voce e pianoforte e pre- 
ludi affidata all’interpreta- 
zione del soprano Daniela 
Mazzucato e del pianista 
Elia Macrì. 

Unasorta di fil rouge spiri- 
tualelega autorie interpreti 
nella realizzazione di que- 
sto lavoro, che risulta pre- 
zioso per forma e contenu- 
to. Compositore saggista cri- 
tico musicale e insigne di- 
datta, Vito Levi ha attraver- 
sato da protagonista tutto il 
‘900 musicale forgiando 
uno stuolo di musicisti che 
ne hanno continuato l’ope- 
ra, e uno di questi è proprio 


Da sinistra, il compositore Vito Levi, ilsuo allievo Raffaello de Banfield e Daniela Mazzucato 


Raffaello de Banfield, che 
di Levi è stato allievo per di- 
versi anni prima di trasferir- 
si a Parigi per perfezionare 
gli studi con la mitica Nadia 
Boulanger. 

Ritornato a Trieste, de 
Banfield ha ricoperto per 


più di vent'anni la carica di 
direttore artistico del Tea- 
tro Verdi, contribuendo a fa- 
re della prediletta Daniela 
Mazzucato la regina indi- 
scussa del palcoscenico trie- 
stino in ambito operettisti- 
co e non solo, mentre a Elia 


Macrì va il merito di aver cu- 
rato l'edizione a stampa per 
‘Pizzicato’ tanto delle liri- 
che di de Banfield (dopo un 
accurato lavoro di revisione 
dei manoscritti originali 
provenienti dalla biblioteca 
privata di Villa Tripcovich e 


dal “Fondo Raffaello de Ban- 
field” conservato presso il 
Museo Teatrale Schmidl di 
Trieste) quanto delle “Liri- 
che anacreontiche” di Levi 
(revisionate nel pieno ri- 
spetto del manoscritto). 

E così il cerchio ideale si 
chiude entro un disco che 
propone all’ascolto un itine- 
rario musicale pensato per 
dipanarsi lungo le strade cit- 
tadine, invase dalla tormen- 
tata storia racchiusa tra il 
primo e secondo dopoguer- 
ra. 

«Sono pagine periferiche 
— le definisce Gianni Gori 
nella raffinata e dotta prefa- 
zione — sperdute nello sce- 
nario vasto della grande mu- 
sica: uno zoominatteso e de- 


L'itinerario di note 

si dipana nelle strade 
cittadine invase 

dalla storia tra le guerre 


licato su una Trieste del pri- 
mo Novecento, un itinera- 
rio eccentrico di una storia 
eccentrica, com’è eccentri- 
co questo florilegio di rarità 
raccolte da Elia Macrì”. 
Pagine che lasciano filtra- 
re reminiscenze musicali ri- 
conducibili alla scuola tede- 
scama anche alla generazio- 
ne dell’Ottanta quelle del 
Maestro, alla raffinatezza 
eclettica della scuola france- 
sequelle dell’Allievo così co- 
me contribuisce a sottoli- 
nearne il carattere di nic- 
chia anche la scelta dei versi 
operata dai compositori, 


che nel caso di Levi risiede 
nell’Arcadia ormai al tra- 
monto rappresentata dalle 
‘Anacreontiche a Irene’ di 
Jacopo Vittorelli, mentre de 
Banfield fa proprie alcune ri- 
me meno note di poeti mol- 
to amati come Pascoli, Rilke 
e Garcia Lorca. 

A mettere in luce la ricer- 
catezza squisita di queste 
trame sonore ci pensa l’affia- 
tato duo Mazzucato-Macrì, 
lei con la sua voce sempre 
molto bella, animata da un 
fraseggio lieve, tutto sfuma- 
ti chiaroscuri, adattissimo a 
questa scrittura, lui con la 
garanzia di un tocco elegan- 
te e leggero, funzionale al 
supporto della voce come al- 
la sottolineatura di partico- 
lari sfumature timbriche 
presenti nell’accompagna- 
mento pianistico. Si avver- 
te, per esempio, dall’esecu- 
zione de “La rosa del com- 
miato” che riluce vocalmen- 
te nel sol acuto filato da una 
magistrale messa di voce, 
appoggiata sul telaio piani- 
stico di trasparenti arpeggi. 

L’ultima tappa di questo 
viaggio particolare si ferma 
ancora una volta a casa Le- 
vi, con i dieci preludi del 
1933 che, scrive ancora Go- 
ri, «sono già il frutto di una 
maturità che ha filtrato e 
meditato la letteratura pia- 
nistica e ne trae la vena flui- 
da, trasparente, rapida. 
Non meno rapide, vive e 
stringate saranno certe sue 
riflessioni di cronista e di cri- 
tico musicale, per cui è anco- 
ra ricordato e onorato nella 
cultura triestina». — 
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PERSONAGGI 


Joan Baez festeggia ottant'anni 
Non più tournée, bensì ritratti 


NEW YORK 


Joan Baez celebra 80 anni il9 
gennaio imboccando con deci- 
sione la sua seconda carriera: 
dalla musica alla pittura. La re- 
gina del folke della canzone di 
protesta sarà la protagonista 
virtuale di un ricevimento in 
onore della mostra «Mischief 
Makers 2», aperta da oggi al 
14 febbraio in una galleria di 
Mill Valley in California. Tanti 
ritratti di personaggi iconici al 
lavoro per fare del mondo un 
posto migliore: tra questi la vi- 
cepresidente eletta Kamala 
Harris, l’epidemiologo Antho- 
ny Fauci, la giovane attivista 
perilclima Greta Thunberg, la 
cantante Patti Smith e il cam- 
pione di football Colin Kaeper- 
nick. Ballate folk e spirito po- 
polare, diritti civili e condan- 
na per ogni forma di discrimi- 
nazione: in più di mezzo seco- 
lo di musica e militanza la 
Baez, tra i fondatori della se- 
zione americana di Amnesty 
International, ha cantato tutto 
questo, divenendo la voce fem- 
minile più celebre e impegna- 
tadegli anni Sessanta. 

Joan ha prestato la voce a 
brani iconici che hanno accom- 
pagnato le proteste contro il 
razzismo eil Vietnam. Una sua 
versione di «We Shall Overco- 
me» è rimasta per sempre lega- 
ta alla marcia del 1963 a Wa- 
shington in cui Martin Luther 
King pronunciò il discorso «I 
Have a Dream». Nel 1972, a 
Hanoi con una delegazione di 


Joan Baez espone "Mischief Makers 2", ritratti di personaggi celebri 


pacifisti, rimase coinvolta nel 
«bombardamento di Natale» 
che per undici giorni tenne in 
ostaggio la capitale del Nord: 
a ricordo di quell’esperienza 
un brano di 23 minuti punteg- 
giato dai rumori delle esplosio- 
ni registrati da lei nel bunker 
del Metropole Hotel. Più di re- 
cente la Baez ha sostenuto le 
proteste contro l’invasione 
dell’Irag, è salita sul palco con 
Nelson Mandela all’Hyde Park 
di Londra, ha lottato contro la 
costruzione in Dakota dell’o- 
leodotto nella riserva Sioux di 
Standing Rock. Due anni fa 
l'annuncio dell’addio alla vita 
«onthe road» con un ultimo al- 


bum, «Whistle Down the 
Wind» e un una tournée inter- 
nazionale intitolata «Fare thee 
Well» come nella ballata irlan- 
dese interpretata tra gli altri 
da Dylan, Pete Seeger e dai 
Grateful Dead. 

L’ultimo tour «formale», 
conunatappaaRoma nell’ago- 
sto 2018, aveva lasciato aper- 
ta la possibilità di apparizioni 
occasionali e infatti, in piena 
pandemia, Joan aveva dedica- 
to all'Italia la sua versione di 
«Un Mondo d’Amore» di Gian- 
ni Morandi, individuando nel 
paese investito dalla furia del 
Covid «una fonte di ispirazio- 
ne pertutto il mondo».- 


SERIE TV 


Omar Sy è Arsenio Lupin 
ladro gentiluomo ai giorni nostri 


Da venerdì su Netflix 
l'amatissimo badante del film 
"Quasi amici" in una rilettura 
del personaggio creato 

da Leblanc nel 1905 


ROMA 


«Il sospettato gioca a fare Lu- 
pin. Il metodo, lo spirito, lo sti- 
le, il talento». È una frase 
esemplificativa dello show 
sulla voglia di rivalsa del pro- 
tagonista per portare in scena 
un personaggio quanto più vi- 
cino alcelebre ladro gentiluo- 
mo. Arriva la serie france- 
se’Lupin’, targata Netflix, sul- 
la piattaforma streaming da 
venerdì: una reinterpretazio- 
nein chiave moderna delle av- 
venture di Arsène Lupin, per- 
sonaggio creato da Maurice 
Marie Emile Leblanc nel 
1905. Nella versione contem- 
poranea sarà Omar Sy, ama- 
tissimo badante di’'Quasi Ami- 
ci’, il protagonista. Inizial- 
mente viene presentato co- 
me un normale adolescente. 
La sua vita viene però sconvol- 
ta da un giorno all’altro, per 
l'accusa piovuta sul capo del 
padre, coinvolto e condanna- 
to per un crimine non com- 
messo. Tutto ciò porta Assa- 
ne Diop a crescere con una ir- 
refrenabile voglia di vendet- 
taegiustizia. 

Si tratta di un adattamento 
in chiave moderna, che tra- 
sporta Lupin ai giorni nostri: 
il protagonista recupera lo 


i 


Omar Sy nei panni di un moderno Arsenio Lupin su Netflix 


spirito letterario, prendendo 
spunto da alcuni dei più famo- 
si racconti di Leblanc e calan- 
doli in un contesto attuale, in 
una storia interamente origi- 
nale. Assane Diop già da ado- 
lescente ha dovuto fare i con- 
ti con una vita difficile. E 25 
anni dopo, utilizzerà il nome 
di Arsène Lupin, illadro genti- 
luomo, come ispirazione per 
vendicare suo padre, accusa- 
toingiustamente e poi morto. 

In apparenza Assane è un 
«normale» uomo fallito: vive 
alla giornata, si barcamena 
tra unlavoro e l’altro per gua- 
dagnarsi da vivere, ha una 
moglie che non lo ama più e 


un figlio di cui non si occupa 
abbastanza. Ma dietro questa 
facciata si nasconde qual- 
cos'altro: un ladro abilissimo 
e uno stratega sopraffino, un 
uomo intelligente e calcolato- 
re che per mettere a segno i 
suoi colpi si ispira a quelli del 
suo romanzo preferito, Ar- 
sène Lupin di Maurice Le- 
blanc. Unlibro che gli fu dona- 
to in gioventù dal padre, Ba- 
bakar Diop, unimmigrato se- 
negalese alle dipendenze del- 
la facoltosa famiglia Pellegri- 
ni. 

La prima parte della serie — 
Dans l’ombre d’Arsène - sarà 
composta da 5 episodi. — 
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San Luigi 


Trieste 1951 


Allianz, stasera arriva Reggio Emilia 


Vincere per cominciare il decollo 


Palla a due alle 20 al Dome di Valmaura. Udanoh, al centro di voci di mercato, dovrebbe restare fuori dalle rotazioni 


Roberto Degrassi /TRIESTE 


Non mancano gli obiettivi 
all’Allianz, stasera, contro 
Reggio Emilia (palla a due 
alle 20). La squadra di Euge- 
nio Dalmasson cerca il suc- 
cesso per allontanarsi ulte- 
riormente dalla zona di pe- 
ricolo. Ma una vittoria ter- 
rebbe benviva anche la spe- 
ranza di chiudere il girone 
d’andata tra le prime otto 
guadagnandosi le final 
eight di Coppa Italia. Inol- 
tre, per continuare con gli 
obiettivi, Trieste vuole dar- 
si continuità negli incontri 
casalinghi, dopo isuccessia 
spese di Trento e Treviso. 
Vanno festeggiate infine de- 
gnamente le 600 partite in 
serie A di Daniele Cavaliero 
e, dannate porte chiuse, 
una ricorrenza così merite- 
rebbe il pienone tutti in pie- 
di. 

Insomma, l’Allianz stase- 
ra ha davvero l’occasione 
per indirizzare il prosieguo 
della sua stagione verso la 
serenità e qualche ambizio- 
ne. Faccenda complicata pe- 
rò visto che Reggio Emilia è 
una delle formazioni me- 
glio allenate della serie A e 
ha più di qualche elemento 
ingradodicreare fastidi, da 
Taylor a Baldi Rossi. Come 
sempre solo qualche ora pri- 
maverrà ufficializzato il no- 
me dello straniero che ver- 
rà lasciato fuori. Tutto fa 
pensare però che tocchi an- 
cora aIke Udanoh, deluden- 
te finora e al centro di voci 
di mercato che vorrebbero 
sulle sue tracce Strasburgo 
e la stessa Reggiana. Il lun- 
go, ingaggiato con unextra- 


budgetdalla dirigenza bian- 
corossa, ha sicuramente 
più numeri di Upson ma per 
un’Allianz che ha disputato 
le gare migliori basandosi 
sulla forza del collettivo, 
può tornare più funzionale 
un onesto gregariato che 
l’assai discontinuo bagliore 
di una stella. L’unica certez- 
za è che tra i tre centri o 
pseudotali visti quest'anno 
in biancorosso il migliore - 
edigranlunga...-siè rivela- 
to quello con il contratto a 
tempo, Marcos Delia. Im- 
pensabile immaginare che 
si possa rinunciare a cuor 
leggero all’argentino. 

La presentazione tecnica 
dell’incontro con i reggiani 
è affidata a Marco Legovich 
che oggi toccherà il traguar- 
do delle 200 panchine in se- 
rie A. «Ci aspetta una parti- 
ta molto dispendiosa in dife- 
sa perchè Reggio Emilia ha 
grandi individualità sul pe- 
rimetro ma anche punti di 
riferimento tra i lunghi co- 
me Baldi Rossi e Egelar. In 
attacco - ha spiegato l’assi- 
stent coach di Dalmasson - 
non dovremo subire troppo 
la loro pressione e aggressi- 
vità, muovendo molto la 
palla». 

La classifica: Milano 24 
punti; Brindisi 20; Virtus 
Bologna e Sassari 16; Vene- 
zia 14; Reggio Emilia, Tren- 
tino, Pesaro e Treviso 12; 
Cremona, Brescia e Fortitu- 
do Bologna 10; Trieste e 
Cantù 8; Varese 6. Allianz 
due partite in meno, Varese 
e Reggio Emila una in me- 
no. Treviso una partita in 
più. — 
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LE CHIAVI DEL MATCH 


Baldi Rossi è un rebus per le difese 
Play, attenzione al peperino Taylor 


Raffaele Baldini /TRIESTE 


Danzando pericolosamente 
fra il sogno della Coppa Italia 
e l'incubo retrocessione, l'Al- 
lianz sfida un'altra rivale diret- 
ta, debilitata dall'infortunio 
occorso all'americano Justin 
Johnson nell'ultima partita 
contro Sassari. 

Mai spostare il focus...Bi- 
sogna essere più chiari possi- 
bile: se l'Allianz scende in cam- 
po prendendo di mira le Final 


Eight, al 90% perde contro 
Reggio Emilia. Ben più alte so- 
nole possibilità che porti a ca- 
sa il bottino se pensa e agisce 
come se dovesse essere uno 
spareggio salvezza. I gruppi 
"nati per soffrire" devono con- 
solidare una forma mentis "da 
trincea", convinti che un centi- 
metro in più scivolando in di- 
fesa, un tuffo per recuperare 
un pallone o una goccia di su- 
dore consumata per la causa, 
possono fare la differenza. Le 


tabelle le facciano i tifosi, la 
squadra deve solo e unica- 
mente pensare ad eseguire il 
proprio piano partita contro 
Reggio. 

L’eclettico Baldi Rossi 
Nell’onorevole sconfitta con- 
tro Sassari, la squadra di Anti- 
mo Martino non ha solo evi- 
denziato un impianto tattico 
di tutto rispetto, ha messo in 
luce anche le doti nelle letture 
dei singoli protagonisti. So- 
prattutto Filippo Baldi Rossi è 


stato una continua spina nel 
fianco della difesa sarda, sia 
quando è nel bel mezzo del 
gioco a due (pick and roll), 
ma soprattutto quando non 
ha la palla (come il nostro Da 
Ros): tagli dietro il difensore 
("backdoor"), meglio se dalla- 
to debole, ricezioni con linee 
di passaggio ideali peril passa- 
tore, attacco oltre l'arco dei 
tre punti e in avvicinamento 
ben bilanciato. Che tutto ciò 
lo faccia anche Kyzlink dimo- 
stra che non è un caso, Marti- 
no lavora su queste situazioni 
al punto da renderle "visibili" 
anche ai più inesperti (Bonaci- 
nindr).Ladistratta difesa trie- 
stina degli ultimi tempi po- 
trebbe pagardazio. 

Brandon Taylor Tipologia 
di giocatore dannatamente in- 
digesto perla macchinosa bat- 


Baldi Rossi 


teria di esterni a disposizione 
dicoach Dalmasson. Velocissi- 
mo, abile nei cambi di veloci- 
tà e soprattutto perfettamen- 
te equilibrato nel ruolo di regi- 
sta con licenza di offendere. 
Insomma un mal di testa sen- 
za "Moment" a portata di ma- 
no, resta una chiave gli "aiuti" 
difensivi dei lunghisudilui. 

Le difese di Martino A mag- 
gior ragione vista l'assenza di 
Johnson, Martino ha in fare- 
tra diversi aggiustamenti tatti- 
ci difensivi, compresa la "zo- 
na". Fatto molto bene con Sas- 
sari, è nelle corde degli ele- 
menti reggiani, essendo tutti 
molto dinamici e discretamen- 
te intelligenti. Calcolando 
che Trieste in questa stagione 
tira male dall'arco dei tre pun- 
tl == 
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Nba, debutta Mannion 


Esordio in Nba per Nico Man- 
nion, coni Warriors. Perlui, otta- 
vo italiano di sempre in Nba, 
due assist e due rimbalzi nella 
partita vinta sui Kings 137-106. 


Un canestro per Toni 


Si avvicina ai 9mila euro la dona- 
zione "'Un canestro per Toni" per 
ilgiovane croato biancorosso To- 
ni Tomusic. Donazione su go- 
foundme (gf.me/u/zd326u). 


2AI UNCANESTAN 
23 PERTE 


Morto Hardy, ex Udine 


È morto negli Usa per infarto a so- 
li 64 anni James Percival Hardy, 
frai protagonisti della promozio- 
ne in A1 della Gedeco Udine di To- 
th nella stagione 1983/84. 


IL PARERE DEL DOPPIO EX 


Quasi un derby per Mussini: 
«Unahotels grande sorpresa 
ma Trieste può fare bene» 


Federico Mussini conla divisa dell'Allianz 


TRIESTE 


Reggiano di nascita, triestino 
di adozione: per Federico Mus- 
sini la sfida di stasera contro la 
Unahotels rappresenta una 
sorta di affare di famiglia. Do- 
po il mese vissuto con la ma- 
glia dell'Allianz, sta continuan- 
do ad allenarsi con le giovanili 
biancorosse in attesa di trova- 
reuna sistemazione. 

Nel frattempo resta attento 
osservatore di un campionato 
che, tra le pieghe delle difficol- 
tà legate alle problematiche 
Covid, si sta confermando 


ALLIANZ TRIESTE 
ALL. Dalmasson 


Allianz 


estremamente livellato. Fatto- 
re campo sempre meno inci- 
dente, giornate nelle quali i ri- 
sultati a sorpresa si sommano 
rendendo equilibrata la classi- 
fica alle spalle delle formazio- 
ni di vertice. «Credo che per 
quanto fatto vedere in questo 
girone di andata, Reggio Emi- 
lia possa essere considerata 
una delle sorprese del campio- 
nato - il giudizio di Mussini - 
Hadimostrato di potersela gio- 
care sempre e su ogni campo: 
lacosa che miha maggiormen- 
te colpito è stato il grande lavo- 
ro svolto in questi mesi da Mar- 


> COSÌSULPARQUET 


ALLIANZ DOME ORE 20 


tino. Ha saputo creare un grup- 
po unito, una squadra nel vero 
senso della parola nella quale 
tutti sono al servizio dei com- 
pagni. E un aspetto fondamen- 
tale per costruire una stagione 
vincente, in questo senso mi 
sembra che Reggio abbia tro- 
vatola chimica giusta». 

Qualità dalle quali l'Allianz 
dovrà guardarsi per riuscire 
ad aggiungere punti preziosi 
alla sua classifica. «Penso che 
Trieste abbia tutto per un otti- 
mo campionato - sottolinea 
Mussini - Conosco il potenzia- 
le della squadra e sono certo 
che superate le problematiche 
delle settimane di sosta forza- 
tae ritrovati sul campoineces- 
sari equilibri, l'Allianz possa 
spiccare il volo». 

Tornando alla sfida di stase- 
ra, punti in palio pesanti per- 
chè entrambe possono guarda- 
re con fiducia alla possibilità 
di centrare le finali di coppa 
Italia rientrando tra lemagnifi- 
che otto alla fine del girone di 
andata. «Sarà uno stimolo in 
più per andare a caccia della 
vittoria. Reggio è da sempre 
nella parte alta della classifica 
epuò raccogliere quanto ha se- 
minato in questi mesi ma lo 
stesso discorso vale per Trieste 
che può approfittare dei risul- 
tati dell'ultima giornata per 
completare la rincorsa e riac- 
ciuffare in extremis un posto 
utile perle finaleight». — 

LO.GA 


UNAHOTELS REGGIO EMILIA 
ALL. Martino 


LA RICORRENZA 


La seicentesima di Cavaliero 
Gli applausi di Tonut e "Pec": 
«Giusto premio alla carriera» 


"Tonno": «Esempio di serietà» 
Furio Steffè, il tecnico che gli 

è stato più vicino agli esordi: 
«Daniele ha trasformato 

la sua passione in lavoro» 


Lorenzo Gatto /TRIESTE 


L'ovazione per il prestigioso 
traguardo delle seicento pre- 
senze in serie A, i tifosi della 
Pallacanestro Trieste gliela 
dedicheranno idealmente 
dal divano di casa. Destino 
beffardo quello che ha priva- 
to Daniele Cavaliero dell'ab- 
braccio del suo pubblico: dop- 
piamente crudele per chi, co- 
me lui, ha sempre vissuto in 
maniera viscerale il suo rap- 
porto con Trieste. Chiuderà 
la stagione regolare a quota 
616, la stessa cifra raggiunta 
da Alberto Tonut in carriera. 
Coincidenza incredibile per 
due giocatori che in epoche 
diverse hanno scritto pagine 
importanti nella storia delba- 
sket cittadino. «Credo che a 
Cavaliero vadano fatti i com- 
plimenti per una carriera pre- 
stigiosa - sottolinea Tonut - 
battere oggi un record cosìim- 
portante è il premio alla sua 
serietà, all'impegno e alla pro- 
fessionalità che ha sempre di- 
mostrato in vent'anni disputa- 
ti sempre ai massimi livelli. 
Oggi il basket è cambiato, ri- 
tengo difficile che in futuro 
certi numeri potranno essere 
battuti e questo non fa che 
amplificare i meriti e l'ammi- 
razione per il traguardo ta- 


Merita solo applausi Daniele Cavaliero Foto Lasorte 


nere grandi risultati. Lui è riu- 
scito a trasformare la sua pas- 
sione in un lavoro sfruttando 
iltalento perottenere il massi- 
mo. Aldilà del giocatore, mi 
piace sottolineare la persona. 
Considero Daniele un fedele 
amico è un ragazzo dotato di 
grande sensibilità che ha sa- 
puto farsi benvolere in ogni 
società in cui ha militato. Nel 
2004, anno del fallimento, 


tutti credettero in lui all'ini- 
zio della sua carriera. Ricor- 
do un ds che mi disse non sa- 
rebbe mai diventato un gioca- 
tore di serie A. Direi che i fatti 
hanno dimostrato il contra- 
rio». 

Un pensiero rivolto all'ami- 
co Daniele arriva anche da An- 
drea Pecile. «Dani ha avuto 
una grande carriera, impre- 
ziosita dalla fortuna di poter 


CORONICA CANDI gliato da Daniele». aveva giurato di tornare per concludere questo suo magni- 
LAQUINTANA DIOUF Complimenti sottoscritti. riportare Trieste in serie Ae fico percorso a casa sua. La 
CAVALIERO BESOZZI da Furio Steffè, iltecnicotrie- ha mantenuto la promessa. stagionediserie A2 che abbia- 
ALVITI BONACINI stino che al fianco di Banchi Anche questo racconta bene mo vissuto assieme arrivan- 
DA ROS GIANNINI prima e Pancotto poi ha ac- chi è Daniele Cavaliero». Un do in finale contro la Virtus è 
UPSON PORFILIO compagnato Cavaliero nei predestinato che, anche gra- stata magnifica, il corona- 
suoi primi anni nella massi- zie al prezioso lavoro svolto mento della nostra amicizia e 
ma serie. «Cavaliero è la di- con Steffè, ha saputo cresce- di quella promessa che ci era- 
mostrazione che conl'applica- re, migliorare e spiccare ilvo-  vamofatti, di riuscire un gior- 
zione, la serietà e l'amore per lo verso una carriera infinita. noaindossare assieme la ma- 

questo gioco si possono otte- «Eppure - ricorda Furio - non gliadi Trieste». — 
to comune in una stagione del minuti, e che in partita sapran- 
SERIE B tutto particolare. Non è la par- no tenere alta l'intensità al di 


La Pontoni a San Vendemiano cerca 
il primo successo con coach Praticò 


Michele Neri /MONFALCONE 


Il primo test per la nuova Pon- 
toniFalconstar guidata da coa- 
ch Praticò è quello di San Ven- 
demiano, dove oggi alle 18 la 
formazione monfalconese pro- 
verà aottenere la sua prima vit- 
toriain campionato in casa del- 
la Belcorvo Rucker. 

Un cambiodiallenatore è so- 
litamente il presupposto per 
una reazione emotiva da parte 


del gruppo ed è anche sulle im- 
portanti e rinnovate motiva- 
zioni dei singoli che si poggia- 
nole speranze della Pontoni di 
espugnare un parquet che è 
storicamente catalogato come 
uno dei più insidiosi della cate- 
goria ma che nella passata sta- 
gione sorrise a Medizza e com- 
pagni grazie alla vittoria di un 
solo punto. Altra stagione e so- 
prattutto altri tempi ma resta 
un successo che impone di cre- 


derci al di là del pronostico 
non favorevole. 

«San Vendemiano è una 
squadraimportante perla cate- 
goria, non lo scopro certo io - 
spiega coach Praticò - alcuni 
giocatori li ho avuti come av- 
versari ai tempi della A2 con 
Trieste, mi riferisco in partico- 
lare a Tassinari e Vedovato, e 
conosco le loro qualità. Finora 
la Rucker ha palesato difetti di 
continuità ma questo è un da- 


titache siamo chiamati a vince- 
re per forza ma farlo ci dareb- 
be grande entusiasmo e per- 
tanto ci proveremo con tutte le 
nostre forze». 

Ieri sera il nuovo tecnico del- 
la Falconstar ha completato il 
suo quinto allenamento al Pa- 
laPaliaga, un numero suffi- 
ciente per essere certi che oggi 
in Veneto si potranno già vede- 
re le prime novità tecniche. «I 
ragazzi hanno bisogno di lavo- 
rare per entrare nelle dinami- 
che di gioco che sono solito 
chiedere, e non potrebbe esse- 
re altrimenti dopo una sola set- 
timana insieme - continua il 
coach- peril momento sono si- 
curodi avere a disposizione 14 
giocatori che in allenamento 
danno tutto per conquistarsi i 


Matteo Praticò 


là delle rotazioni. La base di 
partenza sarà un gioco che in- 
tende coinvolgere l'intero 
quintetto, con molto movi- 
mento e sbocchi offensivi così 
danon dare punti di riferimen- 
toalla difesa avversaria». 

Praticò potrebbe avere qual- 
che allenamento più del previ- 
sto a disposizione per provare 
e riprovare i meccanismi visto 
che la gara in programma do- 
menica in casa della Virtus Pa- 
dova potrebbe essere rinviata. 
Oggi infatti la Antenore Ener- 
gia nonsi presenterà a Senigal- 
lia (rinvio al 27 gennaio) in se- 
guito ai numerosi casi di positi- 
vità nel gruppo squadra, e au- 
tomaticamente diventa in dub- 
bio la gara della sesta giornata 
conla Pontoni. — 
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CALCIO SERIE A 


Pioli e Pirlo sono d'accordo 
<Milan-Juve non è decisiva» 


Oggi alle 20.45 il big match tra la capolista e i bianconeri costretti a vincere 
Nel Diavolo senza Ibra torna Theo. Il Covid blocca Alex Sandro e Cuadrado 


MILANO 


Il Milan per la conferma della 
vetta. La Juventus per l’inizio 
dellarincorsa versoilvertice. 

Obbiettivi diversi ma stessi 
stimoli per le due squadre che 
questa sera alle 20. 45 daran- 
novita al big match della sedi- 
cesima giornata del campio- 
natodiserie A. 

Dopo nove anni di dominio 
bianconero, il Milan sogna di 
poterspezzare l'egemonia del- 
laJuve. La partita di oggi rico- 
pre dunque un grande valore 
emotivo per Stefano Pioli che 
sta gestendo un gruppo che è 
cresciuto tanto anche senza 
Ibra e che è imbattuto da dieci 
mesi. «E una partita importan- 
tema siamo alla 15esima gior- 
nata, questa è una maratona, 
quella con la Juve non sarà la 
partita della vita, non sarà de- 
cisiva», ha commentato il tec- 
nico del Diavolo. 

Intanto, però, c'è da fare i 
conti con la situazione non fa- 
cile tra assenti e squalificati: 
Pioli ritrova infatti Theo Her- 
nandez che partirà dal 1’, ma 
in mediana dovrà affidarsi a 
Krunic insieme a Kessié (do- 
po il rosso a Tonali con il Be- 
nevento e vista l'assenza an- 
cora di Bennacer), mentre 
sulla trequarti ballottaggio 
tra Diaz e Castillejo per com- 
pletare il trio dietro a Leao. 
Aspettando, magari, novità 
anche dal mercato, con l’o- 
biettivo Simakan oramai sem- 
pre più vicino. 

Ancora assente Ibrahimo- 
vic che ha sentito la strigliata 
di Pioli: « Ho rimproverato 
Ibra perilvideo postato sui so- 


Andrea Pirlo è chiamato adaffrontare il Milan 


cial, dopo quello sono stato 
tempestato di telefonate per 
sapere se Zlatan poteva gioca- 
re: no, non ci sarà. Leao al suo 
posto sta crescendo, dobbia- 
mosfruttare le sue caratteristi- 
che. Lui è molto disponibile. 
Krunic è qui per merito, non 
ho raccomandazioni speciali 
dafargli». 

A differenza del Milan, la 
Juventus ha vissuto la vigilia 


del big match con un pizzico 
diansia maggiore, fattore det- 
tato dai 10 punti di distacco 
dalla vetta (ma i bianconeri 
hanno una partita da recupe- 
rare conil Napoli). Chiaro che 
un ko oggi creerebbe seri pro- 
blemia Pirlo, che però sembra 
avere aggiustato i difetti an- 
che grazie allo strapotere di 
Ronaldo (14 gol in 11 gare), 
alla crescita di Mckennie e ora 


anche di Chiesa. 

«Sarà una partita difficile, il 
Milan viene da tanti risultati 
positivi e non perde da un an- 
no. Sono primi: è la squadra 
da battere, ma comunque 
non sarà una gara da dentro 
o fuori o decisiva. Certo, sarà 
una partita sicuramente im- 
portante ma è giusto pensare 
partita per partita — ha ag- 
giunto l'allenatore — e poi tra 


un paio di mesi valuteremo la 
classifica». 

Lavoglia di battere la capoli- 
sta è davvero alta. «Noi fare- 
mola nostra partita cercando 
di imporre nostro gioco — ha 
aggiunto l’allenatore—e a San 
Siro dovremo presentarci con 
grande personalità: devi usa- 
restessa voglia per contrattac- 
care le loro idee, non dobbia- 
moavere paura di giocare avi- 
so aperto». 

In casa Juve Mancherà Mo- 
rata, Dybala ha la febbre, men- 
tre il Covid ha fermato Alex 
Sandro e dai tamponi della vi- 
gilia è emersa pure la positivi- 
tà di Cuadrado. 

A tifare per i bianconeri ci 
sarà anche Antonio Conte. 
Per farsi il regalo della Befana 
l'Inter deve chiedere un favo- 
re ai vecchi nemici tentando, 
per il quarto turno di fila, l’o- 
perazione sorpasso. Condotti 
da Lautaro (con Lukaku in 
panchina perrecuperare in vi- 
sta del big match con la Ro- 
ma) inerazzurri cercano la no- 
na vittoria di fila in casa della 
Samp di Ranieri e Quagliarel- 
la, spinti anche dalla sostanza 
diHakimie Barella. 

A sperare in un risultato po- 
sitivo della Juventus ci sarà 
anche la solida Roma di Fon- 
seca che oggi affronterà la tra- 
sferta col Crotone di Messias, 
ultimo in classifica. Fonseca 
ha assestato la difesa, ha lan- 
ciato Karsdorp, Ibanez e Vil- 
lar, ma quandoil gioco si fa du- 
ro deve ricorrere sempre a 
lui:capitan Dzeko. 

Il programma odierno va- 
lido per la 16? giornata: alle 
12.30 Cagliari-Benevento; al- 
le 15 Sampdoria-Inter, Bolo- 
gna-Udinese, Lazio-Fiorenti- 
na, Crotone-Roma, Atalan- 
ta-Parma, Torino-Verona, 
Sassuolo-Genoa; alle 18 Na- 
poli-Spezia; alle 20. 45 Mi- 
lan-Juventus. 

La classifica dopo 15 tur- 
ni: Milan 37; Inter 36; Roma 
30; Napoli* 28; Juventus* 
27; Sassuolo 26: Atalanta” 
25; Verona 23; Lazio 22; Be- 
nevento 18; Sampdoria 17; 
Bologna 16; Udinese* e Fio- 
rentina 15; Cagliari 14; Par- 
ma 12; Torino, Spezia e Ge- 
noa 11; Crotone 9. * una par- 
titainmeno.— 
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Matteo Scozzarella 
abbandona il Parma 
e approda al Monza 


Matteo Scozzarella è un 
nuovo giocatore del Mon- 
za. Il sodalizio lombardo, 
neopromosso in serie B 
ma con dichiarati intenti 
di salire in A, ha annuncia- 
to l’ingaggio del centro- 
campista triestino. 

Scozzarella, che arriva a 
titolo definitivo dal Par- 
ma, ha firmato un contrat- 
to fino al 30 giugno 2021 
“con opzione di rinnovo al 
verificarsi di determinate 
condizioni”. 

L’ex giocatore del San 
Giovanni dunque arricchi- 
sce la rosa brianzola ag- 
giungendosi agli innesti 
degli ex rossoneri Kevin 
Prince Boateng e Mario Ba- 
lotelli portati al Milan 
dall’amministratore dele- 
gato Adriano Galliani. — 


SCI 


Slalom a Zagabria 
ma incognita meteo 
Vinatzer è da podio 


Con un quarto posto in Alta 
Badia ed un terzo a Madonna 
di Campiglio, è cominciata ve- 
ramente alla grande la stagio- 
ne del giovane slalomista az- 
zurro Alex Vinatzer. L’appun- 
tamento conlo slalom specia- 
le di cdm è oggi a Zagabria. Il 
motivatissimo ventunenne 
gardenese punta ad un altro 
risultato di prestigio anche 
perchè esattamente un anno 
fa nella capitale croata con- 
quistò il suo primo podio. Re- 
sta però l'incognita del me- 
teo. A Zagabria, dopo ore di 
pioggia, fa caldo e il fondo del 
tracciato deve essere trattato 
consale per compattarlo e ga- 
rantire così condizioni accet- 
tabili. Previsto il rientro in 
squadra di Tommaso Sala e 
di Giuliano Razzoli, sinora as- 
sentiacausa del covid. — 


SCI ALPINO 


Fis, stop a Baby e SuperBaby 
‘Biberon' solo per i Cuccioli 
Sc 70: «Stagione in salita» 


Riccardo Tosques / TRIESTE 


«Avevo appena concluso il 
programma definitivo del- 
la gara: ora dovrò di nuovo 
cambiare tutto, peccato 
davvero». 

E deluso ma allo stesso 
tempo realista il presidente 
dello Sci club 70 Roberto 
Andreassich nel conferma- 
re che quest’anno il Trofeo 
Biberon non vedrà alla par- 
tenza né i Baby, né i Super- 
Baby. Lo stop è arrivato ie- 
ri direttamente dal presi- 
dente della Federsci nazio- 
nale Flavio Roda che ha di- 
sposto una serie di limita- 
zioni per la ripartenza del- 
lo sci prevista per sabato 9 
gennaio. 

«Necessitando obbligato- 


riamente dell’accompagna- 
mento dei minori alle gare, 
alcune categorie verranno 
autorizzate in una fase suc- 
cessiva, alla luce della pro- 
grammazione delle manife- 
stazioni nazionali previste 
a partire dal mese di febbra- 
io», ha spiegato Roda. E nel- 
lo specifico le categorie che 
dovranno rimanere ferme 
per tutto il mese di gennaio 
sono proprio quelle dei più 
piccoli, ossia i SuperBaby 1 
e2(2013-14) eiBabyl1e2 
(2012-11). 

Per queste categorie dun- 
que sono due gli appunta- 
menti cancellati. Il gigante 
in programma il 24 genna- 
io a Sauris di Sopra, e so- 
prattutto il Trofeo Biberon 
che si svolgerà a Forni di So- 


prail30e31 gennaio. 

«Spiace, ma sapevamo 
che questo sarebbe stato 
una stagione difficile. La 
manifestazione sarà aperta 
dunque solamente ai Cuc- 
cioli. Ovviamente rispettan- 
doiltetto del numero limite 
fissato dalla Fisi», ha pun- 
tualizzato Andreassich. 

In effetti, Roda ha deciso 
che peril mese di gennaio le 
gare non potranno supera- 
re i 120 partecipanti. E qui 
si apre una nuova questio- 
ne come racconta il presi- 
dente dello Sci Cai XXX Ot- 
tobre, Stefano Marchesi, vi- 
sto che il circuito regionale 
Fvg dei Ragazzi-Allievi ini- 
zierà ufficialmente sabato 
16 gennaio con il gigante di 
Tarvisio organizzato pro- 


TIBIDae 


Un concorrente in gara nell'ultima edizione del Biberon 


prio dal club triestino. 
«Avendo un numero di 
iscritti superiore ai 120, co- 
sa dovremo fare? Lasciare 
a casa gli sciatori? E con 
quale criterio? Purtroppo 
nonc’è davvero pace, orga- 
nizzare questa stagione sta 
diventando ogni giorno 
sempre più complicato. 
Speriamo dirisolvere a bre- 
ve questo ennesimo proble- 


ma», racconta amareggia- 
to Marchesi. 

La terza disposizione for- 
nita da Roda che andrà ad 
interessare concretamente 
(in negativo) lo sci agonisti- 
co regionale riguarda il nu- 
mero di gare previste in una 
sola giornata. «Per tutte le 
manifestazioni di calenda- 
rio regionale delle catego- 
rie Cuccioli, Children, Gio- 


vani, Senior, Master è con- 
sentito lo svolgimento di 
una sola gara nella stessa 
giornata, non sono consen- 
tite più gare nello stesso 
giorno anche se di speciali- 
tà diverse», ha comunicato 
Roda. 

La stagione dei Giovani, 
Seniores e Master partirà il 
17 gennaio. In programma 
a Forni di Sopra ci sarebbe- 
ro due giganti. E anche nel 
weekend del 23-24 genna- 
io (sempre a Forni) erano 
state messe in programma 
ben quattro gare, due per 
giornata. 

«Credo che a questo pun- 
toiMasternon partiranno a 
gennaio—conclude Marche- 
si — perché senza il permes- 
so di poter organizzare due 
gare al giorno, per i club è 
meglio lasciar stare onde 
evitare delle batoste econo- 
miche». 

Ricevute le disposizioni 
dal presidente della Fisi, il 
Comitato regionale della 
Federsci si è riservato iltem- 
po di valutare la variazione 
dei calendari del Friuli Ve- 
nezia Giulia rispetto al pro- 
gramma stilato inizialmen- 
te dal Comitato stesso. — 
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IL MERCATO DELLA C 


Gatto in uscita dalla Triestina 
La Pro Vercelli in pole position 


L'esterno d'attacco destinato accasarsi nell'ambizioso club piemontese 
Anche Sarno potrebbe trasferirsi. Colpo del Perugia che prende la punta Vano 


Ciro Esposito /TRIESTE 


L'ufficializzazione in avvio di 
mercato dell’arrivo del giova- 
ne Alessandro Giannò è il se- 
gnale che in questa sessione 
invernale della Triestina par- 
te pensando al futuro. Il ra- 
gazzo era nel mirino di alcuni 
club tra i quali anche la Juve 
Under 23 e quindi l’operazio- 
ne non è da sottovalutare. 
Certo, il terzino dopo un pe- 
riodo di allenamenti con Pil- 
lon, quasi certamente sarà gi- 
rato per fare esperienza ma fi- 
nora la strategia di pescare 
giovaniin D ha datoi suoi frut- 
ti. Mensah e Procaccio su tut- 
ti, ma anche Cavaliere e Nata- 
lucci potrebbero diventare pe- 
dine importanti nello scac- 
chiere dei prossimi anni. An- 
che perché i giocatori al mo- 
mento a disposizione di Pil- 
lon, e soprattutto quelli che 
stannorientrando dagli infor- 
tuni, sono di alto livello e ben 
assortiti. Milanese infatti, do- 
po un paio di mercati di ripa- 
razione vissuti con grande di- 


L'esterno d'attacco Leonardo Gatto potrebbe andare alla Pro Vercelli 


spendio per rafforzare la rosa 
in modo robusto, stavolta 
può stare allerta solo se fiuta 
qualche buonaffare. 

Anzi il lavoro dell’ammini- 
stratore unico, almeno fino 
agli ultimi giorni, è concentra- 
to sull’uscita di alcuni giocato- 


ri.Il primo fare le valigie do- 
vrebbe essere Leonardo Gat- 
to. L’esterno calabrese era già 
stato escluso dal progetto que- 
st'estate e non aveva risposto 
positivamente ad alcune of- 
ferte. Ora anche il suo agente 
si è messo in moto e a breve è 


attesa la fumata bianca. Il 
club che finora ha espresso 
l’interesse più caldo è la Pro 
Vercelli che staziona nelle 
parti alte della classifica del gi- 
rone A. Ma anche un altro 
esterno potrebbe essere sul 
piede di partenza. Vincenzo 


Sarno ha parecchi estimatori 
soprattutto al Sud e, in questa 
stagione in alabardato specie 
negli ultimi mesi nonha trova- 
to spazio complice anche la 
convalescenza dal Covid. Tut- 
tavia nell'attuale assetto 
dell’Unione, con il rientro di 
Procaccio che può giocare da 
trequartista o esterno, unita- 
mente alla presenza di Petrel- 
lae Mensah comelaterali, per 
Sarno diventerebbe difficile 
ritagliarsi un posto da titolare 
nonostante l’indiscutibile ta- 
lento calcistico. Se il guizzan- 
te giocatore partenopeo tro- 
vasse una collocazione gradi- 
ta (l'ingaggio attuale è di pri- 
mo livello in C) la Triestina 
nonsi metterebbe certo di tra- 
Verso. 

LE ALTRE Intanto il merca- 
to è partito con il botto per il 
Perugia, una delle più quota- 
te antagoniste dell’Unione. Ie- 
ri infatti è stato ufficializzato 
l’acquisto del centravanti Mi- 
chele Vano che arriva 
dall’Hellas con obbligo di ri- 
scatto, dopo aver giocato ne- 
gli ultimi mesi in prestito a 
Mantova e nella scorsa stagio- 
ne a Carpi. Si tratta di un rin- 
forzo importante per il tecni- 
co Caserta anche se a onor del 
vero in questa stagione non 
ha ancora trovato il gole nelle 
due stagioni emiliani ha fatto 
complessivamente 10 reti. 
Per quanto riguarda le altre 
squadre l’Arezzo ha preso il 
centrocampista Daniele Alto- 
belli dal Catanzaro ( il difen- 
sore Braga dal Novara è vici- 
no all’accordo) e il Legnago 
acquista dal Modena il centro- 
campista Laurenti e il difenso- 
re Stefanelli. — 


LA DESIGNAZIONE 


Sfida con il Fano 
a Pascarella 
Arbitrerà l'Unione 
per la prima volta 


TRIESTE 


Sarà una prima assoluta 
con la Triestina quella 
dell'arbitro designato per 
la sfida dell’Unione contro 
il Fano (Rocco inizio ore 
15). Mattia Pascarella, fi- 
schietto della sezione di No- 
cera Inferiore, non ha infat- 
ti nessun precedente con 
gli alabardati, pur avendo 
diretto negli ultimi tre anni 
16 partite nel girone B della 
serie C. Pascarella sarà coa- 
diuvato dagli assistenti Mi- 
los Tomasello Andulajevic 
di Messina e Nicola Tinello 
di Rovigo. Quarto uomo 
Carlo Rinaldi di Bassano 
del Grappa. Intanto il presi- 
dente della Lega Pro Fran- 
cesco Ghirelli è tornato a 
parlare dei gravi problemi 
che il covid ha causato alle 
società di serie C. «Gli effet- 
tisui club di C sono stati de- 
vastanti, il ministro Spada- 
foraha annunciato che il de- 
creto ristori di gennaio con- 
terrà misure per dare sollie- 
vo anche alla Lega Pro e 
non ho motivo per dubitar- 
ne. Il governo sa che abbia- 
mo bisogno di misure di li- 
quidità e di prorogare il cre- 
dito diimposta». 

AR. 


LE STATISTICHE DEL GIRONE B 


Il Modena hala miglior difesa del girone C e per 11 volte non ha subito reti 


Modena, ben 11 "cleen shit" 
AI Padova il record di cambi 
Ganz-Guccione coppia regina 


TRIESTE 


Forse è un assunto banale, ma 
una difesa che sa ben chiuder- 
si può rappresentare sempre 
una solida base di partenza. 
Nel caso del girone B, se si sti- 
lasse infatti la classifica consi- 
derando il numero di partite 
concluse senza incassare gol, 
il Modena si riconfermerebbe 
ancora in testa: gli emiliani 
hanno chiuso con la rete invio- 
lata ben 11 confronti (guada- 


gnandovi 27 punti) sui 17 di- 
sputati precedendo Sudtirol, 
Padova e Perugia che hanno 
terminato con le loro reti im- 
macolate 8 gare; su questa ba- 
se di calcolo, la Triestina ha 
concluso 5 incontri (con Cese- 
na, Modena, Vis Pesaro, Imole- 
se e Padova) senza raccogliere 
palloni in fondo alla rete di Of- 
fredi, guadagnandovi 13 pun- 
ti. Gli stessi gialloblu primi con 
33 punti (seppur condividen- 
do lo scranno con Padova e 


Sudtirol), vantano una striscia 
aperta d’un pareggio con 4 af- 
fermazioni consecutive senza 
gol al passivo. Tra tutti coloro 
che hanno inferto dispiaceri al- 
le difese nelle prime giornate il 
primo è stato Bortolussi, 24en- 
ne punta centrale del Cesena: 
10 timbri (3 doppiette a spese 
del Fano, della Vis Pesaro e del 
Matelica; ben 5 incornate vin- 
centi e un rigore trasformato, 
oltre a un assist decisivo). Mi- 
gliorrifinitore è stato il centra- 


le del Padova Hraiech (6 pas- 
saggi chiave), distintosi in par- 
ticolar modo per aver dato la 
possibilità di concludere a rete 
sia alla punta centrale Nica- 
stro sia all’ala sinistra Bifulco 
(3 volte a testa), mentre il più 
determinante duo offensivo è 
stato formato dalla punta cen- 
trale Ganz e dall’ala destra 
Guccione del Mantova (16 si- 
gilli insieme e 2 aperture deci- 
sive a favore dei compagni). 
Adaver mandato più giocatori 
in rete sono state la Feralpisa- 
lò (13 giocatori) e la Vis Pesa- 
ro (12). I giocatori le cui mar- 
cature hanno pesato di più so- 
nostati l’ala sinistra Neglia del- 
laFermana (5 reti sulle 12 tota- 
lidella squadra) e ancora il gio- 
catore dei virgiliani, Ganz (9 
reti sulle 25 complessive mes- 
se a referto dai lombardi). Tra 
i giocatori sempre presenti in 
campofinora il portiere alabar- 
dato Offredi si trova in compa- 
gnia degli altri colleghi di ruo- 
lo Fulignati (Perugia), Nobile 
(Samb), Vannucchi (Padova), 
Tozzo (Mantova), Poluzzi 
(Sudtirol) e Ginestra (Ferma- 
na), più il difensore centrale 
Uggè (Gubbio). L'allenatore 
che ha effettuato più sostitu- 
zioni è stato il tecnico del Pado- 
va, Mandorlini (83 cambi), se- 
guito da Troise del Mantova e 
da Mignani del Modena (80). 
Altre curiosità: il più giovane 
calciatore utilizzato è stato il 
centrocampista di destra del 
Carpi, Sebastiano Sassi, schie- 
rato contro il Fano a 16 anni, 
11 mesie 25 giorni, il 7 ottobre 
scorso; il giocatore più “navi- 
gato” è invece stato il numero 
uno della Fermana, Paolo Gi- 
nestra: il 23 dicembre ha dife- 
soipali della sua squadra mar- 
chigiana contro la Vis Pesaro 
conl’esperienza dei suoi 41 an- 
ni, 10 mesie9 giorni. — 
SAVERIO MIRIJELLO 


IPPICA 


Nel centrale a Montebello 
vittoria di Gigolo La Marc 
che brucia Cantbuymelove 


TRIESTE 


Prova di forza per il favori- 
to Gigolo La Marc, ieri po- 
meriggio, nel centrale del- 
la prima riunione di trotto 
del 2021 svoltasi a Monte- 
bello. Il cavallo della scu- 
deria di Gerhard Sporrer 
ha impiegato 400 metri 
per conquistare il coman- 
do, per poi condurre a pro- 
prio piacimento fino al tra- 
guardo. Unico accorgi- 
mento adottato dal suo 
driver, Thorsten Tietz, un 
evidente rallentamento 
nelle curve, per evitare 
passi falsi in andatura. 
Nell’ordine d’arrivo, buon 
secondo per Cantbuyme- 
love e terzo per Crista Pe- 
tral, che aveva tentato co- 
raggiosamente un attacco 
al battistrada, per poi ce- 
dere in dirittura. Schema 
pressoché identico nel sot- 
toclou, dove Rilana, parti- 
ta forte alle spalle di Zip- 
per Kronos, è passata a 
condurre dopo 400 metri, 
per po dosarsi al meglio fi- 
no al palo, davanti ad Aly 
Prav, protagonista di un 
eccellente finale. Nel cor- 
ner che ha chiuso la gior- 
nata, bellissima prova di 
Jonna Go, che non ha avu- 
to problemi a correre per 
gran parte del percorso 
all’esterno, per poi vince- 
re nettamente. In giorna- 
ta doppi per Nando Pisaca- 


ne e Thorsten Tietz. Risul- 
tati. 1.a c.m 2060: 1- Bag- 
pipe Np — F. Pisacane 
-1.18.7, 2 - Brasilia Yo, 3 - 
Bizantina Bass. 8 p. Q: V 
1.86, P 1.18, 1.61, 1.24, A 
13.44, T 160.40. 2.a c.m 
1660: 1-Gigolo La Marc- 
T.Tietz—1.19.5,2—Cant- 
buymelove, 3 — Crista Pe- 
tral. 8 p.Q V 1.66, P 1.62, 
2.63, 2.76, A 4.38, T 
39.87.3.a c. m 1660 gen- 
tleman:1-Alabama Mon- 
roe-0. Zorzetto — 1.16.8, 
2 - Vektor, 3 — Uragano 
Spritz. 10p.Q:V5,P1.52, 
1.70, 1.39, A 11.57 (3.62, 
2,97,.5),T48.77.4.ac.m 
1660: 1 — Berenice Gar — 
T.Tietz—1.18.3,2-Boras- 
sus De Buty, 3 — Basket 
Cam. 8 p. Q: V 1.78, P 
1.39, 8.62, 4.49, A 27.03, 
T 185.90.5.ac.m 1660:1 
—Rilana-R. Haller—1.16, 
2-AlyPrav, 3- Zipper Kro- 
nos.8 p.Q:V2.83, P 1.35, 
1.45, 2.07, A 3.44, T 
22.13. 6.a c. m 1660: 1 - 
Asia Jet — F. Pisacane — 
1.16.9, 2 — Pompano Ju- 
lian, 3- Zio Robi Spritz. 9 
p. Q: V 6.30, P 1.79, 1.24, 
2.39, A 7.12 (2.21, 3.28, 
5.24), T 66.11. 7.a com 
1660 corner: 1- Jonna Go 
— R. Jerovsek— 1.19.1,2— 
Akira Pizz, 3— Soncka. 11 
p.Q: V 3.38, P 1.47, 1.94, 
2.45, A 14.73 (3.51, 4.11, 
6.87),T32.34.— 

UGO SALVINI 
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Scelti per voi tvzap @ 


[miss siii rsa iii iii 


I TUOI PIEDI SONO UN PROBLEMA? 


Soliti Ignoti - Il Ritorno 
RAI 1, 20.30 

Puntata speciale condotta da Amadeus, abbi- 
nato anche quest'anno alla Lotteria Italia nella 
serata dell'estrazione finale dei biglietti fortu- 
nati. Nel corso della puntata verranno svelati 
i 5 biglietti vincenti i premi di prima categoria. 


RAI 1 n | ME Rai) 


6.00 RaiNews24 Attualità 
6.45 Unomattina Attualità 
9.50 Santa Messa Attualità 
11.15 ASualmmagine 

12.00 Recita Angelus Attualità 
12.20 ESempre Mezzogiorno 
Lifestyle. Nuovo 
appuntamento con 
Antonella Clericie il 

suo show quotidiano, 
per parlare di cucina, 
d'attualità e giocare con 
il pubblico a casa. 
Telegiornale Attualità 
Oggi è un altro giorno 

Il paradiso delle signore 
- Daily(1° Tv) Soap 

TGl Attualità 

TG1 Economia Attualità 
Lavita indiretta 
L'Eredità Spettacolo 
20.00 Telegiornale Attualità 


23.25 Mother Cabrini Film 
Biografico (119) 
125 RaiNews24 Attualità 


MO 

14.00 The100 Serie Tv 
15.55 ChuckSerie Tv 
17.35 Gotham Serie Tv 
19.20 Young Sheldon 

Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 

Serie Tv 


23.40 SpeedFilm n) 


150 Dueuominiemezzo 
Serie Tv 

3.15 WalkerTexas Ranger 
Serie Tv 


TV2000 28 rv 


17.30 Ildiario di Papa 
Francesco Attualità 
Rosario da Lourdes 
TG 2000 Attualità 
18.58. MeteoAttualità 
19.00 Santa Messa Attualità 
20.00 Santo Rosario Attualità 
20.30 TG2000 Attualità 
20.55 Meteo Attualità 
21.00 Italia in preghiera - 
Rosario Attualità 


18.00 
18.30 


23.35 Soul Attualità 


7.45 Heartland Serie Tv 
8.30 Tg2 Attualità 

8.45 Radio? Social Club 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Flash Attualità 
Tg Sport Attualità 

I Fatti Vostri Spettacolo 
Tg2 - Giorno Attualità 
Tg2 - Costume e Società 
Tg2 - Medicina 33 
Quelli che aspettano 
Quelli che il calcio 
Atutta rete Calcio 
Tg2 - Flash L.1.S. 

Tg 2 Attualità 

Rai Tg Sport Attualità 
Tribuna - 90° Minuto 
Speciale 90° Minuto 
Calcio 

N.C.1.6. Serie Tv 

Tg2 - 20.30 Attualità 
Tg2 Post Attualità 


23.00 La Domenica Sportiva 
0.45 Lacittà proibita Film 
Drammatico ('06) 


21 Rai[] 


Scandal Serie Tv 

Just for Laughs 
Spettacolo 

Elementary Serie Tv 
Flashpoint Serie Tv 
Cold Case Serie Tv 
Criminal Minds: Beyond 
Borders Serie Tv 


22.10 VikingsVla Serie Tv 
23.00 Narciso e Boccadoro 

Film Drammatico ('20) 
100 Il Trono di Spade Serie Tv 
2.25 ReignSerie Tv 


LA7 D 29 76 


14.35 Grey's Anatomy Serie Tv 
16.25 Private Practice Serie Tv 
18.15 TgLa7 Attualità 

18.20 Imenùdi Benedetta 


Leste 


22.20 The Good Wife 
Serie Tv 

140 Lacucina di Sonia 
Lifestyle 

2.20 Imenùdi Benedetta 
Lifestyle 

4.15 Cuochiefiamme 
Lifestyle 


RADIO 1 


RADIO 1 


18.00. Serie A: Napoli - Spezia 
20.27 Ascoltasifasera 
20.30 Zona Cesarini 


23.05 JackFolla, un djnel 
braccio della morte 


RADIO 2 


14.00 Serendipity 
16.00 Numeri Uni 
18.00 CaterNatale 
20.00 Radio2 Musica 


24.00 |Lunatici 


RADIO 3 


19.50 Tresoldi 
20.05 Radios Suite 


23.00 Lastanza della musica 


DEEJAY 


10.00 Deejay Chiama Italia 
12.00 CiaoBelli 

14.00 Gianluca Gazzoli 
17.00 Pinocchio 


22.00 Podcast 


CAPITAL 


7.00 TheBreakfast Club 
10.00 Cose che capital 
12.00 Capital OnAir 
14.00 CapitalHallof Fame 


24.00 Capital Gold 


M20 
14.00 Ilario 


17.00 Albertino De 


22.00 Deejay Time inthe Mix 
23.00 OneTwo One Two 
Selecta 


Fratelli Caputo 
CANALE 5, 21.20 
Agata rivela che Calo- 
gero le aveva chiesto di 
tornare in Sicilia e che 
lei lo aveva rifiutato. 
Questa verità dolorosa 
sia per Alberto (Cesa- 
re Bocci) che per Nino 
(Nino Frassica), avvi- 
cina i due fratelli. 

RAI 3 Rai 
Geo Documentari 
Chiara e Francesco Film 
Drammatico ('07) 
Il soldato di ventura Film 
Avventura ('76) 
TG3 Attualità 
TG3 - Fuori TG Attualità 
Quante storie Attualità 
Passato e Presente 
TG Regione Attualità 
TG3 Attualità 
TGR-Leonardo Attualità 
T63-L.1.S. Attualità 
Rai Parlamento 
Telegiornale Attualità 
Il Commissario Rex Serie 
Aspettando Geo 
Geo Documentari 
TG3 Attualità 
TG Regione Attualità 
Blob Attualità 
Che succ3de? Spettacolo 


23.30 Blob Attualità 
24.00 T93-Linea Notte 
1.00 Meteo8Attualità 


42 Film Biografico (113) 

The Corruptor - Indagine a 
ChinatownFilmAz.('99) 

Due padri di troppo Film 

Commedia (197) 

Xanadu Film Musical ('80) 
A-Team Serie Tv 

20.05 Walker Texas Ranger 


23.05 Cafè Society Film 
Commedia ('16) 

0.55 Due padriditroppo Film 
Commedia (197) 


14.55 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 

New Amsterdam Serie 
Tv 

Sapore Di Natale Film 
Commedia (117) 
Daydreamer - Le Ali Del 
Sogno Telenovela 


22.55 La piccola principessa 
Film Drammatico ('95) 

0.45 Grande Fratello Vip 
Spettacolo 


SKY CINEMA 


21.00 RoboCopFilm Sky 
Cinema Action 

La casa di famiglia Film 
Sky Cinema Comedy 
Hitchcock Film Sky 
Cinema Drama 

Il principe e il povero 
Film Sky Cinema Family 
L'ultima vacanza Film 
Sky Cinema Collection 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Matrix Film Cinemal 

21.15 Il Grande Gatsby Film 
Cinema 2 

21.15 OcchioPinocchio Film 
Cinema 8 

23.40 \ pervendetta Film 
Cinemal 

23.40 Troppobelli Film Cinema3 

23.45 Montecristo Film 
Cinema 2 


21.00 
21.00 
21.00 
21.15 


Show Dogs - Entriamo in scena 
RAI 2, 21.20 

Max è un agente ecce- 
zionale, un cane poli- 
ziotto addestrato. S'im- 
batte in Frank, agente 
che si occupa del rapi- 
mento di un cucciolo di 
panda. Insieme indaga- 
no sul contrabbando di 
animali rari. 


RETE 4 4 


6.05 
6.30 


Finalmente Soli Fiction 
g4- L'Ultima Ora - 
Mattina Attualità 
Stasera Italia Attualità 
La Freccia Nera Serie Tv 
otò e Marcellino Film 
Commedia ('58) 

g4 Telegiornale 
Attualità 

12.30 Il Segreto Telenovela 
La signora in giallo Serie 


v 
Lo sportello di Forum 
Attualità 

Grandi magazzini Film 
Commedia ('86) 

Tg4 Telegiornale 
Attualità 

Tempesta d'amore (1° 
Tv) Soap 

Stasera Italia Attualità 


24.00 AboutaBoy-Unragazzo 
Film Commedia ('02) 
2.10 Tg4L'Ultima Ora - Notte 
Attualità 


23 


17.30 Petruska Archi E 
Ponticelli Documentari 
18.25 David Bailey -Il 
fotografo delle star 
19.25 ZahaHadid, Forme 
di Architettura 
Contemporanea Doc. 
20.20 Under Italy Documentari 


23.00 The Great Songwriters 

23.50 Louis Armstrong live 
a l'Ancienne Belgique, 
1959 Spettacolo 


REAL TIME 


6.00 ER:storie incredibili 
Documentari 

11.00 Cortesie per gli ospiti 
Lifestyle 

14.00 Bake Off talia - Dolci 
sotto untetto Lifestyle 

15.40 Ilboss delle cerimonie 
Spettacolo 

19.10 Social Family - Stories di 


pig Serie Tv 


22.15 Malatidi pulito 
Spettacolo 
0.05 Piedi al limite Lifestyle 


31 Real Time | 


SKY UNO 
16.05 Cirque du Soleil: Luzia 


17.55 MasterChef Australia (1? 
Tv) 
19.20 Masterchef Magazine 


20.10 Bruno Barbieri - 4 Hotel 


asterChef Italia 
asterchef Magazine 
Attualità 


PREMIUM ACTION 


Supernatural Serie Tv 
The Vampire Diaries 
iZombie Serie Tv 

Dc's Legends Of 
Tomorrow Serie Tv 
Supernatural Serie Tv 
The Vampire Diaries 
iZombie Serie Tv 


22.50 Childhood's End Serie Tv 


Dirty Dancing - Balli proibiti 
NOVE, 21.25 
La famiglia Houseman 
va in vacanza in un al- 
bergo della East Coast. 
Qui la loro figlia Baby 
(Jennifer Grey) si an- 
noia un po’, ma una 
sera conosce il mae- 
stro di ballo Johnny 
(Patrick Swayze)... 
CANALE 5 3 
6.00. Prima pagina Tg5 
Attualità 
Tgo - Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tg5 - Mattina Attualità 
Mattino cinque Attualità 
Tgo Attualità 
Trailer Di "Made In Italy" 
Spettacolo 
Amori in corsa Film 
Commedia ('04) 
Pillola Gf Vip Lifestyle 
Cenerentola In 
Passerella Film 
Commedia (115) 
Caduta libera Spettacolo 
Tgo Prima Pagina 
Attualità 
20.00 Tg5Attualità 
20.40 Striscia La Notizia - La 
Voce Dell'Insofferenza 


23.39 Lavigilia perfarli 
conoscere Film 
Commedia ('08) 

130 Tg5Notte Attualità 


RAI MOVIE 


Unanotte conla regina 
Film Commedia (115) 
Un turco napoletano 
Film Comico ('53) 

I lunghi giorni della 
vendetta Film 
Western('67) 
Stanlio e Ollio - Teste 
dure Film Comico ('38) 


24 Rai 


23.10 Allaricerca di Jane Film 
Commedia (113) 


GIALLO 


10.45 Elementary Serie Tv 

12.45 L'Ispettore Barnaby 
Serie Tv 

14.45 Elementary Serie Tv 

16.45 Profiling Serie Tv 

19.10 Law&Order-|due volti 


della dista Serie Tv 


22.10 Elementary Serie Tv 

23.10 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 

110 Law&Order-|duevolti 
della giustizia 
Serie Tv 


38 (Giallo) 


SKY ATLANTIC 
14.45 Diavoli Serie Tv 


22.15 TinStar(1°Tv 
Serie Tv 

23.15 TinStar Serie Tv 

1.15. HisDarkMaterials- 
Queste oscure materie 
Serie Tv 

3.15 Romulus 
Serie Tv 


PREMIUM CRIME 


Training Day Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 
Lethal Weapon Serie Tv 
Murderln TheFirstSerie Tv 
Training Day Serie Tv 
Law & Order: Unità 
Vittime Speciali Serie Tv 


22.55 The Sinner Serie Tv 


I Miserabili 

RAI 3, 21.20 

Nel 1815, dopo la 
sconfitta nella batta- 
glia di Waterloo, la 
Francia è in ginocchio. 
Jean Valjean (Dominic 
West) viene finalmen- 
te rilasciato dopo aver 
scontato 19 anni di la- 
vori forzati a Tolone ... 


w Check up digitale in 3D del piede 


v Plantari ortopedici 


w Vasta gamma calzature predisposte 
w Fisioterapista e tecnico ortopedico in sede 


CENTRO 
PIEDE 


Siamo in Via Carducci, 5 


Trieste 
Tel: 040.37 21 256 


7.30 Unapertutte, tutte per 
una Cartoni Animati 
Anna dai capelli rossi 
Cartoni Animati 
Chicago Fire Serie Tv 
Chicago Justice Serie Tv 
Cotto E Mangiato - Il 
Menù Del Giorno 
Attualità 

Studio Aperto Attualità 
Grande Fratello Vip 
Studio Sport Attualità 

| Simpson Cartoni 
Casper Film Fantasy 
(95) 

La sposa cadavere Film 
Animazione ('05) 
Grande Fratello Vip 
Studio Aperto Attualità 
C.S.I. Miami Serie Tv 


23.45 Pressing Serie A 

1.35 American Dad Cartoni 

2.00 Studio Aperto -La 
giornata Attualità 


RAI PREMIUM — 25 Rai 


15.15 Delittiin Paradiso 
Serie Tv 

17.30 Un'altravita Fiction 

19.30 DonMatteo Fiction 


23.00 Luisa Sanfelice Serie Tv 
0.45 Uncasodi coscienza 
Serie Tv 

Memory 

Attualità 

Delitti in Paradiso 

Serie Tv 

Diritto di difesa 

Serie Tv 


TOPCRIME 39. ton 


14.30 Colombo Serie Tv 
16.00 Bones Serie Tv 
17.55 Detective Monk Serie Tv 
19.40 Colombo Serie Tv 


2.20 
3.00 
9.00 


23.15 Law &Order: Unità 
Vittime Speciali 
Serie Tv 

2.25 LongmireSerie Tv 

4.20 Tgcom24 Attualità 

4.25 Longmire Serie Tv 

5.40 Covert Affairs 
Serie Tv 


6.00 Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Omnibus news Attualità 
Tg La7 Attualità 

Meteo - Oroscopo 
Attualità 

Mica pizza e fichi 
Lifestyle 

Uozzap Attualità 
Joséphine, Ange Gardien 
Serie Tv 

Tg La7 Attualità 
Robinson Crusoe Film 
Avventura (97) 

Giorni di tuono Film 
Drammatico ('90) 

The Good Wife Serie Tv 
Tg La7 Attualità 
Uozzap Attualità 
Atlantide - Storie di 
uomini e di mondi 
Documentari 


7.00 
7.30 
7.59 


8.00 


8.99 
9.15 


13.30 
14.00 


16.00 


18.00 
20.00 
20.35 
21.15 


23.20 Winston Churchill, a 
Giantinthe Century 
Documentari 

1.00 TgLa7 Attualità 


CIELO ze lsil-)(s] 

14.00 MasterChefltalia 
Spettacolo 

16.15 Fratelliin affari: una casa 
è per sempre (1° Tv) 

17.00 Buying & Selling 

18.00 LoveitorListit 

19.15 Affarialbuio 


20.15 Affaridifamiglia 


23.15 Lolita Film Drammatico 
(97) 

130 Ilfiore del mio segreto 
Film Drammatico ('95) 


14.00 Acacciaditesori 
Lifestyle 

15.50 Lupidimare 

Documentari 

17.40 Aiconfini della civiltà 

Documentari 

19.30 Operacaofronteira 

America Latina 

Documentari 

22.20 LifeBelowZero(1°7V) 

Documentari 

Life Below Zero (1TV) 

Documentari 


23.15 


TV LOCALI 


TELEQUATTRO 


07.00 Sveglia Trieste! 

10.30 Santa Messa dell'Epifania - 
diretta. ci 

12.30 Sveglia Trieste - ginnastica 


dolce 2020 
13.00 Macete (stag. 2020/2021) 
13.20|Inotiziario13.20- — 
13.30 Note in caffe' - Tre voci ed 
npianoforte- — 
tarodiuzione Colautti) 
17.00 Salus tv. e 
17.10 Ilnotiziario - meridiano - R- 


17.30 Concerto del Teatro Verdi 
"PIERINO E IL LUPO" - 
18.35 Sveglia Trieste - Ginnastica 


dolce 2020 
19.00 Macete (stag. 2020/2021) 
19.30 Inotiziario ore 19.30 — 
20.00 Concerto del Teatro Verdi 
"Nona sinfonia per soli, 
coro e orchestra" - 
20.30 Il notiziario - 2020 
21.02 Macete Live - 2020/2021 
23.02 || notiziario - 2020 
23.342 Macete — 
00.04 Trieste in diretta - 2020 - 
01.04 Il notiziario-r2020 
01.30|Inotiziario - redizione 
straordinaria 
01.34 Macete 


CAPODISTRIA 


14.00 Tvtransfrontaliera tgr Fvg 

14.20 Curiosità istriane 

14.30 Meridiani 

15.90 Bellitalia 

16.00 Videomotori 

16.15 Atambur battente 

17.15 Lafrontiera sommersa 

18.00 Programma inlingua 
slovena 

18.35 Vreme 

18.40 Primorska kronika 

19.00 Tuttoggi l edizione 

19.25 Tg sport 

19.30 Free spirits - Spiriti liberi 

19.40 Videomotori 

20.00 Slovenia magazine 

20.30 Folkest 201 
Spilimbergo in festa 

21.00 Tuttoggi led. 

21.15 || settimanale 

21.45 Oramusica classifica 

22.00 Shaker 

22.50 Artevisione magazine 

23.20 Quarta di copertina 

23.50 Tuttoggi Il edizione /r/ 

00.05 Tvtransfrontaliera Tgr 
Fvgtg in lingua slovena 


14.15 UnNataledi cioccolato 
(12 Tv) FilmComm.('20) 

15.45 IlNatale di Grace Film 
Commedia ('18) 

17.30 Viteda copertina (1° Tv) 

18.15 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Lifestyle 

19.30 Cuochid'Italia(1? Tv) 

20.30 Guess My Age - Indovina 


l'età ha Lù Spettacolo 


0.30 Natale fuoricittà Film 
Commedia ('18) 


NOVE NOVE 


Donne mortali Doc. 
Matrimonio a 4 mani 
Film Commedia ('95) 
L'acchiappadenti Film 
Commedia ('10) 

Little Big Italy Lifestyle 
Deal With It Spettacolo 


23.30 Ender's Game Film 
Fantascienza ('13) 


PARAMOUNT 27 


16.30 Ghostbusters - 
Acchiappafantasmi Film 
Fantasy ('84) 

19.00 Ghostbusters Il Film 
Commedia ('89) 


23.00 Zathura 

Un'avventura spaziale 
Film Fantascienza 
(2005) 

Terminator Film 
Fantascienza ('84) 


0.40 


RAI3 BIS 


22.00: La programmazione regio- 
nale propone "Le quattro stagio- 
ni" di A. Vivaldi, nella riscrittura 
per violoncello e orchestra, inter- 
pretate dal violoncellista Luka 
Sulic. 


RADIO RAI PER IL FVG 


8.30: GrFV; 12.30: Gr FVG; 
18.30: Gr FVG 


Programmi per gli italiani in 
Istria. 

15.45: Grr; 16: Sconfinamenti: 
Incontriamo Marin Corva, Presi- 
dente della Giunta Esecutiva 
dell'Unione Italiana. 


Programmi inlingua slovena. 
1.58: Apertura; 7.59: Segnale 
orario e saluto dal vivo; 8: GR del 
mattino; segue Buongiorno; 
segue Calendarietto; 9: S. Mes- 
sa dalla chiesa parrocchiale di 
Roiano; 10.10: Incontri; 11: 
Studio D; 12.59: Segnale orario; 
19: GRore 13; 13.25: Musica 
locale; 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: L'arte della 
chimica; 15: Prazniéni #Bume- 
rang; 17: Notiziario e cronaca 
regionale; 17.30: Libro aperto: 
Daniel Glattauer: Le ho mai rac- 
contato del vento del nord 7. 
pt; 18: Music magazine; 18.59: 
Segnale orario; 19: GR della 
sera; Musica leggera slovena; 
19.35: Chiusura. 


MERCOLEDÌ 6 GENNAIO 2021 
ILPICCOLO 


ILTEMPO 3° 


Il Meteo 


Previsioni meteo a cura dell'Osmer 
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sereno nuvoloso variabile nuvoloso coperto sole-nebbia debole moderata abbondante intensa molto intensa temporale debole moderata abbondante nebbia foschia brezza moderato forte molto forte 
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OGGI IN FVG OGGI IN ITALIA DOMANI IN ITALIA 


OGGI 

Nord: residue precipitazioni sui settori 
orientali, nevose fino a bassa quota; 
schiarite, specie dal pomeriggio. Cen- 
tro: ancora nubi e piogge, più insistenti 
sul versante tirrenico; insistono le nevi- 
cate in Appennino fino a quote collinari. 
Sud: ancora piogge su Campania, Luca- 
hia, alta Calabria e Gargano, sterile nuvo- 
losità stratiformealtrove. 
DOMANI 

Nord: tempo inmiglioramento conilri- 
tomodiampieschiarite, salvo ancora re- 
sidue piogge sul Levante ligure. Cen- 
tro: molte nubie qualche pioggia suSar- 
degna, ToscanaeLazio; nuvolosità e cie- 
livelatialtrove. Sud: piogge su Campa- 
nia, Basilicata, alta Calabria e Puglia; nu- 


Di notte cielo coperto con precipitazio- 
ni diffuse in genere moderate, più 
probabili sulla fascia orientale, e ne- 
ve oltre i 300-500 m circa. In giorna- 
ta variabilità con possibili precipita- 
zioni locali. Sulla costa e sulla bassa 
pianura possibile qualche rovescio o 
temporale. Dalla sera possibili neb- 
bie. 


volosità diffusa altrove 

o i ip i [ri 
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Forni di , Farà più freddo con gelate notturne 
Sopra in pianura. Di notte probabili nebbie. Ta l 

ILCRUCIVERBA Le soluzioni si riferiscono al cruciverba odierno 


Tendenza per venerdì: cielo in genere 
sereno o poco nuvoloso con gelate 
notturne. Sulla costa soffiera Borino. 
Forti gelate in montagna. Sul fondo- 
valle tarvisiano possibili nubi basse 
al mattino. 


www.studiogiochi.com 
ORIZZONTALI: 1 Parte della sella - 7 Somma indefinita - 10 For- 
maggio a pasta molle - 11 Golfo libico - 13 È buono sodo - 15 
Consegnata - 16 Infossature dei polmoni - 17 Colpetto - 19 E mio a 
Parigi - 20 Vicino a voi - 21 Francesco campione del ciclismo - 23 
Breve diniego - 24 John William sassofonista jazz - 26 La Santa di 
Siena - 28 Doppie nei papaveri - 29 Bello per antonomasia - 30 
Confini della Sardegna - 31 Misura terriera - 33 Il maschio a Roma 
- 34 La più lunga delle note - 35 Antica dinastia del Perù - 37 L'Ir- 
landa indipendente - 38 Successione di cose uguali - 40 La sposa di 
Ben Hur - 41 Toglieva il senno agli dei - 42 Osteria d'infimo ordine. 


VERTICALI: 1 Un imponente volatile - 2 Li sostengono gli attori - 3 
Reggono la funicolare - 4 Mendicava ad Itaca - 5 Un consenso dello 
yankee - 6 Un po' esaltato - 7 Corre su rotaie - 8 Lega per tromboni - 9 
Storica cittadina campana - 12 Ai piedi del plaid - 14 Il capo della ciur- 
ma - 17 Città spagnola - 18 Ha una fiamma di 
breve durata - 21 Poltiglia - 22 Gracidano negli 
stagni - 24 Chiudono la pratica - 25 Centro di 
Panama - 26 Il libretto del correntista - 27 Un 
dancing popolare - 28 Un film di Rossellini - 
30 Julien de // rosso e il nero - 32 Pungente 
- 34 Luogo - 36 Brani senza consonanti - 37 
Un punto della bussola - 39 Trasformano 
il sardo in serbo - 40 L'alieno di Spielberg. 


TEMPERATURA 
minima -2/2 2/5 
massima 6/8 6/8 
mediaa1000m —-3 ì 
media a 2000 m -9 
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ARIETE Ln 


21/3-20/4 


Un progetto che vi sembrava di facile e veloce 
soluzione si rivelera molto più complesso del 
previsto. In amore un ammiratore affascinan- 
tevifarà perdere latesta. 


TORO 
21/4-20/5 lo) 
Nelvostro lavoro sonoin vista sviluppi interes- 
santi: le vostre preoccupazioni sono ingiustifi- 
cate. Momenti di grande serenità e appaga- 
mento accanto alla persona amata. Relax. 


GEMELLI I 
21/5-21/6 

Mentre vi stavate preparando a raccogliere 
i frutti del vostro impegno qualche cosa ha 
frenato il successo. In amore cercate di es- 
sere più continuativi e disponibili. 


CANCRO n 
22/8-22/7 Que 


Non permettete che i problemi personali 
possano rovinare la situazione professiona- 
le. Frenate quel certo nervosismo che è in 
voi. | familiari vi saranno vicini. 


BILANCIA 
23/9-22/10 
Riuscirete a disporre e ad organizzare con 
molta presenza di spirito e buona volontà. 
Fate tutto con grande fiducia in voi stessi. 
Da certe difficoltà c'è molto da imparare. 


CAPRICORNO 
22/12 -20/1 % 


Vi giungerà aiuto e comprensione da un fa- 
miliare da cui non vi sareste mai aspettati 
manifestazioni di affetto. Deciderete di fare 
un piccolo investimento: non esitate. 


LEONE 
23/7 -23/8 I 


Momento abbastanza favorevole per dare 
inizio ad una nuova attività. Potete contare 
su una somma di denaro non preventivata: 
una gratifica o una vincita al gioco. 


SCORPIONE 
23/10 - 22/11 mn 


Giornata scorrevole, progetti ben impianta- 
ti, accordi vantaggiosi. Anche le finanze of- 
frono degli spunti interessanti. Buoni i rap- 
porti personali. Più riposo. 


VERGINE 
24/8-22/9 mm 


Fate di tutto per ottenere in giornata un in- 
contro di lavoro che ritenete indispensabile 
per la prosecuzione dei vostri progetti. La- 
sciate l'iniziativa alla persona amata. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Ps 


Un discreto successo potrebbe rendervi pe- 
ricolosamente sicuri di voi stessi. Prima di 
prendere delle decisioni seguite i consigli 
del buon senso. Più comprensione. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 yi 


Nel preparare il programma della giornata 
tenete conto che godete del favore degli 
astri e che quindi potete esagerare un po'.| 
risultati saranno eccellenti. 


PESCI 
20/2-20/3 * 


Una valutazione calma e obiettiva dei fatti vi 
consentirà di mettere un freno all'impulsivi- 
tà senza troppo sforzo. Cercate di non parla- 
re prima di aver riflettuto. 
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